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Il successo ili Berlino 
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NOI 
i trasformisti 
I g iornal i borghes i l ianuo 

* scoperto >, Gnahueute, hi 
a \ a n z a t u dei part i t i di s in i ­
stra nel Mezzogiorno . Q u a n d o 
la d iagno=t icauuno noi , al l ' in­
d o m a n i del 7 g iugno , ess i si 
t a p p a r o n o le orecch ie , o c c u ­
pat i com'erano ad e sa l tare il 
< successo inoi iu ichico- iuac i -
>tu *•, per b loccare la s trada 
ad un g o v e r n o di s inistra. 
O g g i < Corriere de l la Sera >, 
< S t a m p a >, < Voce Repubbl i ­
cana y sbarrano gli occh i e re­
g i s trano , costernat i , c h e ud ar-
ic trare nel Mezzog iorno non 
Mino so l tan to i partit i del la 
legge- trul ia , ina anche i mo­
nàrchico- fasc i s t i ; mentre s in i -
s t i e e Part i to c o m u n i s t a in 
part ico lare , dal 194ò ad ogg i , 
.-olio in ascesa s icura e c o ­
s tante . 

bi dovrebbe pensare clic 
questa scoper ta porti ti un 
discorso serio sul la realtà che 
ì a p p i e s e n t a ogg i il Part i to c o ­
munis ta in I ta l ia; ques to Par­
tito, che dieci anni fa quasi 
non es is teva nel Mezzog iorno 
e c h e si è s v i l u p p a t o in que l l e 
l eg ioni proprio negli anni più 
duri del la c a m p a g n a ant i co ­
munis ta e de l la repress ione 
ant ipopo lare . E il d i scorso p o ­
trebbe part ire d a lon tano , da 
un famoso scr i t to di Granirci 
-u l la ques t ione mer id ionale , fa­
mil iare ogg i ad o g n i s tudioso 
ili cose meridional i . M a que ­
sto è p r e l e n d e i e t roppo dal la 
- c i enza pol i t ica dei g iornal i 
boighi-s i: gli scopritori del la 
,. a v a n z a t a m a r x i s t a > nel Mez­
zogiorno prefer i scono i testi 
dei Comita t i c iv ic i e si s ca ­
g l iano c o n t r o gli eterni « in­
c a n n i > del Par t i to c o m u n i ­
sta il qua le — inorridite! — 
di c a s o in c a s o , m a l v a g i a m e n ­
te, si ri\oltre al bracc iante , 
il' c o n t a d i n o povero , al c o n -

. l imatore ilei c e t o medio , al 
borghese •' la ico e radica le >: 
a l m m i educat i alla vo lub i l e 
i-aitedra iui-sirol ini iu. c o m e lo 
Spadol in i , g iornal ist i che si 
r i ch iamano al la tradiz ione l i ­
berale — la qua le ha quel 
passato i l l ibato nel Mezzo­
giorno — c o i n è il Scr ini , c e ­
rnii a scandal izzars i per il 

t ras formismo J del P.C.l . . . 
D i c i a m o la ver i tà : in q u e ­

l l e ricorrenti bana l i tà su i ina-
i h f a \ e l l i c o m u n i - t i c e però di 
-«•rio una nos ta lg ia e una c o n ­
fess ione. La nos ta lg ia dei t e m ­
pi in cu i le p lebi meridional i 
m u o v e v a n o a l l 'assa l to dei m u ­
nicipi ed era fac i le ai ceti do ­
minant i s p e g n e r e nel s a n g u e 
i; noli['isolamento la r ivolta dei 
- c a f o n i » ; e la c o n f e s s i o n e al­
larmala de l l ' e lemento un i ta ­
rio c h e è nel la pol i t ica dei 
t o m u n i s t i , que l la l u n g i m i r a n ­
te pol i t ica uni tar ia , c h e . ac -
l o l t a con sarcasmi ai t empi 
del le Ass i -e di P o z z u o l i , ogg i 
~ p a \ e n t a i potent i gruppi in­
dustrial i del N o r d , i qua l i , da 
{.noni nemici . s a n n o d o v e p u ò 
- t a r e la forza e la r inasc i ­
ta «hi Mezzogiorno . D i e t r o a 
questi l ament i della s t a m p a 
industr ia le del Nord apunta 
!.i c o s t a t a z i o n e amara c h e il 
\ c e c i n o b l o c c o c o n s e r v a t o r e 
non è più r a p a c e di •- tene­
re v la s i tuaz ione mer id ionale . 
Di qui la ricerca affannosa dei 
rimedi. Ma q-iali r imedi? 

II tut*o c h e quest i dottori 
- a n n o sugger ire — dinanz i l i -
la rame e a l la miseria del le 
[Kipolazioni mer id ional i — è 
una più e f f i c a i e p r o p a g a n d a 
dei partit i di governo . E s ia : 
mig l iorate hi \ o - t r a propa­
ganda , - e i mil iardi sperpera­
ti da Giorget tn T o n i n i non 
h a n n o dato frui to . Ma propa­
ganda di elie.-* Di qua le pol i ­
tica.' Xe- s i ino dei luminar i . 
t u r x i al c a p e z z a l e del m a l a ­
to. si souna di proporre il b i ­
sturi c h e incida sul le m a r c e 
strutture, c h e pes .um sul le 
p o p o l a / i n n i merid ional i . A n ­
zi il pr imo c h e ha dato l ' a s ­
t i o al la p o l e m i c a — e <hc 
. i v i ene presenta to i o n i e < un 
.nlt iss irno meridional i s ta > — 
il Comoasrna. n r r i v a \ a ieri. 
su l le c o l o n n e del g iornale del ­
la F I A T , a questa s traordina­
ria e perentor ia c o n c l u s i o n e : 
- Ora si p u ò dire c h e la trran-
;le proprietà redditiern è sfa­
ta l iqu id a ta , e c o n essa l"im-
prc-a parass i taria . . . Nel Mez ­
zog iorno . d u n q u e , n o n c'è più 
una irrande proprietà ->! 

Cec i tà di un g iornal i s ta d i ­
s i n f o r m a t o e t roppo ze lante? 
\ o . Si rruardi a c i ò e h e a v v i e ­
ne ai vert ic i de l la vita po l i t i -
• a. TI <ciic tri l l ino. nel Mez­
zogiorno. i qua t t ro nar i i t i a p ­
parentat i p r e c i p i t a n o dal la 
percentua le del 5».06 ^ dei 
voti , r a m i n n t a nel le e l ez ion i 
del "46. al 45.SI cc: d ì v e n s o n o 
netta m inoranza . E' la s c o n ­
dita del la c o a l i z i o n e , c h e ha 
in sangu ina to le p iazze e le 
« ampairne del Mezzog iorno . 
[ a D e m o c r a z i a cr i s t iana per­
de il 12 *̂> dei vot i r i spet to al 
1S apr i le ; i part i t in i e s c o n o 
po lver izzat i da l la lo t ta . E b ­
b e n e il dicci febbraio v i e n e 
formato un g o v e r n o f o n d a t o 
su quegl i s tess i gruppi po l i ­
t ici , c h e il Mezzog iorno , nel le 
e lez ioni di g i u g n o , ha cos ì 
a s p r a m e n t e c o n d a n n a t o ; a l la 

testa è Scc lba , l 'uomo di 

IL MINISTERO SCELBASARAGAT CONDANNATO DA TUTTI I SETTORI DEL SENATO 

Bitossì allocco il governo dei Irosi 
Aspra critico del liberale lannaccone 

1 molivi dell'opposizione dei lavoratori - Frecciale del senatore liberale a Sceiba, Saragat 
e Vìllabriina - Alla seconda votazione il de Cingolani riesce a farsi eleggere vice-presidente 

A n c h e ne l pomer igg io di i e ­
ri l 'Opposiz ione ha portato i l 
suo v igoroso attacco al p r o ­
g r a m m a del g o v e r n o S c e l b a -
Saragat . Pr ima di concedere 
la parola agli oratori iscritti 
a parlare, il pres idente M E R -
Z A G O R A ha indet to però una 
n u o v a vo taz ione per il ba l lo t ­
tagg io tra i due n o m i n a t i v i 
che l 'altro ieri a v e v a n o o t t e ­
nuto i maggior i suffragi per 
la n o m i n a a v i cepres idente 
de l l ' a s semblea : il d.e. C i n g o ­
lani e il l iberale Perrier . 

Ecco i risultati dei voto: 
Cingolani 114 voti , Perr ier tì 
vot i , un \ i i tn d i sperso e 103 
sellerie b ianche; i votant i e r a ­
no 224. 

In apertura di s eduta , sul 
processo verbale , v i e n e data 

la parola al g en era l e C A D O R ­
N A (D.C.) che , in po lemica 
con a l cune all'orinazioni l'atte 
l'altro ieri dal c o m p a g n o S e c ­
chia , so s t i ene di aver scritto 
la prefaz ione al l ibro del fe ld­
maresc ia l lo tedesco K e - s e l n n g 
proprio per valorizzare l 'ope­
ra de l la Res i s tenza in quanto , 
s econdo lui, lo scritto del mas­
sacratore de l le Fosse A i d e a t i ­
ne e sa l t erebbe la lotta part i ­
g iana in Ital ia . 

La d i scuss ione sul program­
ma del g o v e r n o Sce iba r ipren­
de o u i n d i con u n intervento , 
assai sc ialbo, del l 'on. S A N T E -
RO ( D . C ) . Il senatore d e m o ­
cr is t iano , d o p o a v e r deplorato 
il fatto e h e nel d iscorso del 
n e o - p r e s i d e n t e non v'è a lcun 
a c c e n n o a l le misure sanitarie 

B0G0M0L0V DA EINAUDI 

Il m i n i o 
molov, ha 

ambasciatori- soviet ico in Italia Alexander Uogo-
icri presentato al Presidente Einaudi le lettere 

credenziali 

da prendersi in favore del la 
popolazione, si dichiara fer ­
v e n t e assertore del la C E D e 
invita Sce iba a rompere ogni 
indugio e si presentare i m m e ­
d ia tamente al Par lamento il 
trattato. 

Parla ora il c o m p a g n o R e ­
nato BITOSSI che è il p iù 
autorevo le rappresentante d e l ­
la CGIL nel l 'aula del S e n a ­
ti). Par lando come e s p o n e n t e 
del mondo s indacale , Bitoss i 
e s p o n e con grande concre tez ­
za i mot iv i de l la oppos iz ione 
del la grande maggioranza dei 
lavorator i ne i confront i del 
n u o v o governo . Innanzi tut to . 
il governo sì presenta c o m e 
u n a r iediz ione de l quadr ipar­
tito, che ha condot to dal 18 
apr i l e al 7 g iugno una p o l i ­
tica f erocemente ant ipopolare . 

L'oratore ha quindi a n a ­
l izzato m i n u t a m e n t e il p r o ­
g r a m m a e c o n o m i c o di S c e i ­
ba. A proposito ilei grandi 
monopo l i industrial i — dice 
B i toss i — Sce iba non h a pre ­
so a lcun ser io i m p e g n o e si 
è l imi ta to a qua lche gener ica 
af fermazione. S i p u ò star c e r ­
ti , qu indi , che i trust c o n t i ­
n u e r a n n o a prosperare col b e ­
nep lac i to di Saragat . Q u a n t o 
a l le industr ie contro l ia te da l lo 
S ta to , industr ie che a t t raver ­
s a n o u n a seria crisi . Sce iba 
non so lo non ha preso in c o n ­
s ideraz ione la proposta de l l e 
s in i s tre di nazional izzare e r a ­
z ional izzare TIRI, ma non si 
è n e p p u r e i m p e g n a t o ad a p ­
rii ira re l'odg approvato dalla 
C a m e r a per il b locco dei l i ­
cenz iament i . 

In mater ia di lavoro — p r o ­
s e g u e Bi toss i — il g o v e r n o 
ha fatto propria una tosi cara 
al la Contindustria , s e c o n d o cui 
pr ima di pensare ad a u m e n ­
tare i salari occorre p r o v v e d e ­
re ad aumentare le occas ioni 
di l a v o r o . Ma ques ta tes i c o s t i ­
tu i sce innanz i tut to un errore 
e c o n o m i c o . Opposto d o v r e b ­
be e s s e r e l 'or ientamento di u n 
governo' v e r a m e n t e « soc ia le ». 
il q u a l e d o v r e b b e p r e o c c u ­
parsi i n v e c e di imporre ai m o ­
nopol i s t i di inves t ire una p a r ­
te de i loro profitti in at t iv i tà 
produt t ive e in m i g l i o r a m e n ­
ti salarial i per ass icurare i n ­
s i e m e magg ior lavoro per i d i ­
soccupat i e maggior i poss ib i ­
lità di acquis to per gli o c c u ­
pat i . 

Ma nel c a m p o del l avoro — 
cont inua Bitoss i — non si può 
tacere l o s f ru t tamento i n u m a ­
n o cui g l i opera i s o n o s o t t o ­
post i ne l l e fabbriche . La s i ­
tuaz ione si è fatta in to l l era ­
bi le e l o prova la d o c u m e n t a ­

z ione che le ACLI di Mi lano 
h a n n o reso pubblica col v o l u ­
m e u La c lasse lavoratrice si 
d i f e n d e » . Ma il governo non 
ha a lcuna sens ibi l i tà per q u e ­
sti problemi. Anzi , le forze 
de l lo S ta to sono c o s t a n t e m e n ­
te impiegate a d i fesa del pri ­
v i l eg io padronale , come d i m o ­
strano i brutal i interventi d e l ­
la polizia cui ha tatto seguito 
a Mi lano la morte del l 'operaio 
Ernes to Leoni . Questo l a v o i a -
tore è perito per i colpi r ice­
vuti dal la ce lere , ma la Mia 
morte è stata attribuita ad 
e d e m a po lmonare . 

S C E L B A : Ques to l'ha de l i o 
il medico , non io. 

B I T O S S I : Al la brutal i tà si 
a g g i u n g e anche la der is ione . 
Io r icordo il caso de l t r a n v i e ­
re m i l a n e s e Oldani , ucc iso a 
colpi di m a n g a n e l l o dagli 
squadris t i dopo l 'assassinio di 
Matteot t i . A n c h e i n q u e l caso 

non vi tu luogo a procedere 
contro gli assass ini , perchè si 
d isse elie l 'Oldanì n o n era 
morto per le mangane l la t e , ma 
perchè a v e v a la scatola crani ­
ca debole ! 

S C E L B A f sa t in i » d o ) : Lei 
ingiuria il P a r l a m e n t o se pa ­
ragona la s i tuaz ione odierna 
a que l la del 1924. S e ci tosse 
la stessa s i tuaz ione lei non 
parlerebbe qui . 

VOCCOL1 (con i . ) : Questa è 
la sua intenzione ! 

BITOSSI (r iprem/ i ' iu io ) : La 
imica cosa che il g o v e r n o si 
propone di tare nel .settore 
del lavoro è proseguire la p o ­
litica di ass is tenza a t traverso 
i cantieri scuola e i corsi per 
disoccupat i . Ma sta di fat to 
che, mentre per il 1952-5:1 s o ­
no stati stanziati a ta le fine 
51 mil iardi , ne l lo eserc iz io 

(Continua in 7. pag. 7. cui.) 

r iero l'iecìoni, in arte IVIOTK; U, il conte IMipiatelli e il marchese Ugo Montagna, ritratti 
insieme in una istantanea, in l'iceadilly Circiis, durante un loro viaggio a. Londra 

Leggete in quinta pagina il nostro serv iz io sul caso Muntes i . 

Come hanno fatto evadere 
Luigi Dejana e Benito Lucidi 

Una guardia carceraria e un maresciallo "fermati,, per ordine della Magistratura - Una fuga 
tutt'altro che rocambolesca - Dove erano quella notte gli agenti della ''grande vigilanza,,? 

Lu fuga . /et pastore sardo 
Ln/yi Dejana e dcn'erya.sfo-
luiio Relitto Lucidi dfd Car­
cere 'li Regina Codi è sta­
ta ininiicio.sainente preparala 
co» l,i complic i tà (li (licitili 
ch'incliti del corpo di sorve­
glianza, / quali /mimo n'ivi?»-
to » » c o m p e n s o in denaro ver 
Cd iti (ri fornito ai dite evasi. 
S i a m o in orarlo di ricostruire 
le vane fasi dt itues:a s a i l i ­
lla Iosa vicenda, a conclusione 
di una minuziosa indagine 

La storia ha origini remo­
te. Luigi Dejana lavorò per 
(ludiche anno nel territorio di 
Santa Marinella, sai colli lei 
•< JWaiviiif/oiie >.. Per molfo 
tempo condusse un'esistenza 
sacrificata, scendendo • S"ti-
ta Marinella soltanto il po­
meriggio della domenica, in 
compagnia di »» altro pasto­
re sardo col quale aveva fatto 
società. Nel '51 il Dejana si 
trasferì a Tolfa e si accordò 
con t tre fratelli Guiso, pro­
prietari di un magazzino. Ac-

SCOPRENDO GLI OBIETTIVI REAZIONARI DEL GOVERNO SCELBA - SARAGAT 

Rabbioso tentativo di De Gasperi 
di riproporre le leggi liberticide 

Un u n i t o l o «lei vecch io l e a d e r c le r ica le sul la - Discuss ione ., — V e r g o g n o s o a t t acco tli t ono 

fascista e m a c c a r t i s t a a Rooseve l t — Vio l en t e p a r o l e c o n t r o i p a r t i t i n i e le l iber tà s indaca l i 

. i 

In un art icolo c h e apparirà 
sul s e t t i m a n a l e democr i s t i ano 
La d i scuss ione , il segretar io 
del la D. C. D e Gasper i ha p r e ­
so ci • •morosamente pos iz ione 
in favore di una l e g g e ant i -
s indaca l e e ant i sc iopero , e ha 
rit irato fuori la famigerata 
l e g g e d e t t a •< p o l i v a l e n t e ». 

L'articolo è scr i t to in r i ­
sposta ;i un • rapporto sul c o ­
m u n i s m o in I ta l ia » a p p a r s o 
su u n a r iv is ta m i l a n e s e . D e 
Gasper i r ivend ica innanz i ­
tutto al la D C. il m e r i t o d e l ­
la - c e s s a z i o n e d e l r e g i m e d e l 
C L N n e l d o p o g u e r r a » e r i ­
s p o n d e q u i n d i a l l e d u e « a c ­
c u s e • pr inc ipa l i c h e l a r i v i s t a 
m u o v e a l l a D . C : « l e d e v i a ­
z ioni m a r x i s t e >. d e i s i n d a c a ­
l ist i d e m o c r i s t i a n i e s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i e e la i n e s i s t e n z a 
in I ta l ia d i u n a l e g i s l a z i o n e 
a n t i c o m u n i s t a ». 

Circa il p r imo punto D.e 
Gasper i r icorda c h e p e r tre 
vo l te i governi democr i s t ian i 
presentarono d isegni di l e g -
sc per r e s o l a r e l 'esercizio 
de l lo sc iopero , m a c h e tut te 
le v o l t e i rappresentant i s i n ­
daca1.; fecero v a l e r e l e loro 

obiez ioni . Si badi b e n e — 
a g g i u n g e De Gasperi — io 
non i n t e n d o qui accogl ic i e il 
sospet to di co l lus ione col c o ­
m u n i s m o . c h e anzi i s i n d a ­
calist i democrat ic i credono 
:n tal m o d o di os taco lare il 
c o m u n i s m o . Ma e certo d o l o ­
roso c h e in s i tuazioni cosi 
per ico lose per il r eg ime d e ­
mocrat i co l e forze c h e pur 
lo s o s t e n g o n o non trov ino 
una s o l u z i o n e giuridica c h e 
al f e r m e n t o d e l l e c o n t i n u e a-
gitazioni sos t i tu i sca una pro­
cedura di t ra t ta t ive , l a s c i a n ­
do lo sc iopero so lo c o m e e -
s t rema arma di l eg i t t ima d i ­
fesa •>. 

Circa :1 s e c o n d o punto . D e 
Gasper i si l a m e n t a de l fat to 
che a c c u s e c o m e quel la dei la 
ines i s tenza in Ital ia di una 
l eg i s laz ione a n t i comuni s ta 
r pos sono e s sere s frut ta te in 
A m e r i c a ne l la c a m p a g n a che 
si è s v i l u p p a t a sul conto d e l ­
l'Italia ». D e Gasper i r i v e n ­
dica quindi al s u o governo 
:1 m e r i t o di a v e r presenta to 
ne l 1952 al la Camera - u n o 
s tra lc io d e l l a r i forma del C o ­
d ice p e n a l e c h e si r i ch iamava 

Melissa, un tragico s imbo lo 
per i diseredat i del Mezzo-
s i o r n o . E i fatti non si fanno 
a t t endere : a ^^tlssomeIi, nel 
cuore de l la Sic i l ia più povera 
e deso la ta , la popo laz ione a s ­
setata c h i e d e l ' intervento del 
s indaco . Bruc iante s i tuaz ione , 
c h e r ias sume mot iv i ant ich i s ­
s imi , e l ementar i , di sofferenza 
e di r ivend icaz ione mer id io­
nale . V iene la tragica risposta 
de l le armi , l 'acqua e il p a n e 
c h e ì ceti dominant i h a n n o s o ­
lo s a p u t o garant ire , in ogn i 
t empo, ai paesi del Mezzo­
g iorno. Non n n o dei « meri­
dional is t i > di cui sopra leva 
una parola di protesta; non 

u n o di codest i < democrat ic i » 
a v a n z a un dubbio . 

C a r o Serini , perchè al lora la ­
mentarsi e s p a l a n c a r e gii occh i 
se pers ino i cet i p iù moderat i 
del la soc ie tà mer id iona le rom­
pono o g g i c o n la cas ta d o m i ­
nante e si s p o s t a n o a s in is tra? 
ET nna fortuna c h e ogg i es i ­
s tano nel Mezzog iorno partit i 
nuovi, capaci di far nascere 
dalla tragedia di Mussomeli 
una forza organizzata e OD 
movimento concreto di riscat­
to; è una fortnna per il Mez­
zogiorno e per l'Italia. Dicia­
mo la parola crossa: è un 
Fatto storico. 

PIETRO 1NGRAO 

al le e sper ienze già c o m p i u t e 
in Sv izzera , d o v e il g o v e r n o , 
dopo a v e r e in t e m p o di g u e . -
ra proibito il part i to c o m u ­
nista, a v e v a r iassorbito nel 
1950 la lenge spec ia l e r iguar­
dante la maier .a in e m e n d a ­
m e n t i ai codice p e n a l e ••. De 
Gasper i ricorda c h e la sua 
legHe e m a n a v a gravi p e n e 
contro il s a b o t a l o mi l i tare 
c iv i l e ed economico , n o n c h é 
contro l ' invas ione de l l e a-
z i ende e d e l l e terre, e r icor­
da c h e vo l eva sopratut to a s ­
sorbire q u a l u n q u e aitra d i ­
spos iz ione spec ia l e o e c c e z i o ­
na le (c ioè le leggi ant i fa sc i ­
ste). Contro q u e s t o d i s e g n o di 
l e g s e d e t t o - p o l i v a l e n t e -•> — 
prosegue De Gasper i — <• le 
so l i te o c h e in Campidog l io 
s tarnazzarono p e r s e t t i m a n e . 
gr idando al lo s c a n d a l o r e a ­
z ionar io; e ogg i ci si v i e n e 
a r i m p r o v e r a r e in P a t r i a e 
fuor i d i n o n e s s e r e c a p a c i 
d i u n a t t o d i e n e r g i a e d i 
u n g e s t o di c o r a g g i o . E d o ­
m a n i forse v e d r e m o l e v a r ­
s i in P a t r i a c o n t r o d i no i 
co loro c h e nei m o m e n t i c r i ­
tici si d imostrarono pronti 
a l la v i l tà e a q u a l u n q u e a c c r -
m o d a m e n t o ; e forse qualche 
senatore americano verrà a 
chiederci conto del fatto che-
in Ital ia nei pochi ann i del 
dopoguerra a b b i a m o si. con 
l'aiuto de l l 'America , r imessa 
in piedi la Naz ione , m a a b ­
b i a m o potuto s o l o c o n t e n e r e 
2 n o n sradicare la m a l a p i a n ­
ta c h e nacque e prosperò in 
c l i m a r o o s e v e l t i a n o , p e r e r r o ­
ri di cui non e g ius to r iver ­
sare s u noi epigoni tut ta la 
responsabi l i tà >. 

E v i d e n t e m e n t e . q u e s t o 
scandaloso scr i t to di D e G a ­
speri non p u ò e s sere c o n s i ­
dera to so lo l o s fogo di u n o 
sconfi t to , m a r i sponde a n c h e 
a u n ca lco lo pol i t ico e r i f lette 
un programma di governo . 
Lo scr i t to di D e Gasper i è 

in teramente r.volto a: par t i -
tini e a: soc ia ldemocrat ic i in 
oa i t i co lare ai quali De G a -
spe i ; d i e d e .n tutte l e t tere 
1 v a i o d; una !e::»e a n t i s c i o ­

pero identica a quel la m i s e ­
ramente caduta ne^ìi anni 
del domin io deuasper iano . E 
ques to d imoi le i! m o t i v o pei 
cui S:irii"it e e n t i a t o ne! 
governo'.' O è forse ques f» il 
n / i m o •• s i luro •. che De Ov.-
sof-ri lancia c o n t - o la forma­
z i o n e g o v e r n a t i v a , p r e p a r a n ­
d o la « svo l ta a d e s t i a ». in 
f u n z i o n e de l la q u a l e ò n a t o 
il g o v e r n o S c e l b a - S a r a g a t ? 

Lo stesso r i . levo va le , in 
nisur. i foi.se ancora m a ° ° i o -
e. per ì.i .nciedibl'-'» r i e s u -

v.a/'n K- r*-::.i -po l iva l en te» - . 
De C a s i e r i ch iama >oc::.lde-
.Tioc.at.c. e l iberali - o c h e 
starnazzarli. .-; e forse per ia 
ornila \nl':t parla di l eg i ­
s laz ione spec ia le a n t i c o m u n i ­
sta . is-vrand.»s: alla S v i z z e ­
ra ( ! ) , m a in rea l tà a l l a l e g i -
s ìaz ione della d . n a t u r a fasci­
sta. e prec isando non per c a ­
so il va lore ant ioperaio e a n ­
t icontadino di ques ta l e g g e 

Al di la di ogni qual i f i ca e 
de l in i z ione e inf ine il m o d o 
c o m e De Gasperi presenta 
q u e s t o suo programma n o ­
sta lg ico . Esso e v i s to d i c h i a ­
ra tamente in funzione d e l l a 
pol i t ica amer icana e d e l l e 
rampogne c h e l'ex c a p o de l 
g o v e - - * '"ano r i c e v e dai 
' senatori americani >. d e i 
qual i egli si de f in i sce T e p i ­
gono A. c ioè s e g u a c e e i m i t a ­
tore serv i l e ! D e Gasper i è sul 
terreno d e 1 fascista M a c 
Carthv perf ino nel la p o l e m i ­
ca a n t i r o o s e v e l t i a n a , e d e l l a 
s i t u a z i o n e i ta l iana p a r l a n o n 
d i v e r s a m e n t e da u n a g e n t e di 
Mac Carthv . Inut i la a g ­
g iungere che q u e s t o scr i t to 
serve a qual i f icare oerfet tr . -
m e n t e l 'attuale g o v e r n o e la 
funz ione che in e s s o h a n n o 
soc ia ldemocrat ic i e l iberal i . 

qtitstaroiio tii.iieiiie mi gregge 
e presero in affitto dei terre­
ni. Dejana se ne rimaneva co­
stantemente tra i monti a ba ­
dare alle best ie , iiietitre i Gu i -
so si occupavano di ahri affa­
ri. Quando si trattava di re­
carsi a Roma, era general­
mente Costantino Guiso // 
(piale sì incaricava di sbriga­
re ogni cosa. De jana si c o a c e -
»/cft ruf fa ! p i» il lusso di 
((uniche bicchiere, di vino nel­
le osterie di Tolfa, nelle gior­
nate di festa, ( /aatr/o si facc­
eli sostituire alla guardia del­
le pecore-

Quando venne ct(ctlfl(iiu hi 
rapina di Allumiere, i tre 
Guiso vennero immediata­
mente tratti in arresto. In se­
guito lu-une tratto in arresto 
anche Antonio Serra, un gio­
vane nativo di S. Antioco, cìn­
si trovava (la poco nella zo­
na di Allumiere e che ai;era 
taL'onMo iie/la cava di mar-
ca ssite della DPD. Dejana, 
contri» il oliale era •'tato s p i c ­
ca (o mandato di cattura sot­
to l'accusa dt essere stato l'e­
secutore ii'titrri'i'n il, l delit-
'o. si diede alla macchia, riu­
scendo per alcune settimane a 
sottrarsi all'arresto. 

Prima ancora che il capita­
no Mambor, dei carabinieri, 
riuscisse a mettere le mani su 
Dejana, due dei Guiso. Benia­
mino e Giovanni Maria, ven­
nero scarcerati e poterono 
tornare ai lom affari. 

Il capitale di Dejaua era 
costituito da circa duecento 
pecore. L'autorità giudiziaria 
riuscì a sequestrarne una ot­
tantina- Ne rimasero cento-

j r e m i , affidate, naturalmente, 
ai Guiso. 

A Regina C o d i Dejaua ebbe 
alcuni colloqui con il suo le­
gale. cui affidò l'incarico di 
vendere le centoventi pecore. 
L'avvocato doveva recarsi a 

\Civitavecchia. a concludere 
l'affare, il giorno 10 febbraio. 
Il 1S Dejana evase. Le pecore, 
pero, erano state già venduti-. 
Chi si era incaricato di porta­
re n termine In vendita? 

In carcere Dejana riuscì a 
mettersi in contatto con una 
guardia carceraria che, secon­
do quanto ci è stato riferito. 
avrebbe prestato servìzio per 
molto tempo nel penitenziario 
di Civitavecchia. La guardia 
venti" incaricata dal Dejana 
di recarsi a Civitavecchia e 
di procedere, dietro versa­
mento di una congrua percen­
tuale. alla vendita del gregge 
rimasto. Concluso l'affare, la 
guardia tornò a Regina Cocli 
e consegnò al Dejana un'in­

gente toni ma die ti sardo oc­
cultò accuratamente. Un fa­
scio di biglietti da d i ec imi la 
lire venne nascosto ticl dorso 
di min spazzola, prcuciid'ua-
ii'ciKc scarato . Un ufiro fa­
sc io di biglietti di banca « c u ­
ne i iascoslo nel pai/ l iericcio. 

Trovandosi in possesso di 
questa somma, Dejana riuscì 
a ottenere un filo e l ico idale 
costos i ss imo, sì fece acqu ie ta ­
re degii dbiti e predispose la 
fuga. Una parte della somma 
i enne impiegata per corrom­
pere anche altre guardie? 
Questo non siamo ancora riu­
sciti a stabilirlo. Certo troppe 
circostanze hanno reso attua­
bile la fuga per pensare die 
Dejaua non ai sia servito lei 
suo piccolo tesoro per << un­
gere •. ruote d i e stridevano e 
porte ehe tardavano a spa­
lancarsi. 

Un'inchiesta condotta dalla 
Magistratura all'interno di 
Regina Codi, devv essere 
giunta a l le sfesse nostre c o n ­

c lus ioni , se ha portato al 
'< fermo >. di tuia guardia car­
ceraria che è stata trasferita 
nella caserma di via Statilia, 
per essere sottoposta ad in­
terrogatorio. 

Secondo quanto a'jbiaino pò* 
fidi» apprendere , oltre • q a e -
stu guardia vi sarebbero a l tre 
persone accusate di aver fa­
vorito la fuga di Dejana e 
di Lucidi. Il maresc ia l lo z l n -
(diiio Pasini, responsabile del 
servizio di vigilanza, è stato 
fermato. Nei suoi confronti 
sarebbe stata elevata l 'accusa 
di grave negligenza nell'a­
dempimento dei suoi doveri. 

Egli, alla vigilia dello scio­
pero generale di martedì Iti 
febbraio, ordino di riunir;' in 
una stessa cella Luigi Angeli­
ni. un detenuto che era or­
mai giunto al termine della 
pena . Luigi Dejana, che era 
in attesa di giudizio e Benito 
Lucidi, condannato all'erga­
stolo ner omicidio a scopo di 
rapina, malgrado il regola­

mento vieit questi accosta­
menti. Fino ad allora so l tanto 
Ben i to Lucidi era stato ospi­
te del terzo braccio, ma in 
una cella diversa da quella 
che acco lse poi i tre. 

Chi ha ordinato l'accosta­
mento dei tre detenuti deve 
aver tenuto conto necessaria­
mente di ogni elemento. Un 
detenuto appena scarcerato, ci 
ha dichiarato che lu mattina 
del Iti. quando avvennero gli 
spostamenti, tutti a Regina 
Codi sapevuno che molte cel­
le erano state tenute vuote in 
attesa di accogliere i lavora­
tori che sarebbero stati ine­
vitabilmente « fermati » ne l 
corso delle manifestazioni, 
(lutante lo sciopero generale-
Si sapeva pure che, come è 
prassi costante, i •« fermati » 
sarebbero stati portati a Re­
gina Codi in ore inconsuete 
e cioè dopo la mezzanotte, per 
impedire sgradevoli contrac-

(l 'unli i iua in 4. pag. 3. col.) 

CONFERMATA LA PRECARIETÀ' DELLA MAGGIORANZA AL SENATO 

Solo al secondo scrutinio 
eletti ieri Cingolani e Zoli 
Le votazioni per la vice-presidenza dell'assemblea e per la presidenza della 

Comm. Giustizia — Le « distinzioni » di Zagari — Una smentita di Pertini 

La votaz ione di ieri al S e ­
nato per l 'elezione di C i n g o ­
lani alla v i ce -pres idenza d e l ­
l 'Assemblea ha confermato 
che non vi e s ta to accordo 
comple to tra i partiti de l la 
coal iz ione governat iva . Se i 
voti sono andat i al l iberale 
Perrier. che il g iorno avant i 
ne a v e v a avut i so lo quat tro . 
E po iché a vo tare ieri l 'altro 
per Pei rier furono — c o m e 
ha deplorato il c l er ica le Quo­
tidiano — i quat t ro senator i 
liberali e soc ia ldemocrat ic i 

nature Cesch i abb ia a f f e r ­
m a t o il contrar io con una d i ­
ch iaraz ione a u n a agenz ia di 
s tampa, r i su l ta c h e ier l 'altro 
a lcuni democr i s t ian i h a n n o 
i n t e n z i o n a l m e n t e nega to ti l o ­
ro v o t o a Cingolani . Risul ta 
c h e so lo quat tro o c inque d e ­
mocris t iani e r a n o assenti di-
Pa lazzo M a d a m a . m e n t r e 
e s a t t a m e n t e ot to tra i p i e -
sent i non h a n n o partec ipato 
al ia votaz ione , s ebbene le 
urne s iano r i m a s t e a n e i t e per 
d u e ore. E risulta c h e Ceschi 

present i , -.e n e deduca fac i l - h a d o v u t o ricorrere a u n a 
m e n t e c h e i part i t ini h a n n o 
vo lu to ieri ins i s tere a bel la 
posta nel n e g a r e il v o t o al 
candidato dt-mocrist'ano. 

Il fatto c h e Cingolani sia 
s ta to e l e t to ieri non togl ie 
va lore al fatto c h e 13 *iezio-
-M. - v •••"omo nrima sia an­
data a vuoto . S e b b e n e i" se-

Si è dimesso 
il gen. Naghib 
I L C A I R O . 25 . — Il g e n e ­

ra le X a g h i b s i è d i m e s s o s ta ­
m a n e da l l e car iche dì Pres i ­
dente de l la Repubbl i ca , pre­
s idente d e l Cons ig l io de l la 
r i ro luz ione , e P r i m o m i n i ­
stro . II ten . col . G a m a l A b -
de l X a s s e r subentra in q u e l ­
l e car iche , tranne c h e hi 
q u e l l a di pres idente del la 
Repubbl ica , c h e rimarrà v a ­
c a n t e fino a l la r ipresa par­
lamentare . N> h a dato not i ­
z ia ufficiale il min i s tro de l lo 
or i en tamento naz iona le S a ­
lali S a l e m , al t ermine di u n a 

r iunione straordinaria di ga ­
binetto . 

II ministro Salari S a l e m ha 
precisato che il g e n e r a l e N a ­
g h i b s i è d i m e s s o perchè il 
Consigl io d e l l a r i s o l u z i o n e 
gl i a v e v a rifiutato i s e g u e n t i 
poteri , da lui r ichiest i : 1) d i ­
ritto di v e t o a l l e d e c i s i o n i 
del cons ig l io; 3 ) d ir i t to di 
n o m i n a r e e r e v o c a r e m i n i ­
str i ; 3 ) diritto d i n o m i n a r e e 
r evocare uff icial i e f u n z i o ­
nar i . Il cons ig l io ha acce t ta to 

nuova in t imaz ione ai suoi c o l ­
leghi di gruppo per c o s t r i n ­
gerli a non far scherzi in o c ­
cas ione del vo to di fiducia 
pi e v i s t o per domani sera . 

Un altro piccolo ma a n a ­
logo episodio , che — • \>afr_'r-
ma la instabi l i tà e s t rema d e l ­
la a t tuale magg ioranza g o -
v o r - --v*». s ì e v e r i . j c ^ o i n ­
f ine ieri, s e m p r e al S e n a t o . 
nel la C o m m i s s i o n e di Grazia 
e Giust iz ia . Quiv i il d e m o ­
cr is t iano Zoli — lo s t e s s o c h e 
il g iorno a v a n t i a v e v a p r o ­
nunc ia to ne l l 'aula un d i scorso 
circa la c o m p a t t e z z a d e l l a 
n e . — è s t a t o e l e t t o P r e s i ­
d e n t e s o l o in s e c o n d a v o t a z i o ­
ne, e c o n sol i n o v e vo t i f a ­
vorevo l i c o n t r o n o v e s c h e d e 
b ianche . Ri su l ta c h e d u e d e ­
mocris t iani e r a n o assent i , m a 
-onrat*'t«n r i su l ta c h e " c o m ­
missar i d i m a g g i o r a n z a p r e ­
sent i e r a n o d i e c i : n o v e d . e 
e u n l i b e r a l e . U n o d i ess i ha 
• lunaue v o t a t o c o n t r o Zoli . ed 
è s t a t o accer ta to trattars i 
q u e s t a v o l t a d i u n democr i ­
s t iano . 

I d u e e p i s o d i s o n o piuttosto 
in t ere s sant i p e r c h è s i r ico l le ­
g a n o al c o n t r a s t o c h e d iv ide 
i part i t i de l la concentraz ione 

s t e n e i e la candidatura di M a -
creil i e i l iberali quel la di 
Bi-zzi. 

In c a m p o soc ia ldemoc ia t i co 
si registra c o n t e m p o r a n e a ­
mente ui\ altro e l e m e n t o che 
confett i la la precarietà de l la 
sol idità de l lo s c h i e r a m e n t o 
governat ivo . L'on. Zagari . r e ­
c e n t e m e n t e d imessos i da l la 
direzione del la « Giust iz ia >•. 
ha d ich iarato c h e il c o n v e g n o 
della s in is tra de l P S D I . t e n u ­
tosi d o m e n i c a scorsa a M i ­
lano. ha r iaf fermato la n e c e s ­
sità. per la corrente , di c o n ­
durre « un'az ione n e t t a m e n t e 
dist inta c h e dia al part i to la 
forza di res i s tere ai pericol i 
del t r a s f o r m i s m o c o l l a b o r a ­
zionista più c h e m a i v i v i o g ­
gi ••. Zagari ha a g g i u n t o c h e 
» occorre u n a r igorosa d i s t i n ­
z ione d e l l e funz ioni d e l p a r ­
tito da q u e l l e d e l l a d e l e g a ­
z ione a l g o v e r n o >. 

R i g u a r d o , inf ine, a l l a m e n ­
z o g n e r a c a m p a g n a m o n t a t a da 
a l cun i g iorna l i s u p r e t e s i d i s ­
sens i in s e n o a l P S I p e r la 
a z i o n e s v o l t a d a i c o m u n i s t i 
n e l l ' u l t i m a s e d u t a de l la C a ­
m e r a , i l c o m p a g n o P e r t i n i h a 
ieri s e r a s m e n t i t o e n e r g i c a ­
m e n t e l ' e s i s tenza di tali d i s ­
sens i e d i s u e p r e t e s e d i ch ia ­
razioni . i n v e n t a t e d a qua lche 
agenz ia di s tampa . 

le d imiss ioni di N a g h i b a s s u ­
m e n d o n e i po ter i e n o m i - 1 r iguardò aff'elezione del v i c e 
n a n d o A b d e l N e s s e r c a p o de l i p r e s i d e n t e de l la Camera* 
g o v e r n o . 'repubblicani continuano a so-

I la tor i della Con fé rene» 
nazionale delle r a g a a e co­
muniste. che si aprirà do­
mani a Roma, avranno luo­
go, non già come preceden­
temente cornimi calo nel ri­
dotto del Teatro Eliseo, ma 
alla Sezione « S a l a r i o » del 
P.C.l-, situata in piatta 
Verbano. 

Le compagne che g iun­
geranno a Roma la mattina 
del 36 possono recarvisi di­
rettamente d a l l a stazione 
con i l fìlobus n. 35. 
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DI VITTORIO PRECISA LE RESPONSABILITÀ' DELLA CONFINDUSTRIA 

L'agilaiione per i salari continuerà 
fino all' inizio di concrele irallalii/e 

Le proposte del « triangolo industriale » per la nuova fase di lotta sindacale 
Sul lu fase a t tua le de l la g r a ­

v e vertenza ne l l ' industr ia cir­
ca la q u e s t i o n e de l c o n g l o b a ­
m e n t o e de l la c o n s e g u e n t e 
perequaz ione de l l e re tr ibuz io­
ni, e s u l l ' a t t e g g i a m e n t o a s ­
sunto r i s p e t t i v a m e n t e dalla 
Coni lndustr ia , da l l e organ iz ­
zaz ioni s i n d a c a l i e dal l 'on . V i ­
gorel l i , m i n i s t r o , del Lavoro , il 
il c o m p a g n o Di Vittorio ha 
fa t to ieri al la .stampa le s e ­
g u e n t i d ich iaraz ion i : 

« I l p a s s o c o m p i u t o dalla 
C G I L e da l la U I L presso il 
m i n i s t r o de l L a v o r o — ha 
det to l 'on . D i Vi t tor io — d i ­
re t to a p r o m u o v e r e la c o n v o ­
caz ione di tu t te le part i in te ­
res sa te al la grave vertenza 
s indaca le , al fine di c o m p i e r e 
un ser io t enta t ivo di c o n c l u ­
der la m e d i a n t e normal i t rat ­
ta t ive , è s tato m a l c o m p r e s o in 
a lcuni a m b i e n t i e anche da 
una parte de l la s t a m p a . 

u S c a m b i a n d o i propri d e ­
s ider i per la real tà , gli a m ­
bient i accennat i mostra/ in di 
c r e d e r e sul serio che la CGIL 
e l 'UIL s i a n o con l 'acqua alla 
i'.oìa in s e g u i l o al pre te -o fal­
l i m e n t o degl i sc ioperi attuati 
s inora , e c h e perciò e s se si 
sarebbero r ivo l t e al minis tro 
de l L a v o r o c o m e a un'ancora 

di sa lvezza . S e il g o v e r n o si .de l minis tro del Lavoro , ha 
lascerà cu l lare da una tale) voluto dare al P a e s e una n u o -
i l lus ione, e se perc iò l'on. V i - va prova del proprio senso di 
gorel l i dovesse cedere al le responsabil i tà . E' ch iaro però 
press ioni che v e n g o n o e s e r - | — ha sogg iunto l 'on. Di V i t -
c i tate su di lui — tendent i ad torio — che fino a quando 
ostacolare la convocaz ione di 
tutte le parti interessate col 
miraggio di infliggere al la 
C G I L e ai lavoratori una c a ­
pi to laz ione — si potrebbe 
porre il Paese , a breve s c a ­
denza, di fronte alla più g r a n ­
de lotta s indaca le del d o p o ­
guerra . S i a m o in un m o m e n t o 
e s t remamente del icato — ha 
sot to l ineato Di Vittorio — 
pei che oggi la vertenza può 
essere pacif icamente risolta, 
ma può anche essere portata 
alla sua m a s s i m a e s a s p e r a z i o ­
ne. Ecco perchè tutte le parti 
.sono poste davant i a l le p r o ­
prie responsabi l i tà . 

« Il min i s tro del Lavoro . 
nel l 'ass ieurarci il suo in ter ­
vento , per una mediaz ione , ci 
ha invi tato a sospendere l 'agi­
tazione in caso di in iz io di 
trattat ive co l leg ia l i con la 
Confindustria. La C G I L a v e n ­
do r ibadito la sua d ich iara ­
z ione che l e r ichies te da essa 
avanzate non h a n n o carattere 
di asso luta r ig idi tà , e a v e n d o 
accet tato , con la UIL . l ' inv i to 

le trat tat ive col legial i non sa 
ranno iniz iate l 'agitazione 
cont inuerà , e che se tali trat­
tat ive saranno rese imposs i ­
bil i , per quals ias i pretesto o 
manovra , l 'opinione pubblica 
saprà a chi darne la respon­
sabi l i tà i). 

Circa l 'opinione espressa 
dal l 'on. Giul io Pas tore , s e c o n ­
do cui non sarebbe giust i f ica­
bile un in tervento de} m i n i ­
stro del Lavoro « m e n t r e sono 
in corso trat tat ive », l 'on. Di 
Vittorio si è così e spresso: 

« Ma di qual i trat tat ive si 
parla? Noi abb iamo d o m a n d a ­
to più volte a Pas tore che c o ­
sa ha chiesto la C I S L alla 
Confindustria e che cosa ha 
offerto quest 'u l t ima, senza ot­
tenere una chiara risposta. 
D'altra parte, il Segretar io 
generale del la C I S L sa b e n i s ­
s imo che trat tat ive separate 
condotte da una organizzazio­
ne che , per di più, non rap­
presenta che una modesta m i ­
noranza dei lavoratori in te ­
ressat i , non possono in nessun 

DICHIARAZIONI DEL VICESEGRETARIO CONFEDERALE DOMENICO BIANCO 

Posizione unitaria nella CGIL 
della corrente socialdemocratica 

11 v i c e Seg i e t a n o del la 
C.G.I.L. per la corrente s o ­
c ia ldemocrat i ca , D o m e n i c o 
B i a n c o , ci ha r i lasc iato ieri 
l e s e g u e n t i d ichiaraz ioni in 
merito, a l la presa di pos iz io ­
n e di a lcuni e sponent i del la 
s u a corrente su l l e lo t te in 
corso : 

« 11 c o m m e n t o del l 'on. S a -
r a g a t al la d ichiaraz ione dif­
fusa il g iorno 19 co i r , m e s e 
da a lcuni compagni aderent i 
a l la c o n e n t e s indaca le soc ia l ­
democrat ica iscritti al PSDI , 
e la speculaz ione c h e su tale 
d ich iaraz ione h a n n o cercato 
di imbast i re i giornali del la 
destra economica con il pre ­
c i s o i n l e n t o di t iasTmmure il 
d o c u m e n t o ed i suoi firma­
tari in un ut i le s t r u m e n t o 
del la pol i t ica conservatr ice 
reazionaria, mi s e m b r a n o del 
tut to fuori luogo. 

Di fat l i , il t e n o r j de l la d i ­
chiaraz ione . a parte il m e t o ­
do usa lo dagli es tensor i per 
discuterla ed approvar la , sia 
pure c o m e atto uni la tera le 
del la minoranza degl i iscrit­
ti al P S D I aderent i al la n o ­
stra corrente , conferma <• tut ­
to il loro i m p e g n o per il c o n ­
s e g u i m e n t o de l le r i v e n d i c a ­
zioni c h e sono nugettn del le 
azioni s indacal i in c o r s o i , e 
non poteva ossero di \ erma­

m e n t e . fiat*- che «li --lessi 
firmatari s o n o stati u n a n i ­
m e m e n t e d'accordo nel C o ­
mitato d ire t t ivo a l largato d e l ­
la cori ente , su l l e gravi c o n ­
dizioni e c o n o m i c h e e sociali 
a cui è s ta to condannato da 
anni il nostro popolo dal le 
classi consci v a l l i c i e dai suoi 
governi , su l l e r ivendicazioni 
s indacal i avanza te e sui m e ­
todi di lotta. 

Pe i che d u n q u e di a m m a l i z ­
z i r e s e a lcuni iscritti al 
PSDI a d d e n t i alla nos t ia 
corrente in tendono a iutare 
loro uomini di governo afiin 
c h e <' possano riuscire ad i m ­
p r i m e t e al la loro az ione il 
mass imo poss ibi le di a c c e n ­
tuazione soc ia l i s ta? <. 

Non saremo c e r t a m e n t e noi, 
pur r imanendo convint i che 
non è questa la formazione 
governat iva c h e rispetta in 
nieno la vo lontà c h e il pò 
polo ha espi e s so il 7 g iugno. 
ad ostacolarl i in ques to t e n ­
tat ivo. 

Saranno i ministri .social­
democratic i capaci di g a r a n ­
tii e al P a e s e una m a g e i o r e 
•'iustr/ia socia le , la l ibertà, la 
democrazia , il nane ed il l a ­
voro a tutti uli i tal iani? S a ­
lat ino essi capaci di costr in-
«•eie la Democraz ia ci istiana 
a n o r i e fine alla polit ica di 

A ER1CE. IN PROVINCIA DI TRAPANI 

4 o p e r a i 
sotto una 

mort i 
frana 

Stavano lavorando alla costruzione di una funivia 

T R A P A N I , 24 — Quattro Gli operai «sono però ter-
operai s o n o mort i ogg i a Kri-
cc ( T r a p a n i ) , soffocati da una 
e n o r m e m a s s a di t i r i a che , 
f ranando , Il r i n c h i u d e v a in un 
buco profondo c i n u u e metr i . 
o v e ess i s t a v a n o lavorami» 
per 1» cos truz ione de l la f u n i . 
v ia c h e dovrà «r i l egare E r k e 
a Trapan i . D i e c i n e di operai 
de l cant iere s o n o immedia ta 
m e u t e accors i Dcr l iberare i 
loro compagn i r i p u l i i : m a so ­
lo uno di ess i , de i c i n q u e che 
l a v o r a v a n o ne l la profonda 
buca, p o t e v a e s sere s a l v a t o . 
b e n c h é g r a v e m e n t e fer i io 

D o p o duro lavoro , sono s ia 
te estratte le sa lme de i quat­
tro opera i , ormai asfissiati: 
essi s o n o : A n g e l o Xni-ita. dij 
35 anni , c h e fascia -a m.*>^r< 
e Ire figli; Mario S i m o n i e 311 
anni , c h e lascia d u e I'ÌRÌÌ:' 
•Salvatore Ganci , di J2 ann^i 
Giuseppe Be l l ia . di 18 anni . ' 
Il ferito s i ch iama r i c t r o V.i ! 
dal ucci. ' 

Il c o m p a g n o - indaco di Eri -, 
ce ha proc lamalo U Iuflo <••(-: 
lad ino . S tando ud una prima 
indag ine , la frana sembra \i\ 
s ia verif icata in m a n t o la; 
punte l la tura rierfi scavi , in! 
g e n e r e insuff ic iente, in l i r i in ' , 
tratti m a n c a v a addlrhtnra ' i d i 
tutto. I l avor i i o n o a p p a l l i l i ! 
da l la d i t ta P a e s a n o ' 

Serrata totale I 
nelle zoHare di Ernia! 

P A L E R M O . 24. — UJS.) -
Gli industr ia l i de l la p i o v i n -
cia di E n n a h a n n o proc lamato 
ìa serrata in tu t t e l e zo l lare 
del b a c i n o a par t i re dal pruno 
marzo: p e r que l g i o r n o s a i a 
sospesa ogn i a t t iv i tà e m i ­
gl iaia di opera i sa i a n n o net ­
tati su l lastr ico . 

Che q u e s t o deg l i industr ia l i 
ennes i rappresent i u n pi imo 
passo v e r s o u n a ancor più 
ampia s mob i l i t az ione de l l e 
min iere s ic i l iane, è c o n f e r ­
m a t o da l la v o c e c h e circoia 
con ins is tenza s e c o n d o la 
qua le ana loga dec i s i one sarà 
presa in tut te l e a l tre p i o -
v i n c e en tro il 10 m a r z o p.v.J 

i n a m e n t e decisi a battersi per 
impedire la chiusura e la 
smobi l i taz ione dell' industi ia. 

Ieri in sciopero 
i vetrai pel contra t to 

l e i : i lavoratoli vetrai c i 
tutta Italia sono :Ct'M di nuovo 
in sciopero per 24 uro. a causa 
delia ìntraii-iueiite posizione 
degli industriali i quali si ri-
lUitoiio ili firmare il nuovo coa­
ti atto pretendendo di peggio­
rare l'attuale orario di lavoro. 

Da tutta Italia .si svgnalano 
alte percentuali « i astensione 
ila! lavoro 

div is ione , di odio, di per­
secuzioni e di eccidi? 

S e ne saranno capaci , non 
saremo cer tamente noi ad 
ostacolarli in questa lo io 
opera. 

Certo è che quest i obiett ivi 
non si possono raggiungere 
senza il contr ibuto della 
CGIL che rappresenta la più 
grande o igan izzaz ione dei la -
vo iator i , ne tanto m e n o c o n ­
ta i di essa. 

S e p e l ò i m i n i s l i i .social­
democrat ic i cont inueranno ad 
a v a l l a l e la polit ica del la D e ­
mocrazia ci ist iana a favore 
della d e s i l a economica , la 
politica degli eccidi , noi s i n ­
dacalisti soc ia ldemocrat i c i , 
s a i e m o i primi ad attaccarli 
o v u n q u e e c o m u n q u e poss ia­
mo, con tutti i m e / z i d e m o -
c ia l i c i consenti t ic i dalla Co­
st i tuzione ». 

Kd ecco una nuova d ich ia­
razione che è stata disti ibui-
ta i e i i sera alla s t a m p a da­
gli s tess i sei membr i de l ­
ia corrente soc ia ldemocrat ica 
del la CGIL i qual i a v e v a n o 
assunto la pos iz ione t u cu. -i 
è sv i luppata la po lemica: 

«< I sottoscritti membri ilei 
Comita to Dire t t ivo de l la Cor­
rente social ista democrat ica 
adc i en t i al la CGIL ed iscritti 
al P S D I , firmatari del la d i ­
chiarazione diffusa d a l l a 
s tampa il 19 e. in., precisano 
quanto s e g u e : a) c h e s t i l a n ­
do la d ichiaraz ione essi non 
a v e v a n o nò h a n n o nessuna 
intenz ione di provocare s c i s ­
s ioni in s e n o al la CGIL; b) 
che r iconfermano, c o m e del 
resto è detto nel la d ichiara­
zione. la giustezza de l l e ri­
vendicaz ioni a v a n z a t e dalla 
c lasse lavoratr ice; e) c h e i 
sottoscritt i , pur r icoprendo 
car iche d ire t t ive ne l l e F e d e ­
razioni nazionali di ca tego ­
ria. non fanno pai te del Co­
mitato d i i e t t i vn confederale 
come e r i o n e a m e n t c ha inter­
pretato il g iornale II Popolo. 

F.to: Marcel lo Biionoino. 
Mai io Ferrerò, A i t i n o Zann­
ili. Luigi Gauzzi . E u g e n i o Vi-
ecdomini . Vasco Cesari >. 

caso approdare alla c o n c l u ­
s ione del la vertenza. La con 
c lus ione e i l e t t iva è possibi le 
raggiungerla soltanto m e d i a n ­
te un accordo che sia contrat 
tato e approvato dai rappre­
sentant i di tutti i lavoratori 
o del la grande maggioranza 
di ess i . L'on. Pastore — ha 
soggiunto l'on. Di Vittorio — 
sembra gloriarsi di e s sere en 
trato da solo in contatto con 
la Confindustria e ne pai|« 
come d'un p i o p n o successo, 
Ma è facile comprendere che 
chiunque si comporta in modo 
da r o m p e t e il fronte sindaca 
le dei lavoratori — e quindi 
di indebolirli di li onte a un 
padronato lorte ineute unito — 
sarà sempre bene accetto d a l ­
ia parte padronale; pei ciò se 
le cos iddette trattat ive - epa­
rale cost i tuiscono un succes ­
so, questo, semmai , sai ebbe 
della Conl iudus tna non del'u 
CISL. 

" l o i ilcuiio ha concilisi» 
l'on. Di Vitto; io — clic la 
proposta avanzata dalla CGIL 
e dalla UIL all'on. Vigorel l i , 
sia molto tag ioncvolc e accet 
tabile da tutti. Essa, intatti . 
non fa toi to a nessuno e, se 
accolta, permet terebbe di ri­
stabilii e rapporti normal i e 
cordiali fra le t i c organizza­
zioni sindacali dei lavorator i . 
e at>ìiiebbe la via a un ac ­
cordo in tercon ledera le che 
risolva e conc luda la ver tenza 
con soddisfazione genera le . 

« La parola è ora al la C o n ­
findustria. Essa d e v e far s a ­
pere ai lavorator i se intende 
adire f inalmente a corret te e 
proficue trat tat ive con tutte 
le nartj in teressa te o se, i n ­
v e c e . intende m a n o v r a r e per 
e luder le al fine di cont inuare 
a sottrarsi al le g iuste r ichie­
ste dei lavoratori ». 

Le proposte del « triangolo » 
M I L A N O , 24 — Si sono 

riunit i oggi i rappresentant i 
d e l l e C a m e r e del l a v o r o del 
•< triangolo industr ia le ». 

Ne l la eventua l i tà che la 
prospett iva della apertura di 
concrete trat tat ive con la 
Conf industr ia non s, ioa-
lizzi. o p p i n e che le trat­
ta t ive non a b b i a n o c o m u n q u e 
i r isultat i auspicat i è s ta to 
u n a n i m e m e n t e s tab i l i to di 
inv i tare fin d'ora la C G I L a 
preparare per i pross imi 
g iorni una intens i f icaz ione 
de l la lotta. 

Questa u l t er iore fase de l la 
az ione s i n d a c a l e d o v r e b b e 
iniziare con uno scio|)ero g e ­
nerale del l ' industr ia e dei 
trasporti del la Lombardia . 
del P i emonte , del la Liguria e 
del l ' Emil ia , in co inc idenza 
del lo sc iopero naz ionale dei 
chimici , de l l ' abb ig l iamento e 
di alti e categorie indu­
striali . 

1 C'ou^reKsi 
p' io i fuc i l i l i d e l P C I 
A Benevento sarà presente 
Giorgio Amendola, a Kimini 

Itoasio e a Ascoli Alleata 

D o m a n i pomer igg io a v r a n ­
no in iz io i lavor i de l C o n g r e s ­
so prov inc ia l e de l la F e d e r a ­
z ione comunis ta di Asco l i P i ­
ceno, al la presenza del c o m ­
pagno Mario ' A l i ca la . m e m ­
bro del Comita to centra le del 
part i to . Sabato mat t ina si 
aprirà il congressi» prov inc ia ­
le dei comunis t i di B e n e v e n t o . 
Ai lavori sarà presente il 
compagno Giorg io A m e n d o l a , 
m e m b r o del la D irez ione 

Il compat>no A n t o n i o Roa-
sio, del la D i l e z i o n e del part i ­
to. p iesenz iera i lavori del 
congresso della Federaz ione 
di Rimini . 

A i d e qua t t ro sa lme 
d e l C o m e t r e c u p e r a t e ? 

PORTO-FERRAIO, 24 — 
D o p o q u a t t i o g iorni di i n i n ­
terrotta p e r m a n e n z a al l a r ­
go di C a p o Ca lami ta , l ' e s tre ­
ma punta del l ' i so la d'Elba, è 
r ientrata ogg i a Porto A z ­
zurro la n a v e i n g l e s e « S e a 
S a l v o r . . che , con l 'aiuto di 
a l tre uni tà b r i t a n n i c h e e di 
pescherecc i i ta l iani , ha r e ­
c u p e r a t o un grosso re l i t to 
de l l ' apparecch io a reaz ione 
J. C o m e t D e H a v i l l a n d 71 », 

N e l p o m e r i g g i o e g i u n t o a 
P o r l o A / z u r i o il r i m o r c h i a ­
tore i n g l e s e d» a l t o m a r e 
« Br igant , il q u a l e ha i m ­
barcato quat t ro bare, r ipar ­
t e n d o sub i to per C a p o C a l a ­
mita . Q u e s t o fa s u p p o r r e c h e 
o l tre al i c l i t t o de l « C o m e t », 
s i a n o s ta te r e c u p e r a t e a l t re 
q u a t t r o s a l m e de i passegger i 

VERGOGNOSA MANIFESTAZIONE DI SERVILISMO DEI D.C. E DI VALLETTA 

Discriminazioni fasciste alla FIAT 
su richiesta degli americani al governo 

// governo inglese ha dichiarato invece che non tollererà le ispezioni U. S. A. 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , .24 — Una d i c h i a ­
razione di eccez iona le g r a ­
vità, c h e r ive la fino a c h e 
punto il g o v e r n o i ta l iano si 
sia n'à reso sch iavo degl i or ­
dini di una potenza s traniera , 
è s ta ta fa l la dal d i r e t t o l e 
a m m i n i s t r a t i v o de l la Fiat Ae~ 
rital ia, dott . Agos ta . ai m e m ­
bri de l la C o m m i s s i o n e i n t e r ­
na del la fabbrica. In teerroga -
to Mille d i scr iminaz ion i p o ­
l i t iche da t empo in at to ne l lo 
s tab i l imento , l ' A g o s t a , per 
giustificarci, ha e s p l i c i t a m e n ­
te d ich iarato che le d i s cr i ­
minaz ioni in atto r i s p o n d e v a ­
no ad un prec iso ord ine deJ 
Minis tero degli Interni e del 
Min i s tero della Di fesa i q u a ­
li, di li-onte al le r ichies te 
a m e r i c a n e di a l l o n t a n a m e n t o 
degl i e l ement i di s inis tra d a l ­
le fabbriche per le qual i gli 
Stat i Uniti a v e v a n o un par ­
t icolare in te i e s se , a v e v a n o 
d isposto che c i n q u e c e n t o t e c ­
nici e operai f o s s e i o s e n z ' a l ­
ti o a l lontanat i dai reparti 

A v i o >• del l 'Aei Italia. 
La contes s ione de l l 'Agosta 

non g iunge improvv i sa . Già 
da t empo era in atto a l l ' A e -
i da l ia una assurda d i s c r i m i ­
nazione, in base al ia qua le 
e l ement i pieziosi alla p r o d u -

z i cne , tecnici di provata e -
sper ienza , co l laudato l i noti , 
operai di prec i s ione erano 
stati a l lontanat i dai reparti 
« A v i o >< e spostat i in reparti 
di conf ino a sa ldare m a r m i t ­
te e a lare lavori da m a n o ­
val i . Questa s i tuazione a n ­
dava avant i da mes i ed era 
s ta ta una de l l e cause d e l ­
l 'aggravamento del la crisi di 
ques ta fabbrica una volta fa­
mosa . Ma la dichiai az ione 
ufficiale oggi i e - a nota, s v e ­
lando 1 ì e t roscena di ques te 
l i s te di p iOi-cn/ ione , pone in 
te in i in i di e s trema gravi tà 
un problema che va al di là 
de l l 'Aei ital'.i '• » > al di lai 
del s e i v i l i i i n u di un Val let ta 
o dei suoi co1!,ibi» .dm i. 

E' proprio di q u e s t ' o d i la 
notizia che il g o v e r n o ing le ­
se, di 1 ronte a l l 'annuncio di 
una i spez ione dei .senatori a-
inericani Bridge.-, e S y m i n g -
ton al le istal lazioni indu­
striali inglesi , Mancesi <• i ta­
l iane ha " f e r m a m e n t e notifi­
ca to al g o v e r n o di W a s h i n g ­
ton che i due .senatori non 
s a r a n n o autorizzati ad inter­
rogare esponent i s indacal i , o-
perai o ingegneri , e che s a i a 
loro i ifiutato oK"i jiei me.—>» 
di inves t igare sul l 'att iv i tà dei 
c o m u n i s t i e degli e l e m e n t i di 
s inis tra dato che questa e 

q u e s t i o n e Milla qua le il g o ­
v e r n o ing lese è il so lo che 
p u ò dec idere alla luce de l i e 
l egg i che i c i t tadin i ingles i ti 
sono date ,. 

Ebbene , il g o v e r n o i ta l ia­
no, alla v ig i l ia del la i spez ione 
amer icana , ha vo luto ancora 
una volta s t racc ia l e la C o ­
s t i tuz ione , v i o l a t e le leggi che 
i c i t tadin i i ta l iani .-i sono d a ­
te, per obbed ire con c ieco s e r -
\ d i s ino agli isterismi de l l a -
scista Me Carthy . E tutto c iò 
per il m o n t a g g i o ili ">(> a e i e i 
anici icani (questa e la g l a n ­
de •• c o m m e s s a ,. USA per la 
A e r i t a l ì a ) ! 

L' i l legal i tà e la g i a v i t a di 
q u a n t o accade al l 'Aerital ia è 
s tata ieri s tesso so t to l ineata 
dal c o m p a g n o Coggio la a! 
prefe t to di Torn io , il q u a l e è 
s ta to infoi muto del la d i c l u a -
i a z i o n e resa dal dott. Agos ta 
a n o m e del la d i l e z i o n e del la 
F I A T . 

11 g n u i n o e i .siini r a p p i e -
sei i tanti d e b b o n o dir chiari» 
se la d i l e z i o n e F I A T ha 
m e n t i t o e se le d i - c r i m i n a / i u -
iii cos t i tu i scono una in iz ia t i ­
va p iesa da Val let ta in a c ­
cordo con gli amer ican i — e 
in ques to caso hanno il d o ­
vere '!'.• « . v i n i l e — < d e b ­
bono a m m e t t e t e di a v e r v i o -

Un appello al le donne 
per lottare unite contro 

L'iniziativa partita dalle, donne di Marzahotto e di un rione bolognese — L'opposi­
zione al trattato della Comunità europea di difesa si estende in tutto il Paese 

tedesche 
la C.E.D. 

L'opposizione del popolo 
i ta l iano contro la ratifica de l 
trat tato d e l l a c o m u n i t à e u r o ­
pea di d i fe sa ( C E D ) , p r o s p e t ­
tata dal l 'on. S c e i b a ne l s u o 
d i scorso p r o g r a m m a t i c o , v a 
e s t e n d e n d o s i in n u m e r o s e 
Prov inc ie . Ques ta a z i o n e si 
c o l l e g a a l la s i m p a t i a con la 
q u a l e s o n o stivi e a c c o l t e ne l 
nos tro P a e s e le propos te c o ­
s t r u t t i v e a v a n z a t e a B e r l i n o 
dal m i n i s t r o deg l i e s ter i d e l ­
l 'URSS Molotov, per una E u ­
ropa uni ta e pacifica. 

Fra le tante in i z ia t ive s e ­
g n a l i a m o le s e g u e n t i : a S a s ­
sari ne l l 'au la M a « n a del l i ceo 
si è t e n u t o ne i g iorn i scors i 
u n i m p o r t a n t e d iba t t i to s u l ­
l 'Europa e la C E D p e r i n i z i a ­
t iva di u n g r u p p o di s t u d e n t i . 
A l tr i d ibatt i t i s o n o s ta t i e f ­
fet tuat i a Cag l iar i , a B e n e ­
v e n t o , d o v e h a p a r t e c i p a t o 
a n c h e i l p a r r o c o di A p i c i ; a 
L ivorno , a M a n t o v a d o v e tra 
l 'altro è s t a t a l anc ia ta u n a 
inch ie s ta tra le p e r s o n a l i t à 
c i t tad ine , c h e h a g ià d a t o i n ­
teressant i r i su l ta t i tra cui d a 

r i l e v a r e una d i c h i a r a z i o n e 
contro la C E D d e l l ' a v v . N e l l o 
Ross i , d i r i g e n t e s o c i a l d e m o ­
crat i co e de l l ' ex c a p o di S t a t o 
m a g g i o r e deJ c o m a n d o m i l i ­
tare l o m b a r d o , g e n e r a l e B r u ­
no R o d a . 

A B o n d e n o , in p r o v i n c i a di 
Ferrara , n e l l a r i correnza di 
un r a s t r e l l a m e n t o e s e g u i t o 
dai t edesch i c h e a r r e s t a r o n o 
e d e p o r t a r o n o 40 p e r s o n e di 
cui 8 m o r i r o n o ne i c a m p i di 
c o n c e n t r a m e n t o , ha a v u t o 
l u o g o u n g r a n d e r a d u n o al 
q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o d e ­
l egaz ion i p r o v e n i e n t i da t u t t e 
le P r o v i n c i e e m i l i a n e e ne l 
q u a l e h a par la to il s e n a t o r e 
E m i l i o S e r e n i . 

A B o l o g n a u n a i m p o r t a n t e 
in i z ia t i va è s ta ta p r e s a d a l l e 
d o n n e d e l p o p o l a r e r i o n e di 
B o r g o P a n i g a l é . 'Ih" o c c a s i o n e 
d e l l a - r i e v o c a z i o n e d e l l ' u c c i ­
s i o n e d a par te d e i t e d e s c h i , 
dì d u e s taf fet te p a r t i g i a n e , 
I rma P e d r i e l l i e A d a Z u c -
che l l i , è s ta to l a n c i a t o u n a p ­
pe l lo , u n i t a m e n t e a l l e d o n n e 
d e l l a c i t tà m e d a g l i a d'oro di 

Lo scandaloso t ra f f i co 
delle saponette nelle scuole 

Som» in vfiitlitii al prezzo di 140 lire e con retici.etta : Europa > 

Si tratta di una iniziativa per finanziare i -. federalisti europei •>? 

Nuove nevicate 
in Puglia e Ca labr ia 

Una titta nevicata e caduta 
ieri notte su Cosenza e su tut­
ta la provincia. Nella zona di 
Montcscuro la neve ha ra-;-
tfiunto quattro metri d'altezzi. 
ostruendo il valico per l'acces­
so a varie località sitane. 

DALLA REDAZIONE ANCONETANA 

A N C O N A , 24. — Gli a m ­
bienti scolastici anconetani 
sono in a l larme per u n a v v e ­
n imento scandal i s t i co di r i l e ­
vanti proporzioni , venuto alla 
luce in quest i g iorni . 

A lcun i direttori didattici 
hanno inviato agli insegnanti 
d ipendent i un certo n u m e r o 
di saponet te « Europa », da 
vendere tra gli a lunni e d a n ­
che fuori del la scuola al prez­
zo di lire 140 c iascuna. La 

'cosa è stata presentata n a t u -
j Talmente c o m e iniz iat iva n e -
| cessarla a favorire l ' insegna-
, mento . Infatti , nel la lettera 
i c h e il Diret tore del c irco­

lo di Loreto ha tatto per­
venire .< a tutti gli insegnant i 
de l le frazioni, de l l e scuo le p o ­
polari e dei centri di l e t t u ­
ra », si l egge c h e l 'ades ione 
al l ' iniziat iva s tessa , «• appro­
vata dal la super iore autorità 
scolastica ». è stata d e t e r m i ­

nata dalla « necess i tà di r i ­
met tere in efficienza le b i b l i o -
techitie tli c lasse ». 

Si tratta, i>erò, di una g r o s ­
sa speculaz ione , m e s s a in a t ­
to at traverso la vas ta e c a ­
pil lare organ izzaz ione de l la 
scuola, dal la q u a l e , e v i d e n t e ­
mente . .si spera di trarre laut i 
vantaggi , a n c h e se gl i i n s e ­
gnanti v e n g o n o degradat i a l . 
raiiRo di m e : c i a i o l i ed a n c h e | 
se il pres t ig io e l 'autorità 
stessa del la scuola v e n g o n o 
g r a v e m e n t e comprome.—i. 

•«Inviamo a tutt i gli i n s e ­
gnanti — scr ive ancora il D i ­
rettore di Lore to — a l c u n e 
dozzine di o t t i m e s a p o n e t t e 
" Europa " e . per ogn i s a p o ­
netta. una carte l la che dà d i ­
ritto di partec ipare ad una 
lotteria autorizzata dal m i n i ­
stro de l l e F inanze con n. 29436 

ipotesi e. del resti), c iò c h e 
conta è che scuola e d i n s e ­
gnant i v e n g o n o ut i l izzat i a 
scopi di lucro, con la s cusa 
di agevo lare lo s v o l g i m e n t o 
d e l l e lezioni . 

SIRIO SEBASTIAXLLLI 

Lcciile la moglie 
e si toglie la vi ta 

GENOVA. IA. - - In via San 
Quinci», nella popolare delega­
zione di t 'ontedecuno, poco do­
po le 13, un uomo ha uccido 
con un lo lpo di fucile la pro­
pria moglie, e M e quindi uc­
ciso con la stessa arma. Pro­
tagonisti del fatto di sangue 
sono: Francesco Piccolo, di 5fc 
anni, e la moglie Maria Ca-
ravann.i. di A<n anni. 

Tra i primi ad accorrere al 
rumore di-gh spari, sono stati 

del 12 g iugno 1953 e c h e sarà « m
I

i h , « < I e l »'«"«• ambulatorio 
est:. .Ita li .10 g i u g n o 1954. c o r - u , e , , a t r o i e Rossa, che hanno 

426 mila emigrati in Francia 
non avranno più assegni familiari 

Dal prossimo giugno cesseranno le rimesse in Italia, pari ad nn miliardo di lire 
La C.G.I.L. denuncia l'irresponsabilità del governo che ha firmato l'accordo 

! Un accordo s t ipulato il 30 
d icembre 1953 tra il g o v e r n o 

( . u b a n o e que l lo francese r e -

(
ca un grav i ss imo co lpo agli 
interessi dei lavoratori i ta­
liani in Francia c h e h a n n o le 

(famiglie residenti in Italia. 
I In conseguenza di ta le a c -
c o i d o gli assegni famil iari per 
i lavoratori i tal iani, fino a 
qui identici a quell i de; l a -
vo lator i francesi, v e n g o n o s o ­
stituit i — col 1. genna io 1954 
— da una indennità di fa­
migl ia sens ib i lmente infer io­
re. La d iminuz ione apportata 
e part ico larmente grave per 
la Reg ione Parigina d o v e va 
da un m i n i m o di 495 franchi 
mens i l i (per due figli a ca -
franchi mens i l i 
rico) ad u n m a s s i m o di 5.665 

Ma il d a n n o c h e l'accordo 
reca ai l a v o r a t o l i i taliani che 
hanno la famig l ia in Italia è 
Ar . ravato da una c lausola s e ­
condo la q u a l e il p a g a m e n t o 

del la indennità v e n a abol i to 
dopo u n cer to per iodo di t e m ­
po, in re laz ione a l la data di 
ingresso in Francia . Po iché 
su 480 mi la lavoratori i tal ia­
ni a t t u a l m e n t e in Francia. 
ben 426 mi la vi s o n o emigrat i 
pr ima del 1. g e n n a i o 1951, s e ­
condo i termini de l l 'accordo la 
sch iacc iante magg ioranza dei 
lavoratori emigrat i c h e hanno 
famigl ia in Patr ia verrà pri ­
vata de l la indenni tà di fami ­
glia col 30 g i u g n o del 1954. 

L'accordo v i e n e a creare 
per i nostri lavoratori una 
«rave dif ferenza di re tr ibu­
zione nei confront i de i l a v o ­
ratori francesi , v i o l a n d o il 
p i .nc ip io del la parità 

P e r non perdere una buona 
parte del le loro ret l ibazioni 
ì lavoratori interessat i d o ­
vrebbero farsi raggiungere 
dalle loro famigl ie ^ntro po ­
chi mesi . Condiz ione ben dif­
ficile a ìcal izzars i per l a crisi 

d e i ! : al logai . - . s t o n t e .n 
Francia e s i v r a t t u l t pei 
f... ' > che j . 
non hanno nessuna garanzia 
di l avo io . Anzi in caso di 
f lessione dell occup..^ ane sa ­
ranno i primi — in quanto 
stranieri — ad essere l i c en ­
ziati. 

I ^occupata del gì avessimo 
danno c h e l'accordo i ta lo-
franceee i c e - ai nostri l a v o ­
ratori ed al" loro famigl ie 
nonché al l 'economia nazionale 
(le r imesse in Italia per a s ­
segni fa:...i:~iri a m m o n t a n o ad 
ni mi l iardo di l ire al l 'anno). 
1." " - e t e r i a del la CGIL ha 
ci ** ai Ministeri d e l i Af­
fari Esteri e del L a v o r o la 
immediata abrogaz ione d e l ­
l'accordo ed il r iprist ino, per 
i lavoratori i ta l iani , de l l e 
condizioni prees i s tent i . La r i ­
chiesta de l la C G I L è stata 
ieri i l lustrata al l 'on. Vigorel l i 
dagl i on . S a n t i e B i toss i . 

redata dai s eguent i premi : 14 
te levisori . 16 " v e s p e " . 12 
coinolet i posate oro m a s s i c c i o 
(18 "kr.l. 

In questo sca iu io ioso a l iare , 
che avv ili-eo gl i insegnant i 
e deturpa la scuo la c o m e Lsti-
tu/.ione c iv i le e soc ia le , g i o ­
cano for.-e e l e m e n t i c h e qui 
e difficile s e non imposs ib i l e -
individuare. ! 

Né si può | jei isare c h e la , 
ù.ccenda sia c ircoscr i t ta a l ! 
c ircolo d idat t ico di Loreto . ' 
«piando si l egge cl»e s o n o s tat i ! 
posti in pa i io 14 t e l ev i sor i . 16 
« vespe v, e 12 c o m p l e t i di p o ­
mate oro. S i a m o , e v i d e n t e m e n - i 
;e. dinanzi ad una operaz ione j 
in grande s t i le , c h e si e s t e n d e 
forse in tutto il P a e s e . Quant i 
mil ioni di sapone t t e vogliono!c,àTo:~< ;< 
vendere co loro che h a n n o j . 

rinvenuto, nella modesta casa 
abitata dai due coniugi , la mo­
glie riversa in una stanza e il 
m a n t o in un'altra, entrambi 
senza vita 

g i u d i c h e r e b b e d e f i n i t i v a m e n ­
te. S i g n i f i c a t i v e in ques to 
s e n s o l e d i c h i a r a z i o n i r e s e 
c o n t r o la C E D da l l 'avv . S c a c -
c a l u g a , d i r e t t o r e d e l l ' A s s o ­
c i a z i o n e a r m a t o r i l iber i , f o r ­
m u l a t e al c o n v e g n o n a z i o n a ­
l e de l C e n t r o i t a l i ano e c o n o ­
m i c o e s o c i a l e . 

Peggiorano 
l e c o n d i z i o n i d e l P a p a 

CITTA" D E L V A T I C A N O . 24 
— L' indispos iz ione del P a p a , 
c h e s e m b r a v a a v v i a t a ad u n 
s ia pur l i e v e m i g l i o r a m e n t o , 
si è a l l ' iniz io del la s e t t i m a n a 
ì iacut i zza ta , s i c c h é s i r i t i ene 
a i u o l a ind i spensab i l e u n n o ­
t e v o l e per iodo di a s s i d u e cure , 
ì i c h i e s t e s ia dal la na tura d e l ­
la in fermità , s ia da l l e c o n d i ­
zioni genera l i de l l 'augus to i n -
f e i m o . C o m e si r icorderà, il 
P a p a fu co lp i to da una g a ­
s tr i te di probabi le or ig ine 
nervosa , m a finora, n o n e s ­
s i r dosi po tuto procedere a l la 
radiografìa de l l o s tomaco , non 
s e n e c o n o s c e con certezza la 
or ig ine . C o m u n q u e , da ieri il 
Papa è tornato ad u n r e g i m e 
di r iposo a s so lu to 

M a r z a b o t t o , a l l e d o n n e t e d e ­
s c h e p e r r ia f f ermare l ' i m p e ­
g n o c o m u n e di l o t tare c o n t r o 
la C E D e c o n t r o i per ico l i di 
g u e r r a . A S i e n a il l o c a l e c o ­
m i t a t o d e l l a p a c e ha o r g a ­
n izza to u n g r a n d e i n c o n t r o di 
v e d o v e di cadut i in g u e r r a 
e d i e x in ternat i e a N o v a r a 
una i n t e n s a a z i o n e si s ta c o n ­
d u c e n d o c o n t r o la C E D e c o n ­
tro la p r o s p e t t a t a c o s t r u z i o n e 
di u n g r a n d e a e r o p o r t o m i l i ­
tare a t l a n t i c o . 

U n a i m p o r t a n t e a s s e m b l e a 
di g iur i s t i n a p o l e t a n i si è 
s v o l t a n e l l a s e d e de l s i n d a ­
ca to f o r e n s e p r e s s o il t r i b u ­
n a l e di N a p o l i . Il s e n . A r t u r o 
Labr io la ha t e n u t o u n a r e l a ­
z i o n e s u l t rat ta to d e l l a C E D 
c h e è s t a t a acco l ta c o n g r a n ­
d e i n t e r e s s e n e g l i a m b i e n t i 
d e l f o r o . L a sa la e r a g r e m i t a 
dà Un f o l t i s s i m o p u b b l i c o ne l 
q u a l e s p i c c a v a n o n o m i di not i 
a v v o c a t i e g iur i s t i n a p o l e t a ­
n i c o m e g l i a v v . S i l v a n o F a ­
s u l l o , S a n t o r o , B o r s e l l i , B e n ­
v e n u t o , L e l i o P o r z i o , D e C r i ­
s to foro , M e n e g h i n i e m o l t i s ­
s i m i a l tr i a p p a r t e n e n t i a l l e 
p i ù d i v e r s e corrent i p o l i t i c h e 
e i d e o l o g i c h e . 

N u m e r o s e s c r i t t e c o n t r o la 
C E D s o n o a p p a r s e i n n u m e ­
ros i r i o n i e f raz ion i d i P i s a 
e di L i v o r n o . I n q u e s t ' u l t i m a 
c i t tà g l i uff icial i a m e r i c a n i 
s o n o r i m a s t i v i v a m e n t e s o r ­
pres i d a u n o s c h e r z e t t o g i o ­
c a t o s o t t o i loro occh i . N e i 
port ic i d i p iazza G r a n d e d o v e 
ha s e d e il c o m a n d o m i l i t a r e 
a m e r i c a n o s o n o s ta t i l anc ia t i 
n e i g i o r n i scors i p a l l o n c i n i 
c o n la s cr i t ta « n o a l l a C E D », 
c h e s o n o r imas t i s o s p e s i per 
m o l t e o r e . 

A S i e n a .-i è tenuta sabato 
s c o r s o u n a a s s e m b l e a p r o ­
v i n c i a l e c o n t r o la C E D d i e x 
in ternat i , d i f a m i g l i a r i di c a ­
d u t i e di par t ig ian i . A l c o n ­
v e g n o h a n n o p a r l a t o l'on. G i ­
s e l l a F l o r e a n i n i e la figlia 
d e l l a M e d a g l i a d'oro a m m i r a ­
g l i o B e r g a m i n i , s i g . L u c i a n a 
B e r g a m i n i . U n a i m p o n e n t e 
a s s e m b l e a ha a v u t o luogo a n ­
c h e a S . G i o v a n n i in F i o r e 
( p r o v i n c i a di C o s e n z a ) per 
i n i z i a t i v a d e l l e f ederaz ion i 
p r o v i n c i a l i de l P S I e de l PCI . 
N e l c o r s o de l d iba t t i to , c h e 
h a a v u t o l u o g o a l la p r e s e n ­
za di o l t r e 2.000 c i t tad in i , è 
s t a t o i n v i a t o u n t e l e g r a m m a 
al P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i c a p e r p r o t e s t a r e c o n t r o 
l e d i c h i a r a z i o n i de l l ' on . S c e i ­
ba favorevo l i alla CED. 

D a r i l e v a r e infine l ' i n t e r e s ­
s e e s i s t e n t e in s e m p r e p iù 
larghi s t ra t i de l m o n d o e c o ­
n o m i c o e c o m m e r c i a l e i t a l i a ­
n o a l l e i n i z i a t i v e p e r la d i - Granisc i , d e p u t a t o ai P a r l a -
s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e e p e r , „ e n £ o per la c ircoscr iz ione di 

lato la l e g g e i ta l iana pei 
pl icare gli ordini di un 
verno s tran iero . 

PIKItO NOVELLI 

IP­
SO-

Gli « ispettori » USA 
sono arrivati in Francia 
P A R I G I , 24. — I due s e n a ­

tori amer ican i Bridge*, e S y -
inington sono arrivat i a Pa­
rigi con il f ine di v i s i t a t e le 
fabbriche a e r o n a u t i c h e fran­
cesi e l 'aeroporto s p e r i m e n t a ­
le di B r e t i g n y . 

F ino a q u e s t o m o m e n t o non 
si ha notizia di prese di posi­
zioni uif ic ial i del g o v e r n o 
francese c o n t r o ques ta in iz ia­
t iva amer icana che i a p p i e -
senta o v v i a m e n t e una into l le ­
rabi le ingerenza negl i a f fa l i 
interni Irances i . E' c o m u n ­
q u e op in ione dif fusa c h e v e l ­
i a probab i lmente - ev into lo 
e s e m p i o del l ' Inghi l terra , il 
cui g o v e r n o ha comunica i . 
al D ipar t imento di S ta to , in 
iorma del tut to utf ic iale , che 
non sarà p e r m e s s o ai due s e ­
natori amer i can i di concini i< 
invest igaz ioni in l n g h i l t e n a . 
In part ico la ie . il « o v e r n o in­
g lese ha tenuto a i n e t t e i e in 
chiaro che ai due senatori noi. 
verrà p e r m e s s o di i n t e r i o g . -
re dir igenti s indacal i , o p c a i 
o ingegneri* 

I due senatori , che hann • 
il loro quart i ere g e n e r a l e a 
Parigi , p e n s a n o eli \ isitarr 
entro b r e v i s s i m o t e m p o »'u 
s tabi l iment i industrial i fi .in­
cesi , ciucili br i tannic i , quel l i 
i tal iani , quel l i de l la Gei ma­
nia occ identa l e e detia 
Spagna . 

L'u<lieii/u di ieri 
al processo Cornei 
M I L A N O , 24. — AI p i o c e s s o 

Comf1 e c o n t i n u a t a s t a m a n e la 
sfilata dei test i c i tat i dal P.M. 
Le depos iz ioni s o n o oi tentate 
p a i t i c o l a r m e n t e v e r s o una i n ­
d a g i n e su l la condot ta del u i o -
fessor Cornei, in re laz ione ad 
a l c u n e s u e pi e s u n t e a v v e n ­
ture ga lant i , c h e a v r e b b e i o 
p i o v o c a t o in n o t e v o l e m i s u i a 
il tracol lo ps ich ico de l la s i ­
gnora Berna l d o - C o m e l . 

Tutt i i testi — e c iò a pai 
r iprese ha fa t to p e r d e t e la 
pazienza al P r e s i d e n t e — h a n ­
no definito c o m e sempl i c i voci 
tali cii cos tanze , a n c h e c o n ­
traddicendo q u a n t o p r e c e d e n ­
t e m e n t e atl'ermato in i s t i u t t o -
ria; l 'unica t e s t e c h e ha d i ­
ch iarato di a v e r e r i cevuto , da 
p a i t e del Cornei, de l l e prof­
ferte amorose , a n c h e s e — 
c o m e la t e s te ha t enuto a s p e ­
cificare — tali profferte erano 
r ivol te con tono scherzoso , è 
una d i p e n d e n t e dee;li Istitut-
ospedal ier i di M o d e n a . Rosa 
Pedroni i 
Ne l pomer igg io , sono stati 
programmat i in aula alcuni 
f i lm di famig l ia , che h a n n o 
portato la loro del tut to par ­
t icolare t e s t i m o n i a n z a sulla 
a tmosfera concorele c h e re­
gnava ti a la coppia Cornei 

Si è spento a Venezia 
il compagno Borin 
Valoroso patriota e dirigente sindacale, fu eletto 
deputato nel 1924 assieme ad Antonio Gramsci 

la r ipresa de i l iberi rapport i 
c o n tut t i i paes i , c h e la C E D . 
a p p r o f o n e l e n d o la d i v i s i o n e 
in E u r o p a e ne l m o n d o , p r e -

V E N E Z f A . 24. — Ig in io 
Bor in si è spento questa not te 
in una s tanzet ta de l l 'Ospeda­
le al Mare di Venez ia . E n ­
trato - ino da l l 'ado lescenza 
nei nuc le i di g iovan i c h e d i e ­
dero vita ai pr imi circol i s o ­
cial ist i , da al lora eg l i fu s e m ­
pre presente in tutti g l i a v ­
v e n i m e n t i i-- l e lotte svo l tes i 
da o l t re un c i n q u a n t e n n i o a 
ques ta parte a favore del la 
causa dei lavoratori . 

D e l e g a t o de l l 'a la s inis tra 
de l la F e d e r a z i o n e soc ia l i s ta 
venez iana al Congres so di L i ­
v o r n o nel g e n n a i o 1921, in s e ­
g u i t o alla s c i s s ione ader iva al 
gruppo ste»so che cost i tuì A 
PCI. Arres ta to dai fascisti 

tario responsab i l e de l la r i co ­
st ituita C.ei.L. venez iana . 

Cons ig l i ere c o m u n a l e da' 
1946 al 1951. ne l l e e l ez ion i 
a m m i n i s t r a t i v e de l 1951 v e n n e 
e l e t to cons ig l i e re prov inc ia l e . 
Per a lcuni a n n i pres idente 
del la C o m p a g n i a lavoratori 
portual i , de l la qua le u l t i m a ­
m e n t e era segretar io s i n d a c a ­
le. eg l i è s ta to a n c h e m e m ­
bro de l l ' ammin i s t raz ione de! 
P r r n v e d i t o r a t o al porto d. 
Venez ia . 

Per la stia inesaur ib i l e at­
t ività di patriota e di s inda­
cal ista , eg l i era conosc iu to ed 
a m a t o da tutti e in par t i co ­
lare dai lavorator i c h e lo a v e ­
vano a v u t o s e m p r e s t renuo 

Cicci Medugno tenta 
di uccidersi coi barbiturici 
I. Malo UoMitou Militilo limi ilwiiulo Mlllil 
Messa paiH-liinii ove si ueeise il padre 

V e n e z i a - T r e v i s o . N u o v a m e n t e 
arres tato ne l 1925. v e n i v a 
c o n d a n n a t o al cont ino nel la 
isola di F a v i g n a n a . 

i II c o m p a g n o Borin . nel '27.it,t"f di a v a n g u a r d i a 
jera ancora v i t t ima d e l l e r e -
| pre-s ioni del fasc i smo e v e -
!n iva trasfer i to ne l l e carceri 

gl ia per la r e d e n z i o n e d e i l i 
c lasse opera ia . La s comparse 
di Ig inio Bor in lascia p r o ­
fondo s e n s o di cordog l io tr^ 
tutt i i lavorator i e in p a s ­
co lare fra i mi l i tant i de i par-

M ILA NO J-i Ne". larUo JH>-
ig^io ili O<J,J .-i e avuto un 
ico e i\«.i oroso U'iU-alo svii-

c: Medugno. tiglio de. 
.ioli) n.ì»i,isirati> :i.;Ia:;e-e. pre-

escogi tato la g e n i a l e t rovata? j , : de:ue de: tnUina'.e dei mino-
Con quali a h i personaggi d e l - | r e : i m . ha tentalo di uccidersi 
;a scuola e de l g o v e r n o s o n o con una :ortiss::r,a uose di r-ar-

:;i".i \ i .i> L o 
S i l o t f t . l .HI . l . o . -

legati? S i a m o di fronte ad u n 
caso c lamoroso di « forche t to -
naggio »? Oppure la v e n d i t a 
de l le saponet te •< Europa »« 
rientra nel q u a d r o de l la t a n t o 
sbandierata e ma i ef fet tuata 
• riforma del la scuo la >»? 

Alcuni insegnant i , coi qua l i 
abbiamo parlato , ci h a n n o r i ­
ferito d i e il m e r c a t o d e l l e s a ­
ponette « Europa >» si inser i ­
rebbe ne l n o v e r o d e l l e i n i z i a ­
t ive escog i tate per a i u t a r e fi-
nanz iamente il M o v i m e n t o 
Federal ista Europeo . P u ò d a r ­
si , m a i i a m o n e l campi) d e l l e 

triturici tanto ctìs» semina c o i ­
to diimcile M'uarlo 

II fatto lia qualcc.-*» di juoron-
da:!:ente dra.-nmatico per io --enn-
da;o e gii altri dolorosi epi.-odi 
cJie .o hanno oreceduto Ctcci 
Xledu^no i anno scorso al troiò 
nr.p.icato in uno scandalo tinan-
,/iario di grande rilievo. hj<il tu 
accusalo di es-~ersl appropriato 
di ti.oiti milioni appartenenti a 
varie ditte munitesi, che g.ieil 
avevano a.'fittili per una de'.ie 
solite »]JCCu!a2K>ni finanziane <.* 
compiersi «'.reitero II Medi. i. 
dliatti, parlilo per Tel A \ | \ . in­
sieme ad una donna, Olona 

ferri, i.on .-. U o 
scanda'.o desti' a 
to rumore 

I. padre ni l icti , ui.Csio a.« 
gisirato che a \ e \ « dedicato tut­
ta ia vita a. prob.eui^ delia rie­
ducazione dei minorenni, tenu­
to in alla considera/.o:.e da tut­
ta Milano :u ;)ro:.i:.dj^n*n;e col­
pito dai'.o sranda'.o a! punto di 
ucctders»! fcgli iti trovato morto 
su un» pancaina del j>arco. Sul­
la stessa panchina e s ialo rinve­
nuto oggi in ti:i di \ i ta r. lìgiio 
Cicci U giovane èva tornato a 
Milano dopo .a morte del padre 
1̂ » scandii.o nr.an/iarlo era stato 
messo a tacere, dopo ur« sene 
di trattative private tra !a fami­
glia Medturno e I numerosi cre­
ditori 

Tra>iK>rtato pinna in una cll­
nica privata poi ail Os;»ed.<ile 
Maggiore, il Medugno versa ora 
in fin di vita 

;di Mi lano m e n t r e si s tava i 
J i s truendo il processo contro,' 
ji d ir igent i d e l PCI e dei loro 

.mmedia t i co l laborator i . T r a -
! dot to a! t r ibuna le s p e c i a l e nel 

1928. v e n i v a c o n d a n n a t o a IT 
ann i di carcere , dei qual i n e 
- c o n t ò tre di s egregaz ione '»l 
Mast io di Vo l terra . 

A m n i s t i a t o ne l 1934. eg l i 
-•.prese la sua lr»tta a fianco 

Le condoglianze 
eli Togliatti 

li c o m p a g n o Tog l ia t t i ha i n ­
v ia to ieri al la famig l ia Borir. 
il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : • l i 
r icordo di Ig in io B o n n , f ede . c 
mi l i tante c o m u n i s t a v a l o r o s o 
c o m b a t t e n t e per la causa o p e ­
raia. s erv irà di e s e m p i o a'.Ie 
n u o v e g e n e r a z i o n i . Acce; t . . ;e 

dei lavorator i . Nel 1936. c a - ' e nos tre v i v i s s i m e c o n c e ­
duto ne l l e m a g l i e d e l l ' O V R A . J ^ I i a n z e - . P a l m i r o Tcg l ia t : . . 
a s s i e m e ad altri 20 c o m p a g n i ; 
fu inv ia to per c inque anni ai ' 
confino di polizia ne l l ' i so la di , 
P o n z a . Sconta ta la pena , r i - ' 
prese ancora una volta la sua 

contro i! fa -incessante ;ot?a 
se i smo . 

Xel s e t t e m b r e del 1943 I g i ­
n io Bor in e n t r ò a far oar te 
de l l e formazioni part ig iane , 
q u a l e c o m m i s s a r i o po l i t i co 
del la brigata « Gramsc i « c h e 
a v e v a la sua zona di o p e r a ­
z ione nel Cavarzerano . D o p o 
la Liberaz ione , fece parte d e l ­
la Consul ta naz iona le . D a l 
C.L.X. v e n n e n o m i n a t o v i c e ­
pres idente de l la D e p u t a z i o n e 
o r o \ i n c i l e , carica c h e r i co ­
prì tino al 1951. Dal 1945 ali corona ai 
1947, Ig in io B o r i n f u s e g r e - 1 p i a n t o ». 

Il cordoglio 
della C.G.I.L. 

L'Ufficio s t a m p a del ia C G I L 
c o m u n i c a : « La Segre ter ia 
confedera le , appresa c o n c o ­
s t ernaz ione la notizia d e i l * 
morte de l c o m p a g n o Ig inio 
B o n n , v e c c h i o e f ede l e o r g a ­
nizzatore s indaca le , d ir igente 
dei lavorator i portual i v e n e ­
z iani . ha inv ia to un t e l e g r a m ­
ma al la C.d.L. di V e n e z i a , i n ­
v i tandola ad e s p r i m e r e le sue 
fraterne c o n d o g l i a n z e ai p o r ­
tuali e a tutt i i lavorator i e 
a rappresentarla c o n una sua 

funeral i d e l coni» 
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UN CONTRADDITTORIO LIBRO EDITO IN FRANCIA 

Le democrazie popolari 
La Histuìre de$ démocraties 

popttlaircs, uscita receiiti'iiieii-
tc in Francia , formicola di 
contraddiz ioni . II l ibro è dul­
ie < Edi t ions du Seuil > — una 
casa edi tr ice cat to l ica di si­
nistra — e l'autore ne è Fran­
cesco Fej to , elio potrebbe es ­
tere definito un « ter /a forz i -
MU >. S i ccome però è un u o m o 
inte l l igente e con dei paraoc -
i l i i un po' meno stretti di 
lineili che accecano i nostri 
Mtcialdemocratiei, ad c o m p i o , 
il MIO l ibro {giunge a parecchie 
« oncli iaioni ^tni ie ed impor­
tanti. 

l 'articolai niente le pag ine 
dt'U'ultimo cap i to lo ^ Prospet­
tive 5. mer i ianu di essere lette. 
•Non già c h e s>e ne possano 
a c c e t t a l e tutte le a l l e r m a / i o n i 
e le d e d u / i o n i , ma c e n'è una 
l o u d a m e n t a l e che c o n f u t a e s ­
sa Mi"s->a mol te riserve e molti 
errori de l l 'auto ie . Kjrli scr ive 
ìu la l t i : : Eccezion Ittita per la 
Cecoslovacchia, le borghesie 
dell'Est Inumo tumulato itllii 
loro milioni' na/ionale: li-
bei are le energie produttrici 
tlei loia l'iiesi. Il loto slum io 
(tentino è sialo presto spez­
zalo ifalla finirà inspirata dal 
ptoleturiato nascente. Sopì af­
fatto dui problemi complessi 
delta società moderna, esse 
hanno concluso dei compro­
messi (un la granile proptietìi 
tenterà i he si è le mi tu con­
tro la dcmoci att/za/ione e la 
model ni/ /a/.ione, Esse si sono 
poste sotto la prole/ione di 
en^te militali che hanno in­
staurato regimi autoritari so-
( talmente -Iriigradi. Tributa­
rie del capitalismo straniero. 

sic cifre illustrano chiaramen­
te lu necessità nella (piale si 
trovavano i Paesi dell' Europa 
orientale, di realizzare una 
riforma agraria radicale e di 
passare ad una politica di 
industrializza/ione energica >. 

l .bbeue, ciutMu è »ta»«i co ­
minciato ed osr{ó c'è lavoro 
per tutti. 

Erronea senza d u b b i o è la 
interpretazione c h e l'autore dà 
dei conflitti sorti nel seno dei 
partiti comuni s t i e soprat tut ­
to dei famosi processi di Bu­
dapest . di Praga , ecc. Per il 
rVjto i co lp i t i lo sarebbero 
stati perchè si o p p o n e v a n o 
a H i i n a d e u / a deU'Li.H.S.S. C o ­
me mai egli non ha p te so in 
cons i i lo iaz ione l 'azione nord­
americana , la resistenza del le 
classi spodestate , le bitte di 
c lasse v io lent iss ime? henibre-
iclthc, secondo l'autore, che 
i|Uelle r ivoluzioni si s iano 
svol te in un ambiente in lc i -
i ia/ iot ialc ed interno pacifico. 
che ne-siuia o p p o s i / i o n e \\ 
sia stata e c h e (piindi sia Ino­
li di ojMii possibi l i tà c h e ira 
ì dirigenti degli M a l i di de­
mocrazia popolare si s iano m_ 
fi lnati spie, agent i de l l 'Ame­
rica o delle classi i-spropi une. 

l .ppurc l'autore stesso ci dà 
questa lungi .dia del cui l imale 
Step inac: 

Ac/ P>4t. (piando i tede­
schi, padroni del Paese, ele­
varono al potete Ante l'uve-
li(. assassino del te Alessan­
dro e di latini Bardimi a Mar­
siglia. tnoiisiiinor Stepinac si 
presentò al capo degli usta-
scia pei esprimergli la devo­
zione del i / e r o cutfolieo. In 

la itti influenza politica editila lettera pastorale del JS 
eionomica si svolgeva in un\aprile P'4I egli ringraziò il 
senso conforme ai loro stcssiuielo iter la tiea/.iotte dello 
interessi, esse erano diveiitate\Stato indipendente in Croa-
( onservutrici e rea/.ionatie. uti-l/ia e domandò al tieni di fal­
lite prima di completare l'o-ìcantaie il T e Deuin in tutte 
per,i ri format rito che. nei Puc-Uc chiese per la prosperità di 
si evoluti, ha segnato l'asccsuìaueslo Sialo. L'arcivescovo %.f-
dclla borghesia, Esse !• anno] f'tciò lui stesso nella chiesa di 
abdicato prima di ternati . S. Marco in Zagabria, il '"~ 

toro cos ta ta c h e gl i Stat i U n i ­
ti si s forzano di s frut tare le 
difficoltà interne dei nuovi 
regimi a p p o g g i a n d o s i soprat ­
tutto « sui gruppi di emigrati 
politici, nel cui seno i rap­
presentanti delle vecchie clas­
si dirigenti — aristocrazia, 
grande borghesia, funzionari, 
militari — prevalgono sui so­
cialisti, sindacalisti, contadini, 
la cui influenza è molto ri­
stretta , Per di più l i c o t d a 
c h e già nel 1"40 uno dei mi­
gliori conoscitori dei proble­
mi dell'Est, l 'amcricuim \ l i \ 
Hclof ha attirato l'atleti /io­
ne dei dirigenti americani sul 
pericolo al (piale si espongo­
no credendo — < onte e lo/o 
suggerito da consiglieri irre-
spvnsabili — che "la sempli­
ce restaura/ione delle strutta­
le ecunomtihe e sociali del-

pvsKìbile ' 
Ìndici io . Per 
nino i sacri ­

fici e le d i l l ico l ià da superare 
i l a» ina to i i de l le democraz ie 
popolari non soppor teranno 
piti i lioitiri. i magnat i , i c.i-
pi ial is i i e «uniranno avant i . 
Ancora una volta p i c c h i a m o 
i democrat ic i italiani s i m e i i 
di n l l e l tc ìc i . 

OTTAVIO IWSTOKK 

1 an'eutteir.i e 
Non si torna, 

(|lla)llO Lr IMI idi ' 

ENTUSIASMO F. ANIMATE DISCUSSIONI NELL'UNIONE SOVIETICA INTORNO Al NOSTRI FILM 

cinema italiano 
haconquistato Mosca 
Assistendo a Ladri di biciclette>• in un cinema del centro - Il volto di Eduardo ammicca dai 
muri - Le opere preferite - Un articolo di Dovgenko - L'ottimismo e la solidarietà popolare 

\ ilturio Oc Sica i.i un quartiere povero partenopeo, itovi- si 
trova per le prime riprese del suo nuovo nini. « I/oro ai 
X.ipoll». De Sica e for.se il nostro regista più popolare in 
I .K.S.S.: « Lauri ili biciclette » e « Miraeolo :\ Milano » li .1 uni» 
infatti raccolto nel Paese ilei social ismo straordinari consensi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

;< M O S C A , febbraio — Il v o l ­
ito aff i lato e p e n s o s o di E d u a r ­
d o D e F i l i p p o , t r a n v i e r e n a ­
p o l e t a n o , m i a m m i c c ò a p p e n a 
s b u c a i ili u n a larga p iazza 
o l t r e il p o n t e d e l l a M o s c o v a : 
c a m p e g g i a v a su u n g r a n d e 
m a n i f e s t o a l l ' ingres so di un 
c i n e m a in cui da d ivers i g i o r ­
ni s i s t a v a p r o i e t t a n d o Nupoli 
mitioituriti. E r a la sera de l 
m i o a r r i v o a Mosca: s e c s o 
mezz'orti p r i m a a l l ' aeroporto , 
a t t r a v e r s a v o in m a c c h i n a la 
c i t tà su cui si era g ià fa t to 
n o t t e e di cui p o t e v o a f f e r ­
r a r e s o l o q u a l c h e p r i m a i m ­
m a g i n e . profilo l u m i n o s o o 
s e m p l i c e i m p r e s s i o n e di m o ­
v i m e n t o . Il f i lm fu q u i n d i il 
p r i m o s e g n o di u n a p r e s e n z a 
d e l l a nos tra c u l t u r a in terra 
s o v i e t i c a : prova i p i a c e r e e, 
forse , u n a punta d 'orgog l io 
per la rapidi tà di q u e l l ' i n ­
c o n t r o . 

Q u e l l a v i s i o n e — ebb i poi 

1,'autoie continua a sot to­
l ineare - la cateti/a storica 
delle borghesie nelle i il vinte 
mancale •. Riconosce c h e la 
(•rechi, per l 'oppressione nord­
americana ed il ìeiriiiic • au­
toritario antiliberale di de­
stra -, è oggi , malgrado irli 
aiuti economic i s tatunitens i , 
intcriore ai legimi di d e m o ­
crazia p o p o l a l e nel lo s v i l u p ­
po sociale . Riprende da una 
• d a z i o n e del precidente della 
Ranca Internazionale per la 
i icosti i i / ione . Eugenio B i a d i . 
ra l ler i i iaz ione: ..- L' pericolo­
samente illusorio credere (he 
il livello di itila delle masse 
possa esset e elevato senza mo­
dificare una struttura sociale 
ed economica che permette ad 
otta minorati/,! di godei <• la 
maggior parie del reddito 
nazionale • • Grande mass ima. 
che s o t t o p o n i a m o al la medi­
l a / i o n e dei nostri democr i s t ia ­
ni. l iberali e soc ia ldemocrat ic i . 

T u t t o c iò significa c h e nei 
Paesi di democraz ia popolare 
si è c o m p i u t a una r ivoluz ione 
che ha l iquidato c lass i dir i ­
genti incapaci ed indegne , che 
ha dis trutto - trat ture soc ia l i 
a i ichi lo-atc e che i m p e d h a n o 
ogni p iogrcs so . che ha porta­
to al potere classi n u m e , fre­
sche, energiche . Ed allora per­
che l'autore, il qua le n« o;io-
s«e a n c h e c o m e in quei Paesi 
esistessero iitm mietili cotini-
ui-ti v igorosi , »\i\ pr ima ilei-
la guerra, perchè parla dei 
nuovi gruppi dirigenti c o m u ­
nisti s empl i cemente c o m e di 

a l e u t i di Mosca >? E' s tu­
pido. No. l'ssj sono nomini 
espressi dai loro popo l i , ne 
interpretano gli interessi na­
zionali ed hanno preparato . 
« mi enormi sacrifici, quel le 
rivoluzioni «-he ogg i c a p e g ­
giatili e c o n d u c o n o alla l i t ­
toria. • 

Coinè [ino l'autore parlare 
di »- « o lou izzaz ione -> da par­
te dcH"U.R..s>.S.? C h e s trana 
i o lo i i i zzaz iom 

febbraio PM2. in occasione 
dell apertura del Parlamento 
natasela, di un parlamento che 
aveva votato tutte le leggi 
nr//.iali e coperto con la pro­
pria autorità il massacro di 
più <li dUI>.(Kilt serbi ed e*'»'et" 

E'aufoie rit-oida a n c h e - che 
il ( ui (liliale Minds/entif pro-
lesto energicamente contro la 
estensione della riforma agra­
ria alle proprietà della Chie­
sa. le (piali assicuravui>o, pri­
ma della guerra, all'alio cle­
ro ungherese una posi/ione 
indipendente verso lu Stato e 
un livello ili vita nristvern-
In o. In seguilo Mindszciiti/ 
ptotestii anche contro la pro­
clama/ione della [{epubblica. 
alterino apertamente il suo 
aitaci amento e la sua fedeltà 
alla causa legittimista... rifiu­
tò. il / ' gennaio t')47. di pre­
sentare. secondo il protocollo, 
gli auguri della Chiesa al pre­
sidente tlella lìepubblica. Nel­
le sue lettere pastorali... re­
spìnse ciitexoricamente la pro­
posta ufficiale di aprire ne­
goziati per regolare i rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa... . 

D o p o di d i e è p iut tos to dif­
i l l i le meravigl iars i c h e sia 
s tato necessario ai reirimi di 
deniiH razia popolare istaura­
re nuovi rapporti fra lo Stato 
e la Chiesa. A l i t o c h e e mar­
tiri > <• . c h i e s a del s i l enz io- - ! 

L'autore, infine, de forma la 
teoria degli * anel l i p iù de ­
boli del c a p i t a l i s m o i , vo len­
do « on c iò sp iegare c o m e più 
facil i .siano s ta te le r ivolu­
zioni nei Paesi or iental i meno 
sv i luppat i . .Molto ci sarebbe 
tìa dire sul la ques t ione e così 
pure sulla r icordata previs io­
ne di .Marx — ripresa ila Ln-
gels — secondo la quale , in 
tert i Paesi mol to industr ia l i / 
za ti. la - rivoluzione sociale 
inevitabile po.rebbr farsi per 
vie pacifiche e legali.". Ma 
questo è un al tro d iscorso . 
che b i sognerebbe fare a lun­
g o e di proposi to . Megl io c o n ­
c ludere r icordando c h e l'au-

MUSICA 

C i ie-1-laskil 

! L I .R.s .S . ha 
permessi» a l l e masse popolari 
di l o i n p i c r e le r i so luz ioni c h e 
- - ri |»ctiamo — il I c j t o r ico­
ntisi e nei e s s a n e e il '»'iii. 
I l . R . s . s . sj ,". ,appo-::iala •> 
megl io ha a p p o g g i a t o le m a s ­
si: |H>polari. i o n i e ti Vejto 
si rive aiicrt.unente, a d i i i c i f t i -
/.i degl i ang loamer icani che 
s» sono preoccupat i soprat tut ­
to di sa lvare ni I rancia ed 
in Italia i M i d i : regimi so ­
ciali . r ivenne i.intloli «on un 
po' di democrazia e schi . ic-
c i . indo in Grecia , c o n Li for­
za. il m m i m e m o |M»pol.irc. con 
i risultati c h e l'autore - K S M I 
definisce deplorevol i . Mentre 
:I c o l o n i a l i s m o <or»sjstc e s sen ­
z ia lmente nella imporla / ione i 
ilel'c mater ie pr ime e nella 
i m p o r t a / i o n e di mere i nei 
Paesi co lonia l i da parte dei 
Paesi co lonizzator i , i Paesi 
dell'Est europeo s o n o stati 
aiutati daHT\R.S-S . ad indu­
strial izzarsi , a fondare ed a 
sv i luppare l ' industria p e s m -
;«\ b a s e di ozni e c o n o m i a e 
di ogni indipendenza naz io ­
nale , fino ad o l trepassare for­
se ì l imit i opportun i , il <he 
-i sta correggendo . C i ò è a m ­
piamente d imostrato dal l 'au­
tore c h e . con dati inglesi , c o ­
stata c h e la produz ione indn-
- ir ia le , f acendo 100 por ti 
I'»v». era aumenta ta nel I9>0 
in Cecos lovacch ia a 146. in 
I n^heria a 206. in Polonia 
a 2*5, in Rumenta a 160. Per 
<on sequenza la d i s o c c u p a z i o ­
ne è - c o m p a r s a , mentre nel 
1<WT la Polonia aveva 3 mi­
lioni di contadin i in sopran­
numero , la Cecos lovacch ia un fa - i r . „ , V), 

mil ione, la Romania 5 m i l i o - i t r o i ) a u r 

tu. l 't"niltcria S50 mi la . L)on-je coito di:nci:e ravvisare 
de l 'autore c o n c l u d e : ». Qnc-Ucr. 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

£a losca vicenda 
delle ragiviste squillo 

Inlevuislu delle line sorelle a un volnvulco - Il conlvmlditlorio utteililiumentu del inulte 

e deiili iiDiwculi - .1 che cosa si mini - Le IH persone implicale sarebbero irreperibili 

Edvige e Franca Spinell i , le due «ragazze-squi l lo» milanesi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 24. — Lo scal­
dalo delle •• raya:.ze-sqii!llo <• 
si a c r i » u xeonire la linea ;/iii 
rrr/cctntfi «In n/tr» recenti scan­
dali: una linea fatta di noli-
zie contradditorie , di iucitscrc-
riotii più o meno autentiche. 
di s i iVmi. dei parte delle au­
torità inquirent i , mentre o h 
affocati che patrocinavo le 
due sorelle Spinelli ricerono 
s o l o i/eteriuHKiti g iornal is t i r i -
fìutando oipii contatto 
altri. 

In questa .situazione 

J notizia ra presa, quind». con 
i In necessaria Cantelli: l 'unirà 
ttonria .s-ictira. c o m u n q u e , a -
vuta nella tarda serata da mio 
rio di Edviye e Franca Spinel­
li. abitante in Via Leynatin - l 

è che le due sorelle sarebbero 
partile, accompagnate dal pa­
dre. Questo allontanamento 
provvisorio sarebbe stato de­
tcrminato dalla necessita di 
sottrarle alla caccia che vie­
ne loro data da fotografi e 

coni cronis t i du tre atomi a iftie-
! .sfa parte. Ma questa spiega-

uyiiM z ione cfcUal iontoi iantct i fo ci 

A ROMA 

iv.u.e primo numtro dei iiuar-
tc cor.certo diretto in questa sta-
L'U.I e di ICttUn Argentina da Ser-
_Mi ("e.iì»:dat::e figurava la SIM-
joifa ni »t. .i.aggiore di H«vd». 
tifc'.ìi» di Osford. L'interpretazio­
ne n-.e Peìibitìacne ne ha dato 
t- .-tata se.i.:).ice:i.eine .-coiicer-
ta:iie- >c:iit>ra\a cl icgji avesse 
;>o-.t(» una evira particolare nel 
;>r€s>e:;t«r.a quanto più ;>oriibi-
t di-v-<,c;iii& r.e^li e.en.enti c.-.e 
'*! Cu: .;/--»:.gono Orfc. co::.e .n 
crr:: j)«.s.j ael Minuetto, era u.-.a 
pa.te Uvi tu'to s.eco:.daria » so-
uie. i i i i iv il resto, or» mvtce era­
no i. ritri-u •• J. tc::.;»o stesso e i e 
>,Uji,a:.<> <\tl<ji:i.Hzei'..i 

Ne. < oiuerto i:i re iv.ii.ozè per 
p-.ar.olone e orc:.e^tra C\ Mozart. 
cr.e segur-a '.a Sintomo d; Havdn 
.-Nirr.Lf par.sa;; :ortUTì£ttn ente ad 
un o::r.a ::.<">.io p:ù comporto € 
p:ù aderente a. testo Una buo­
na. parte ce . nsTito di ta^e e» i.-
:j:a::.ento \H tr.dubbiamente a'.ìa 
pianista C"iarK HaSt::'. o;ti:i.a 
n^usic^ia, c,.e ;J* eseguito i|ue-
.«•t *.t.*i:i ,a pagina di Mozart Con 
grande rigore- e con n.o.to ri­
spetto 

Ne:u -seconda parte dei pro-
grti'ir.j.H Cei:b:dache con vivo 
èfiro e notevole co:i.un:Cati,a. 
ha gmdato l'orcliestra r.e.Ia .Vo-
ne Sintonia di Dimitn Sciosta-
KJV:C i. un"opera. questa. ne".!a 
quji'e i vari tc^nni si sus'e^oono 
a netto contrasto i"tino con i al-

n inizio ne: quale non 
a pra-

•ronti pni 
imatti ad 

« a l i /oliato .si 
un Moderato t: 

; jasà& 

i cui 
. i . f . i lo e di qua.e tioy di medio­
crità i. -suo amante, torna pen-

cìiii.a invece t pensoso e qu&M tita H'. lecito amore. U:J» c<rta 
asporto, •vicino «»?sai tilìa :i.an:e-i ganzata spedile7za nel dialogo. 
ra di lare delle pagine n,editali- j i la recitazione de^.i attori, di­
ve di Hir.demith. L'ojwra pro*c>- ?.:.-,olia qiie..a di Oiz/i ( iu:) . 
^ue poi con un Presto a oarBtte-J:rasi.e e sofferta queila de.la 
re ori..ante :>er sfociare ir.Jinc.} Mantovani <:ei). -sicura quella 
attraverso un Largo durante lljdl Anmcc . i (l'altro) valgono a 
qitale il .'adotto sostiene lungnt «piegare i irequemi app.aiiM del 

ipvibS'.lco iiu'.i.eroco e diiertito 
le i 

recitativi, in u n Allegretto ove ri-
toir.a »l clima .sCan/oiiato de . lo | 
mi/..o stavolta però ancor piti i 
spava.do neila perora/Jone fina--
le Applausi con rari dissensi do-t 
pò Havdn. cal'»rosj hattinianj «l!a ' 
.so i.sta dopo Mozart ed er.tiir-.'a-i 
J-:;'.O vjvi.sMmo alla fine di Scio-1 
stax'»v:e 

m. /. 

•/a eco i/ rti/uoro.M> scampa­
nio delle loro ass is t i te .siti ro ­
tocalco in i/iicsfionc.. . Che co­
sa nasconde tutto questo': Sì 
t'itole d isor ientare l 'opinione 
pubblica.' C'è da supporlo. E' 
(incile sintomatico elv do piti 
parti i/ni sì foci ferì di .. p e r -
:»" prossi •> che u e r e b h c r o fre­
quentalo uno dei famosi 

atehers dove « n r e n i r t t n o 
«li t i icoutri d e l l e ragazze con 
i clienti. C o m e .si vede, lo 
. scandalo t e n d e r e b b e ad a l -
hiraurst. ed altri nomi po­
trebbero aggiungersi (ititi li­
sta dei .. c l i ent i .. d e l l e c a r i e 
case. Per ora sono voci: ma 
l'esperienza et dice die in 
tali cast le foci contano qual­
cosa. Vedremo nei prossimi 
giorni se esse verranno con­
fermate o meno 

Per ora il dott. Alimi, il 
magistrato che conduce lu 
iticltiesta. si a p p r e s t a a itt-
terrogare le prime persone 
chiamate in causa dalle due 
< ragazze -squillo . c o m p i t o 
die presenta non poche dif­
ficoltà. Si calcola, infatti, che 
finora diciolto stano i nomi 
venuti fuori dai memoriali 
delle due ragazze: ma è voce 

t e m p o di a c c o r r e r m e n e — era 
per Mosca u n o s p e t t a c o l o 
tut t 'a l tro c h e raro. N o n s o n o 

film i ta l iani c h e m a n c a n o : 
da due meM e r e d o non 
s ia pas sa to « torno s e n z a c h e 
v e ne fosse q u a l c u n o in p r o ­
g r a m m a z i o n e q u a o là. R i ­
cordo c h e una serti, a p r e n d o 
la Viccei-iitiiti Aloskrn. sorrisi: 
s e propr io aves s i s e n t i t o la 
nos ta lg ia del paese , n o n a v r e i 
a v u t o c h e l ' imbarazzo de l la 
.scelta per pulsare il t empo . 
Vi e r a n o in g iro q u a t t r o de i 
nostr i film: o l t re 1 i m m a n c a ­
b i l e iYupoli mi l ionar ia c h e 
c o n t i n u a v a a furorcg iùarc , mi 
.si o tir iva Ladri di b ic ic le t te , 
A'ou c'è pace tra gli ulivi e 
Torna a Sorrento 

U n film i ta l iano — Ladri 
di b ic i c l e t te — mi dec i s i a 

M o s c a in cui la c o n v e r s a z i o n e 
p r i m a o poi n o n s ia c a d u t a 
s u q u e s t o s t e s s o a r g o m e n t o : 
redaz ion i di g iorna l i , c irco l i 
d i s c r i t t o l i o a m b i e n t i c i n e ­
matograf ic i , d a p p e r t u t t o h o 
s e n t i t o lodi e i n c o r a g g i a m e n ­
ti p e r il nos tro n u o v o c i n e ­
m a t o g r a f o . Vi è a m m i r a z i o n e 
p e r q u e l l o c h e s i è fa t to e 
cur ios i tà per q u e l l o c h e si 
s ta f a c e n d o o si farà. 

Film ni «Ioni»M'ilil**' 
C o m ' è n a t u r a l e , le p r e f e ­

r e n z e « ̂ ;v.!"o. Il poeta S u i -
kov , che è oggi anche pres i ­
d e n t e d e l l ' U n i o n e d e g l i s c r i t ­
tori , a m a s o p r a t t u t t o Due 
soldi di speranza — q u e s t o 
" R o m e o e Giu l ie t ta dei t e m ­
pi nostr i • , c o m e e g l i d ice . 

e laborioso , d o t a t o d i u n a 
i n e s a u r i b i l e r i serva di u m o ­
r i s m o paesano , m a c h e n o n 
t r o v a d o v e i m p i e g a r e le p r o ­
p r i e braccia. . . Con a r d o r e e 
p a s s i o n e g l i art ist i c i n e m a t o ­
grafici i ta l iani h a n n o fa t to 
i rruz ione n e l l a v i ta , s u p e r a n ­
d o q u a s i o v u n q u e c o n c o ­
r a g g i o a n c h e l e m i n i m e t r a c ­
c e de l c o n v e n z i o n a l i s m o . . . Il 
c i n e m a t o g r a f o è ar te e n o n 
t e c n i c a fotografica. E ne l l ' ar ­
te l ' e s senz ia le è s e m p r e s ta to 
e r i m a n e il m o n d o sp i r i tua l e 
d e g l i u o m i n i , le l o r o p a s ­
s ion i , il loro diff ici le e m a e ­
s t o s o p r o g r e d i r e v e r s o il m e ­
gl io . . . Q u e l c h e c o m m u o v e 
noi spe t ta tor i s o v i e t i c i ne l 
d r a m m a s o c i a l e de i l a v o r a ­
tori i ta l iani , p r e s e n t e in ogni 
film, e l ' o t t imi smo e la s o h -

MOSC'A — « Napoli milionaria » il: n e Filippo in programmazione "1 cinema Metropol 

r i v e d e r l o m russo u n a sera 
di d o m e n i c a in un p icco lo 
c incmult igrnlo ilei centro . 
A n c h e per Mosca non si t r a t ­
t a v a p iù di una nov i tà : m a 
la >ala era atloUiitissinia, t a n ­
to c h e potei e n t r a r v i s u b i t o 
s o l o g r a z i e a u n picco lo f a ­
v o r e . Il p u b b l i c o m i p a r v e 
a t t en t i s s imo: rise, si c o m m o s ­
se . s o t t o l i n e ò le fasi s a l i e n t i 
c o n q u a l c h e b a t t i m a n i e 
q u a l c h e c o m m e n t o m o r m o ­
rato. si fece s e m p r e più g r a ­
v e v ia v i a c h e ci s i a v v i c i n a ­
va a l la c o n c l u s i o n e e s c o p p i ò 
alla l ine in un npplnu.su ca ldo . 
c o n v i n t o . Era lontana la f e b ­
bre p o l e m i c a c h e a c c o l s e da 
noi il film al s u o appar ire -
m a la r e a z i o n e itegli s p e t t a ­
tori m o s c o v i t i n o n fu ne l la 
s u a s o s t a n z a d i v e r s a da q u e l ­
la c h e e b b e r o ti s u o t e m p o 
g l i spe t ta tor i i ta l iani o f ran­
ces i . Kd u m e t t a t i l o posi t iv i 

c o m u n e che quas i tutti q n e - j e r a n o t c o m m e n t i de l la g e n t e 

Conferenza a Roma 
tfell'ambasùafore indiano 

T E A T R O 

I ICI1/ .C -Boi Obl i t i . . . 
si cu ni bici! 

< Ne l la s,ede i e i r i M Ù u t o ciol 
[Medio ed E s t r e m o O r i e n t e . 
i S . E. B t n a y R a n i a n S e n , s m -
;basc ia tore de l l ' Ind ia , ha t e -
* n u l o ieri , a l l e oro 18. u n a 
: conferenza sul t e m a « L'Aòia 
i d'oggi * per il c o r s o e O r i e n -
Itamenti sull.i 
A.sij, 

s t i l laz ione in 

Lu co-s.oi.inn. de: Teatro o o - i L 'ambasc ia tore h ariaffe . - -
d->t.i cut la censura ìia recente- * 
:; ente negato ì: \t«»io per »La 
Ce e-tìna » di De Rojas e pe 
t A porte chiuse » di Sartre ci 
ha presentalo ieri * Firenze-Bo-
.o^r.a . si cambia! » di Cata.do 

Fra le tante accuse che e pò-.-
si^i.e muovere a questa cum:r.c-
d.a. crediamo s:a giusto es-cui-
dere dei tatto quella dell ecces­
sivo cerebra.ismo. mentre non ce 
la sentiremmo di ascrivere fra 1 
«•uoi pre^i quello dell'originalità. 
K' ancora una volta di scena l'e­
terno «triangolo»: una moglie 

orooosito del 

irrede.e cne. accortasi di quale 
za di e:etr.enti tipici de; Pro-Jottm.a pasta d uomo *>:» tatto i* 

m a t o il f e r m o 
r | p o p o l o ind iano di c o l l a b o r a r e 

con tutti i popoi i . p e r c h è — 
egl i ha de t to — s o l o n e l l o 
spir i to di to l leranza e d i r i ­
spe t to si p u ò a e r a r e d i t r o ­
v a r e la pace . 

E n i n o present i : i |euni r a o -
presentant i d i o l o m a t i c i e u r o -
poi e as iat ic i . Il • p u b b l i c o . 
m o l t o n u m e r o s o , ha s e g u i t o 
a t t e n t a m e n t e la c o n f e r e n z a 
de l l ' ambasc ia tore e l o h a , a l ­
la f ine. apDlnudito l u n g a ­
m e n t e . _ 

ha convinto poco: infetti men­
tre ne l le prime ore del p o -
meriggio il padre delle rana: 
; c , die era va im> riusciti ad 
a r c t e i n a r e nella d i sadorna 
bottega di calzolaio, ci a r e r à 
assicurato di non poter dire 
nul la in mer i to al m e m o r i a l e 
presentato dalle figlie al ma­
gistrato. ne in merito all'in­
terrogatorio cut quest i le a r e ­
rà so t topos te ieri, poche ore 
dopo ci cadeva fra le mani 
il n u m e r o di mi st'lMniaiiufc a 
rotocalco che comparirà oggi 
ville edicole: ebbene abbia­
mo ri.tto clic, ne l l e p r i m e p a ­
g ine . fa bella mostra di se il 
titolo di un •• :.ert'i:io „ re­
cante la firma slessa delle due 
sorelle; .• Eravamo delle Cnl l -
g ir l s ». Nel - Serfizio » non 
vi sono fatti nuovi. Ricompa­
iono i nomi delle tpiattro pcr-
.-,-onc già indicate conte le pri­
me responsabili dell'avvia­
mento di Franca e di Edvige 
sulla strada del vizio, vale a 
dire Giorgio Patrizio Del Vec-
c/tio. Antonietta Moccio. An­
gela Maroni e Rina Correnti-
la proprietaria della famosa 
" sartoria ». 

Se abbiamo fidato mettere 
in rilievo questa palrsr con­
traddizione fra Ir dichiara­
zioni fatteci dallo Spinelli e 
il fatto che un tale •• servi­
zio » compaia oggi s u un ro­
tocalco milanese, e perche' es­
sa ci pare sintomatica: siamo 
già al punto in cui la denun­
cia d e l l o S p i n e l l i , definita u-
nanimemente coraggiosa, vie­
ne sfruttata a scopo pubblici­
tario (del s c r r i i i o fa parte 
una fotografia tu cui le due 
sorelle:, sotto lo sguardo com­
piaciuto del padre, firmano al­
cune dichiarazioni per il set­
timanale). 

Al s ingo lare a t t e g g i a m e n t o 
dei protagonisti di questo eia 
moroso scandalo, fa riscontro 
l'atteggiamento degli n c c o c a t i 
che li patrocinano. Sordillo e 
Radice, i quali, barricandosi 
nel rifiuto d i ricetterà d e t e r ­
minat i giornalisti e perfino di 
rispondere al telefono, fanno 
la figura di d u e p e r s o n e de­
stinate a compiere una fati­
ca di Sisifo, che non si sa be­
ne perchè venga compiuta; 
seppure r.on sia del lutto lo­
gico che al loro s i I en ; to fac-

sti personaggi s i a n o per il 
momento spariti dalla circo­
lazione. V e d r e m o nei pros­
simi giorni se fru essi ve ne 
sono di quelli già noti alla 
cronaca nera, come tutto fa 
ritenere 

A. P. 

Pubblico «lilmMifo 
su III» arti figurative 
°K8' «(«vedi alle ore IR M ter­

rai nell.i Galleria d'.ule del t'.i-
|J7.7o delle Ki|>oM/io:n. in via 
Milano, in... pu))t)lir.i nu:ii un-
sul tcn.:i - Popolarità o iinixi-
popoi.'intn delle arti figuiauve? » 
Parteciperanno Giulio Carlo Ar-
gao. Loreti/o Guis.su. Menato Gul-
tuso. Virgilio Gii77i. Kmilio I.a-
V.IKI'.U o. Presiederà Maniero Mi-
colai. 

che .s-pilhiva a 1 1" u .s e i t a. 
S t a di fa t to c h e n o n s o l o 

per il capo lavoro di De S ica . 
m a in g e n e r e p e r tutti i film 
i ta l iani , e s i s t e a Mosca un 
i n t e r e s s e a p p a s s i o n a t o che 
d i v e n t a a v o l t e g e n u i n o e n ­
t u s i a s m o : il f e s t iva l o r g a n i z ­
zato lo s c o r s o n o v e m b r e a l la 
Don i K i n o . in o c c a s i o n e d e l 
m e s e d 'amic iz ia i t a l o - s o v i e -
t ico. è a n c o r a o g g i u n o deg l i 
a v v e n i m e n t i cu l tura l i di cui 
si par la , e c o m e si parla , n e l ­
la c a p i t a l e . Ai c inematograf i 
c h e h a n n o i no.stri lavori 
in p r o g r a m m a è raro c h e n o n 
si trovi coda: m a l g r a d o il 
f r e d d o la g e n t e a spe t ta c o n 
p a z i e n z a c h e q u a l c u n o s i d e ­
c ida a u s c i r e p e r t r o v a r e u n 
p o s t o n e l l a sa ia . N o n s o n o 
a n c o r a s ta to in un l u o g o a 

d a i i e t a p o p o l a r e , l ' i m m a g i n e 
d e l l a rea l ta c h e s m a s c h e r a t 
v iz i d e l l a s o c i e t à >. 

N o n s o l o t nostr i film, d u n ­
q u e . m a a n c h e i nos tr i reg i s t i 
e ì nostr i a t tor i g o d o n o q u i 
di unti v a s t a f a m a . I n o m i di 
Zavat t in i , D e S ica , D e S a n ­
ti:-, Germi e Cas te l lan i , e 
q u e l l i d e l l a M a g n a n i o d e l l a 
L o l l o b r i g i d a , d i E d u a r d o D e 
F i l i p p o o di Raf V a l l o n e s o n o 
c o n o s c i u t i e t enut i n e l l a m a s ­
s i m a c o n s i d e r a z i o n e . S e n e 
a p p r e z z a in e g u a l m o d o la 
s i n c e r i t à e il t a l e n t o . S i d e ­
s i d e r a conoscer l i . R i c o r d o u n 
p r a n z o a cu i e r a n o p r e s e n t i 
c o m p a g n i i ta l ian i : il r e g i s t a 
A l e x a n d r o v e s u a m o g l i e , la 
a t t r i c e O r l o v a , s i a l z a r o n o 
e n t r a m b i p e r b r i n d a r e a i n o ­
str i c ineas t i . P o i a n c o r a a l la 
fine, al m o m e n t o d e i s a l u t i , 
i d u e si a v v i c i n a r o n o a g l i 
o sp i t i per c o n s e g n a r e l o r o u n 
a u g u r i o c h e v i a g g i a s s e p i ù 
r a p i d a m e n t e a l l a v o l t a d i C i ­
nec i t tà . E r a u n a u g u r i o s i n ­
c e r o : l ' augur io di g e n t e c h e 
sa b e n v a l u t a r e , a l d i là de i 
confini , il p r e g i o d e l l ' a m i c i z i a 
tra u o m i n i di c u l t u r a e i 
frutt i d e l l a l o r o pacif ica c o l ­
l a b o r a z i o n e . 

GIUSEPPA BOFFA 

A t t u a l m e n t e m c o r s o di 
d o p p i a g g i o c o m e R o m a ore 
undic i , il l a v o r o eli C a s t e l l a n i 
usc irà s o l o tra q u a l c h e t e m ­
po sug l i s c h e r m i : m a la scena 
t inaie , q u a n d o la g e n t e del 
m e r c a t o v e s t e C a r m e l a , qui 
ha r e a l m e n t e c o m m o s s o tutt i 
q u e l l i c h e h a n n o già p o t u t o 
v e d e r e il film. B o r i s P o l e v o i . 
l 'autore di U n vero uomo, 
pre fer i sce i n v e c e AI trucido a 
i\f t'Iti no proprio per q u e l s u o 
cara t t er i s t i co m i s c u g l i o di 
fiaba e di real tà . Al tr i c o n ­
s i d e r a n o Ladri di biciclette 
c o m e il c a p o l a v o r o d e l l a n o ­
s tra c inematograf ia , m e n t r e 
Roma città aperta c o n t i n u a 
ad a v e r e i suoi n u m e r o s i p a r ­
t ig iani . Tra il p u b b l i c o s o ­
v i e t i c o si t r o v a n o infine de i 
ver i appass ionat i dei nostr i 
f i lm m u s i c a l i : la c o s a n o n p u ò 
s o r p r e n d e r e s e si p e n s a a l l o 
e n o r m e favore di cui il n o ­
s t r o c a n t o e la no>tra m u s i c a 
g o d o n o fra ques i t i g e n t e . ( S e 
a v e t e da fare u n r e g a l o a u n 
s o v i e t i c o , por ta teg l i u n n o ­
s t r o be l d i sco : sarà c e r t a ­
m e n t e g r a d i t o ) . 

I n s o m m a si d i s c u t e : non ci 
si l imi ta ad a m m i r a r e . V i è 
a n c h e chi r i m p r o v e r a a t a ­
luni nostr i film u n a cer ta t e n ­
d e n z a al n a t u r a l i s m o p u r o e 
s e m p l i c e , m e n t r e q u a l c u n 
a l t r o vi s c o r g e q u a e là u n a 
i n t o n a z i o n e e c c e s s i v a m e n t e 
p e s s i m i s t i c a : di q u i l ' u n a n i m e 
e l o g i o p e r il film di C a s t e l ­
lani , g i u d i c a t o i n v e c e d a tu t t i 
c o m e u n e s e m p i o d i a u t e n ­
t i co o t t i m i s m o p o p o l a r e . N e l ­
l ' i n s i e m e p e r ò il n o s t r o c i n e ­
m a è c o n s i d e r a t o c o m e di 
g r a n l u n g a il m i g l i o r e di 
tut t i q u e l l i d e l l ' o c c i d e n t e , 
s u p e r i o r e a n c h e a l p e r i o d o 
d'oro d e l l a c i n e m a t o g r a f i a 
f r a n c e s e d ' a n t e g u e r r a . Gl i 
s t e s s i c i n e a s t i s o v i e t i c i lo s e ­
g u o n o c o n a t t e n z i o n e : p o c o 
inc l in i , c o m e tut t i i s o v i e t i c i . 
a r i n c h i u d e r a i in s e s tess i , 
e s s i a t t e n d o n o c h e da q u e s t o 
c o n t a t t o e s c a u n a r r i c c h i m e n ­
t o d e l l a loro e s p e r i e n z a . N e l 
monde» c inematograf ico , c o m e 
i n a l tr i c a m p i d e l l a v i ta c u l ­
t u r a l e n e l l ' U R S S , si a t t r a v e r ­
s a o g g i u n a fase ili d i s c u s ­
s i o n e : ci si t rova di fronte,ìrV7iri";.i che"ttortatono l'Uauà 
c i o è a q u e l l e p o l e m i c h e a p e r ­
te . ard i te , c h e qu i a c c o m p a ­
g n a n o s e m p r e i periodi di 
e l a b o r a z i o n e e di s l a n c i o v e r ­
s o n u o v i progress i . A ta lun i 
reg is t i , a n c h e m o l t o not i , si 
r i m p r o v e r a di a v e r p e r s o di 
v i s ta la g e n t e s e m p l i c e de l 
loro paese : le o p e r e i n e v i t a ­
b i l m e n t e ne r i s e n t o n o . S i è 
q u i n d i m o l t o portat i a c a p i r e 
c o m e il s e g r e t o d e i nostr i 
film e de l loro s u c c e s s o s t i a 
propr io in q u e l l a loro c a p a ­
c i tà di affrontare In vita di 
ogni g iorno ,1 m o n d o d e l l e 
nos tre s i raJr , le ,tv venturo 
del ia brav.i g e n i e 

• itiritt wt.voonc 
Mol t i scr i t t i , e tut t i l a r g a - [ 

m e n t e pos i t iv i , s o n o s t a t i ! 
c o n s a c r a t i a i n o s t r i f i lm d a l l a ' 
s t a m p a q u o t i d i a n a e p e n o - j 
d ica . : 

Que l g r a n d e l e g i s t a c h e j 
è A l e s s a n d r o D o v g e n k o , i n ; 
u n b e l l i s s i m o a r t i c o l o a p p a r s o ) 
s u l l a P r o f d a , s c r i v e v a : * L o n -

I nove quadri «he i l Museo d'arte occidentale di Mosca ha 
pres ta lo al la Mostra di Milano de l le opere di Picasso saranno 
esposti da domani 3$ febbraio al ? marzo nel la Galleria 
dell 'Obelisco, in vìa Sist ina. Gli ammiratori dell'arte del 
grande pittore spaglinolo avranno così l'occasione di vedere 
i nove capolavori, che non erano stati esposti a Valle Gia l la 
r che ripartiranno subito dopo per Mosca L'ingresso è l ibero 
l'oraYio dalle 11 alle 13.3» e dalle 1? al le 29.39. Nel la foto. 

• Il vecchio e b r e o » (19*3) 

I N l .t 'TTO DKLLA SCIENZA 

Si è spento ieri 
il prof. Contorto 
K mollo ieri mattina »i Roma. 

.ill't-ia di 41 anni, il prof. Fdbio 
c'onlorto. ontiiiuno di neo:ìi«'".. i.» 
all'l'iiiversiià di Moina I funerali 
•i\r.uiiii> luogo venerdì 36 alle 
ore 11», ponendo dajjj Cappella 
llrll.i Citta Universitaria 

Con Fabio Coujorto la .Mlfn;« 
itfif'ii'iiz pente mio dcyli elementi 
(ii i:itiyQior valore tra i matema­
tici delle nuoce generazioni, sur-

:diite <:l periodo creatore deyl: 

nìf (.C'inoiiardi'o del mocimeuto 
iii(it< iiiiitoo mondiale. 

(Vioruiii^iiiio, raggiunse In cat­
tedra uniceriitaria, che copripu 
rfaf 193'J, nella Fornita ma^cma-
tica di lìonui. dove cru sialo pre-
cedcnteiFiente assistente di Guido 
C'utooero. Od iti ri aioli srolgeca 
altreii corsi iiltuiiicnfc apprezzati 
dui docenti e dai discepoli ita­
liani e stranieri dell'Istituto di 
aiti, matematica. 

Lu .Min opera si è sviluppata 
ii gran parte nel co in pò della 

i;eonietna uti/ebnea e vi ha ap­
portato rtxtitutz originali, ne. l trr 
ha i.rreiafo contributi notecoli 
anctie in altri indirizzi delle ma­
tematiche. Fu u*i maestro dotato 
di grande chiarezza ed e^icacn. 
irono di entusiasno per la prò-

lni/.iute a Venezia 
le pratiche dì divorzio 
Win.ei> - Gassmaii 

t a n o d a i p a l a z z i e d a l l e v i l l e 
s u b u r b a n e , a fianco d e l l e l a r ­
g h e a u t o s t r a d e , p e r i s e n t i e r i , 
n e l l e c a p a n n e , n e i v i c o l i d e l ­
l e c i t tà , s u i c a m p i c e l i ! i n ­
grat i , l u n g o i fa t i cos i c a m ­
m i n i d e l l a s p e r a n z a , a p p a r e 

, VENEZIA, 24 — Vittorio 
l G a » m a n n e S h e l l e y Winters 
h a n n o iniziato l e prat iche di 
d ivorz io presso u n l e g a l e d i 
Venezia . 

Pare s ia s tato c o n v e n u t o c h e 
la piccola Vittoria res t i aff i ­
data a l la m a d r e , m e n t r e i l 

l ' i m m a g i n e d e l p o p o l o i t a - padre d o v r e b b e p r o v v e d e r e a 
l i a n o . p i e n o di t a l e n t o e di contr ibu i te a l la s u a e d u c a z i o -

I p a s s i o n e , i n t e l l i g e n t e , b u o n o 1 n e ed al s u o m a n t e n i m e n t o . 

^ -, •» >£»_ 
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11 cronista riti;ve 

dalle J7 alle 22 di Koma Telefono dirti io 
numero 683.869 

DENUNCIATA DA CIANCA IN CONSIGLIO COMUNALE 

Manovre per impedire gli espropri 
nello ZODO industriale di Tor Sapienza 

Un solo proprietario possiede nella zona 400 ettari di terreno - Singolare 
opera filantropica del senatore d.c. Gerini - Le lottizzazioni abusive 

Aumenti del salario 
ottenuti alla "Leo,, 
Concluso con alfe percentuali di astensione io sciipero iti 
panettieri - Domani si riunisce il Consiglio delle leghe 

Manovre interessali', maneg­
gi sotterranei, opposizione .sen­
za scrupoli alla costituzione 
della zona industriale nel com­
prensorio di Tur Sapienza, 
r-cclto per legge come strie del­
le future industrie romane, so­
no stati denunciati ieri sera 
dal compagno Cianca nel eoi,so 

ea ne ha citalo uno te lat ivo 
a 40 ettari, chiesto « per ra­
gioni urbanis t i che»; un altro 
per .r>00 ettari v e n d i n e invo­
cato per p ie tcse « ragioni igie­
niche » 

AN'DItKOI.l: Quello per i fi Oli 
ettari è s ia lo icspinto dalla 
Avvocai ni a del Comune. 

CIANCA: Ne prendo atto, «Iella seduta dedicata al p u . s e - , «-»""«•-«• •*«' premio, a i o , 

Kiiimento della discussione sul- " , a " ,.»,liVs,
1

luni'rnXa , s . p , e « u a.' 

!:! ̂ ÌVm»ÌTf.^
n,Slk-1' ""- S""/''!,;:." chiesta1 l̂ scìu-la citta e sul futuro piano n 

j-'oJatore. L'intervento di Cian­
ci; ha investito molti altri pro­
blemi connessi ai problemi ur­
banistici, ma le sue rivelazio­
ni sul problema della zona in­
dustriale, che coinvolgono i 
nomi di Gerini e di Anacleto 
Gianni, due dei più grossi pro­
prietari di terreni liei perime­
tro comunale, costituiscono sen­
za dubbio il fatto saliente del­
la serata. 

La prima parte dell'iulei ven­
to di CIANCA e stata dedica­
ta al problema del le lottizza­
zioni abusive, alcune delle lilia­
li — egli ha detto — si sono 

determinate spontaneamente per 
la pressione di cittadini biso­
gnosi di alloggio; le altre, in­
vece, sono frutto di specula­
zione predeterminata, come e 
il caso del Lido del Faro, del­
la borguta Focaccia, della bor­
gata Finocchio, di Vitinia, ecc. 

A proposito della borgata 
Focaccia Cianca ha rilevato co­
m e non solo il conte Focaccia, 
cije stipulò parecchi anni fa un 
accordo col governatorato di 
Itoma, non rispetti «li impegni 
da lui assunti con la conven­
zione, ma continui ogni nella 
sua opera di speculazione v e n ­
dendo lotti di lerreno. ol ire il 
perimetro della zona oggetto 
della vecchia convenzione a 
350-400 l ire il metro quadrato. 
Ma tino ad oggi — ha coni inna­
to l'oratore — il conte Focac­
cia non e stato mal diffidato a 
rispettare i termini del raccor­
do a suo tempo contratto col 
governatorato in base al quale 
avrebbe dovuto provvedere fra 
l'altro alla organizzazione dei 
pubblici servizi; né il Comune 
ha provveduto ad imporre al 
proprietario del terreni II i l -
spetto della legge che vieta le 
lottizzazioni abusive. 

STORONI: Non conosciamo 
la questione. 

CIANCA: Ma i .-uni uffici. 
« lmeno. dovrebbero saperlo. 
perchè è facile accertale una 
lott izzazione-abusiva quando le 
costruzioni sono già in corso! 

Un altro caso — ha soggiunto 
Cianca — è quel lo della borga­
te Finocchio, dove il proprie­
tario De Fonseca. dopo aver 
regalato alcuni piccoli appezza­
menti di terreno per acnes-cere 
artificialmente il valore della 
zona, sta vendendo oru le aree 
,i G00-G50 lire il metto quaU'i 
tu. Questo accade alla luce ilei 
.-ole. ma il Comune non inter­
viene! 

STOHONI: Non possiamo im­
pedire le vendite, ma solo le 
corruzioni . 

CIANCA: Mu >i possono im­
pedire le lottizzazioni abusive. 

STORONI: Ma la leu-te noti 
ci dà a n n i sufficienti. 

CIANCA: Non credo. Comun­
que, non si deve lasciare oi 
proprietari la libertà di lottiz­
zare n loro piacimento. Se così 
avvenisse , il Comune verrebbe 
a trovarsi dì fronte a infinite 
difficoltà, perchè giù esiste il 
problema grave ili provvedere 
ol le opere pubbliche per le bur­
l a t e abusive esistenti, al le qua­
li. oggi, bisogna pur venire in­
contro. 

Cianca, a questo punio. iia 
affrontato la delicatissima que­
stione dei piani particolareggia­
ti, che troppo spesso vengono 
formulati soprattutto in funzio­
ne degli interessi dei granili 
compiessi immobiliari tai».*i 
tu. anzi, — ha soggiunto l'ora­
tore — sono l e stesse grandi 
iocietà immobiliari a redigere 

sione appartengono ad unico 
p t o p n e t a i i o , che è il s ignor 
Anacleto Gianni. Cianca pro­
segue informando il Consigl io 
che propini in questi giorni, 
pei iniziativa del s ignor Gianni 
ha avuto luojjo, presso la sede 
dell 'Unione industriali , una riu­
nione di 120 proprietari , i quali 
avrebbero deciso, su suggeri­
mento di Anac le to Gianni , di 
costituirsi in consorzio per im­
pugnale le eventual i dichiara­
zioni di esproprio da parte del 
Comune. 

STOHONI: Siamo stati min i ­
mali del la cosa datili .-rtes-.-i 
proprietai i. 1 quali hanno de 
finito la legge che consente al 
Comune di espropriare, una 
•• legge-truffa -... 

C I A N C A ha p i o w g u i t n do 
mandandosi quali possano es­
sere le •• ragioni urbanistiche » 
in vii tu del le quali è stata ch ie ­
sta l'es-clu.-iione per gli altri 40 
ettari e col legando queste •• ra­
gioni urbanistiche .. col pro­
getto relativo alla costruzione, 
in quella zona, di un istituto 
salesiano, che costerebbe 1 mi­
liardo e che dovrebbe sorgere 
a spe.se del pioprietario di iji if 
terreni. Singolare atto di filari 
t iopia — ha commentato Ciar.• 
ca; — ma forse tutto s*i spiedi 
col fatto che pioprietario di 
quei terreni <"• il ma ichese Gè 
rmi (noto .stilatole demoeri 
stiano) che con la costruzlo 
ne del l ' i - t i tuto valorizzerebbe 
urandementc le aree circostan­
ti e poti ebbe guadagnare, se 
lutto andasse bene, il triplo di 
c iò che .';penciei ebbe con tanta1 

generosità 

Un a l t io successo uei lavo­
ratori romani in lotta per con­
quistare miglioramenti eeotio-

^ ^ ^ ^ miei, è stato raggiunto in que-
~ ' isti giorni. I lavoratoli dello 
al più presto 1 ULTI eli indispen- stabil imento farmaceutico Leo 
nubili per l'attuazione delia leg­
go che neve tra-sforiie alle Pro­
vince e u^a altri Kntl I.ocaM 
tuo/ ioni statuii di m'eresse lo­
cale 

I.'oidlne dei i>ii)iln> (.'e.iHt'oni 
ciucile che idi infuni competen­
ti autori/'/iuo la ( ì iunta Provin­
ciale ad e.-entaie dal pagamento 
della sovrimposta londiariu e 
(lelli. sol ri in post li sui redditi 
ugruii i piccoli proprietà!i col­
tivatoli duetti delle zone più 
(lepiesie della Provincia e m 
paiticoliue delle /une montane 
e chiede che venga aboliti» la 
tassa MU curri ugi'icnl'. attualmen­
te "lavante quasi esclusivamen­
te sullo piccole a/tende. 

Il Presidente HoVgiu, ìispon-
dendo ud unu istanza del con­
siglieri Moronesi e Mummucarl. 
si è Impegnato ud Intervenire 
peni le vengano rispettati 1 di­
ritti itegli oltre duecento lavora­
tori boschivi attualmente impie­
gati nellu zona di Spolvleri (An­
zio) e sottoposti al peggiore .su-
pei\sfruUamenti» dalla Società Ho 
niiica Agraria e Forestale. 

hanno infatti ottenuto un au­
mento (iella paga oraria che 
•va dal le 8 alle 15 lire per le 
operaie e dal le 10 alle 25 lire 
pei- gli operai. Questo rilevan­
te risultato si aggiunge agli 
o l t i e duecento accoidi azien­
dali per la corre.-ponsione di 
acconti continuativi -uii futuri 
miglioramenti, ottenuti dai la­
voratoli di Homa e della pro­
vincia. 

Ieri ?i e concluda, dopo due 
giornate di compattissima a-
steiisione dal lavoro, la mani­
festazione di lotta dei panet-
t iei i romani indetta per soste­
nere la richiesta di un aumen­
to della contingenza di 25» 
lire al « ionio e per il [ innovo 
del contratto. 

Come durante la pinna gior­
nata di lotta, allo sciopero ha 
partecipato ieri circa il 97 per 
cento della categoria. Nella 
mattinata, i panettieri si sono 
riuniti in assemblea alla C d L 
confermando il loro intendi­
mento di proseguire la lotta 

fino a quando il padronato 
non accoglierà io loro richieste 

Come è noto l'assurdità del ­
la posizione dt intransigenza 
mantenuta dai panificatori è 
ampiamente dimostrata dal 
fatto che ben 120 proprietari 
di form hanno già concesso ai 
propri dipendenti sostanziali 
miglioramenti economici. 

A conclusione della assem­
blea i panettieri hanno fatto 
apDello alle autorità pei che 
intervengano nella vertenza 
per indurre l'Associazione pa­
nificatori a un atteggiamento 
più res-ponsabile. 

I lavoratori loinani guaida-
no, intanto, alla t iunione del 
Consiglio generale del le leghe 
e dei sindacati che si riunirà 
domani al le 18 per decidere le 
modalità della nuova manife­
stazione sindacale che avrp 
luogo nella settimana entran­
te e alla quale parteciperanno 
i lavoratoli dell'industria e dei 
servizi pubblici. 

In vista di questa importan­
te riunione si sviluppa nelle 
aziende il movimento per ot­
tenere dai singoli industriali 
la concessione di acconti con­
tinuativi sui futuri aumenti 
del le letribuzioni. 

SI APRE IN CORTE D'ASSISE IL PROCESSO DELLE TRE FONTANE 

Giulio Salierno e Sergio Conforti 
da stornane dinanzi ai giudici 

La tvagiva rapina — Tre volpi di pistola contro Giorgio Greco —- La fuga 
nella Legione Straniera — Dichiarazioni degli avvocati Mancuso e Cassinelli 

A pochi giorni di distanza 
dal processo a Lazzari e Lisan­
dro gli involontari assassini del 
dott. Caucci, altri due giovani, 
imputati di omicidio a scopo di 
rapina, compaiono stamane di­
nanzi ai giudici della Corte 
d'Assise. Sono il ventunenne 
Sergio Conforti e il d ic ianno­
venne Giulio Salierno, prota­
gonisti del la tragica aggressio­
ne deU'E.A/53, avvenuti! alle 
22,30 de l 15 giugno scordo. 

Quella sera, un giovane im­
piegato, il venticinquenne Gior­
gio Greco, abitante in via Ascoli 
Piceno 36, si recò a bordo di 
una « giardinetta », di proprie­
tà della ditta presso la quale 
lavorava, al cinema Tirreno, 
per invitare la fidanzata, Oriet­
ta Moscini. cassiera del cinema 
stesso, a prendere un gelato in 
un bar di recente costruzione, 
nella zona dell'E.A. '53. Dopo 
essersi recati al bar, i due li-
danzati sì diressero verso la via 
delle Tre Fontane. Giunti in un 
luogo solitario, il Greco fermò 
la macchina. 

Trascorsi pochi minuti, però, 
la tranquillità del luogo fu tur-
nata dall ' impiovvisa appai iziu-

UNA HOCAMUOI.KSCA KYASIONK VISTA \'KI SUOI VERI TKRM1NI 

La minuta organizzazione della fuga 
all'interno del carcere Regina Coeli 

// trasferimento dei due detenuti nella slessa cella - Le disposizioni del maresciallo 
l'asini - Dichiarazioni di ex detenuti e di fermati - Sunne battute della polizia 

(CuiitiniMzioiie dalla 1. pan.) 

coli>i sull'opinione pubblica. 
Il IH, alle tre del mattino, 

altre un cottiììiuin di cittadini 
«'formali >• durante /<> .sciopr-

, , . , . i r<> vennero trasferiti da San 
<1' :"u: :!..h:' <!'.'-''!i:.'.'".:i , i:? ,ÌU:' ,:!Vi/H/e a Reuma Coeli. Le le (-oucliKo. augurandosi eli» 

que=ti propositi vengano i.*-
s-pinti dal Cons-igho comunale 
e che la costituzione della zonti 
indu.-'ttiale divenga al più pre­
sto un fatt i compiuto. 

Venerdì, nuova riunione 

La seduta di ieri 
al consiglio provinciale 

ti Cniiaiglio Provinciale, riuni­
toci icii .seni, ha approvalo dopo 
ni e i e dincusMone. una -siine ili 
deliberi* •• di oidir.i del giorno. 
ira i quali — particolaimcnlc 
iinpoilaiiti —- qui'lit dei consi­
glieri Penili l.nreti e Cc&uioiu 
lili ordini del giorno di IVmu 
e ili lui eli t immillano le autono 
mie degli K.nli l.ocuii e tanno 
loti atiinehe vt'iigaiiu '••iiaiiulì 

( /minile di servigio all'interim 
dei ciirridvi dei rari .. bracci » 
vennero attratte dai canti dei 
lavoratori •• fermati >. elle fa­
cevano il loro inarcano nel 
carcere. Numerosi agenti di 

* custodia ni'iinero iinpteurifi 
nella scorta dei lavoratori da­
tili uffici di matricola alle 
celle di assegnazione, e li ac­
compagnarono (unno (a pr ima 
mfoi idn che è attillila ai terzo 
n braccio »• 

Alcuni operai •• fermati >• 
/n inno dichiarato di aver vi­
sto, proprio in questa rotonda, 
le guardie arrampicato sui 
cancelli che srirnef/linuaiin il 
passaggio delle vittime dei 
rastrellamenti ordii inti dal 
questore M u s c o . In seguito al­
cuni detenuti hanno d i c h i a r a ­
to ai •> formati » che anche 

\ \ I N A CLINICA PRIVATA 

Un tubercolotico muore 
in misteriose circostanze 

Ci e .stato n fer i io ieri, da fon­
te attendibile, un fatto che. se 
accertato non può non destare 
giaviss ime preoccupazioni, ol­
tre che esigere una accurata 
inchiesta. 

In unu clinica privata della 
nostra citta e morto l'altro gior­
no un degente tale Parigi, af­
fetto da tubercolosi, in circo­
stanze poco chiare. j 

Un altro malato, ricoverato! 
nello stesso luogo, ci ha riferitoI 
che il Parigi sarebbe deceduto, 
a seguiti» di una grave emor­
ragia. dopo aver lavorato tut­
to il g io ino alla costruzione di 

i piani particolareggiati di de - , u n „ „ „ „ n , . | c a r d i n o della cli-
tcrminate zone della -it:a. i o n i e ' 
e accaduto per il quartiere Bel 
Sito- Monte Mario, al quale ha 

era stato sottoposto, o che. co­
munque non gli era stato proi­
bito? 

Chiediamo. contemporanea­
mente. alla Procura della Re­
pubblica di intervenire per sta­
bilire la veridicità o meno dei 
fatti che denunciamo. 

provveduto, con ben noto e cal­
colato proposito, la Società £«-"-
nerale immobiliare. Caso stra­
no — Ila ancora det-to Cianca 
— vi <oau zone della «" :•.« .'•»-
:atc di servizi pubolici prima 
•incora che si costruiscano edi ­
tici per abitazione, mentre in 

Conversazioni popolari 
sabato nelle sezioni 

Sul Irma « Si opponga il 
popolo i tal iano al governo 
della l e sgr truffa! > sabato 
alle 19.39 si terranno pubbli­
che canferense nel le seguenti 
sezioni: L a t i n o Metronio, 
Campiteli!. Flaminio , Ladavì -
*i. Fariolì, Appio. Capannel-

bercolosi possa « s e r e costretto , CcntoceUe. Torplgnatiara, 
a lavorare all'aperto, esposto ai T u s c o U | M , , , t o | l a l > s . LoreniO. 

nica. 
Ora. il fatto gì ave, che indu­

ce a considerazioni allarmanti, 
e proprio che un malato di tu-

pencol i del cl ima invernale, 
ad un tipo ili att ivi la partico­
larmente yraMisa- D'altro canto, 
ove si stabil isse che nessuno ha 

Tiburtino, Maxlini, Monte 
Mario, Ponte Milvio, Prima-
valle. Trastevere , Aeil ia, 
Donna Olimpia. Ostia Lido, 

i.trc la popolazione 1..0..1 v | l n a i « . s tret to il povero Parigi! Trstacrio. Trul lo , Garbateli». 

lo duo f/tturdic armale di mi­
tra destinate di .solito al la sor­
veglianza speciale del ferro 
braccio .erano state addette 
ouel'.u notti- al .serri:»'» nei 
» politici ... Fu proprio m 
lineile ore notturne che. come 
abbiamo già rilevato ieri, 
Dejuuu e Lucidi segarono in­
disturbati le sbarre della cella. 

Dove starano d'altra parte 
10 guardie della « grande vi­
gilanza che h a n n o ii pos to 
di onardia a l l ' e s terno , proprio 
sotto la ce l ia da cui Dejanu 
e Lucidi s o n o et'U.st? t" i m ­
p e n s a b i l e e i ie non si siano 
accorte del passaggio dei due 
evasi i qual i h a n n o s c o l a l o 
il fabbricato della vecchia fa­
legnameria per raggiungere 
altri fabbricati e infine la ce­
reria Giorgi. 

/ l icititi e.i- de tenut i ci h a n ­
no d ich iarato c h e Ben i to L u ­
ridi Incorò nel la / i l eo i iauter ta 
del carcere nel periodo che 
precedette la sua condanna. 
11 fatto che Dejatia sia s ta to 
trasferito nel terzo braccio, 
dove già s t a r a il Lucidi , a c ­
quis ta un s ioni / i cnto prec i so . 
Dejana, che durante la sua 
permanenza a Regina Coeli 
era stato tenuto sempre nel­
la stessa c e l la , è stato messo 
in condiz ion i di poter eva­
dere con uno che c o n o s c e r à 
a u i e n a d i i o fa strada per rag­
giungere l'esterno. 

Troppe circostanze Manno 
ad accusare. Nò va d i m e n t i ­
c a l o che il m a r e s c i a l l o P a s i ­
ni, q u a n d o ancora era un s e m ­
pl ice br igadiere , r e n n e fer­
mato in occasione di un gros­
so scandalo. Egli era addetto 
all'ufficio matricola da d o r è 
1111 g iorno scomparvero mi­
steriosamente tutti gli oggetti 

s t i l a to procuratore generale. 
In città sono state portate 

a termine, senza alcun risul­
tati} perlustrazioni e battute 
a M o n t e r e r d e e ai Pariol i , o l ­
tre c h e a Ostia, a Freoene , 
a V e l l e t n e ne l l e località d o ­
r è i;i s o n o colonie di c i t t a ­
dini di origine surda. Natu­
ralmente non mancano noti­
zie di az ioni in grande stile 
compiute in altre province 
d'Italia. 

A Bologna due carabinieri 
sono stati ieri s cambia t i per 
i d u e e «« fermati » da un nu­
golo di agenti, giunti sul po­
sto con le c a m i o n e t t e . / ca­
rabinieri, che stavano pedi­
nando un i n d i v i d u o ricercato 
per furto, hanno chiarito la 
loro p o s i z i o n e e hanno potu­
to trarre in arresto il ladro 
che, attratto dalla confusio­
ne, sì era incautamente avvi­
cinato al gruppo degl i agent i . 

Una r e s t i s s i m a uzione, con 
impiego di c ent ina ia di a g e n ­
ti, è in corso nel Vercellese, 
dove è slata segnalata la pre­
senza di due individui vaga­
mente rassomiglianti agli e-
uasi. I due, a bordo di una 
< 1400 L. blu, si sono fermati 
ad un d i s tr ibutore di b e n z i ­
na di C ig l iano , tre Vercel l i 
e C h i r a s s o , h a n n o fatto il 
pieno con 20 litri di benzi­
na e, affermando di non ave­
re denaro, hanno l asc ia to in 
consegna una ruota di scorta. 
La mare/ l ina era targata Ro­
ma 114722. Le indagini della 
poli; ia h a n n o permesso di 
stabilire che il vero numero 
di targa della macchina t 
144722, e che essa è stata 
noleggiata il 26 gennaio da 
duo individui i quali si pre 

fo la macchina, lasciando in 
pagamento un assegno che e 
poi risultato a vuoto. Il si­
gnor Loris Latti, che contrat­
tò l'affare, na d i ch iarato c h e 
uno dei due es ib ì una tessera 
intestata a L e o n e Muzzolese , 
nato a Trapani e res idente a 
Milano, in pia Palestrina 18. 
A questo indirizzo non esiste 
alcun Muzzolese. 

La battuta è stata ordina­
ta in quanto la polizia pre­
sume che i due a b b i a n o p r e ­
so la macchina per conse­
gnarla poi ai due evasi. 

Nella tarda serata l'agenzia 
l.P. ha annunciato che il Mi­
nistero di dazia e Giustizia 
avrebbe escluso nel modo più 
assoluto che agenti di custo­
dia si siano resi complici dei 
due evasi. Si ricorda che in 
'lied anni a Regina Coeli s> 
sono verificati due soli casi 
di evasione. Nel '45 fuggiro­
no Battistelli e Aitt e nel '49 
Pecci. Tutti e tre vennero 
•' ripes-cafi •> dopo brevissimo 
tempo. 

ne di due giovani, con i volti 
nascosti dal fazzoletto, entram­
bi armati di pistola, i quali in­
timarono ai fidanzati di scen­
dere dall'auto. Questi, spaven­
tati, obbedirono. Tuttavia, alla 
richiesta di consegnare il por­
tafogli, il Greco replicò - « Sono 
un modesto lavoratore, non ho 
che poche centinaia di lire... ». 
A questo punto, uno dei due 
aggressori sembrò titubare, ma 
l'altro tagliò corto e, visto che 
non poteva ot teneie danaro, 
salì sull'automobile per fuggire 
con quella. Giorgio Greco, al­
lora, si fece avanti «ridando: 
« Fermi, fermi, cosa fate? ». Ma 
quella esclamazione, che foi.se 
ora più una supplica che una 
minaccia, fu troncata da tre 
colpi di pistola; il Greco si ab­
battè al suolo e i due aggres­
sori si allontanarono in auto­
mobile. 

La settimana seguente Giorgio 
Gì eco mori all'ospedale; quat­
tordici giorni dopo, la Questu­
ra annunciò di aver identifica­
to i due giovani assassini che, 
però, avevano 'asciato l'Italia 
con l'intento di arruolarsi nella 
Legione Straniera. Furono ar­
restati in Tunica , mentre s la­
vano concludendo le pratiche 
per il loro arruolamento e, do­
po lunghicsime traversie buro-

1 cratiche, nel gennaio scorso, 
furono riconsegnati alle auto­
rità italiane, per essere sotto­
posti a processo. 

Chi sono Sergio Conforti e 
Giulio Salierno? Che cosa li ha 
spinti a commettere il grave 
delitto che li ha condotti di­
nanzi ai giudici? 

Abbiamo parlato con uno dei 
difensori del Conforti, l a v v . 
Cesare Mancuso. e con uno dei 

i difensori del Salierno. l'avv. 
i Bruno Cassinelh. I due pena-
j listi ci hanno genti lmente espo­
sto le loro opinioni, concordi 
su un punto fondamentale e 
cioè sulla malvagia influenza 
che l'ambiente ha avuto sui gio­
vani imputati. 

« Se non ci fosse stata la 
guerra, non avranimo avuto 
questo delitto » — ha detto in 
particolare l 'avv. Cassinelli. 
Quindi, ci ha invitato a riflet­
tere sull'età di Conforti e di 
Salierno: « Giulio Salierno è 
un adulto dal punto di vista 
giuridico, in quanto all'epoca 
del fatto aveva diciotto anni e 
sei mesi. Ma se il legislatore su­
bisce la necessità empirica di 
fissare un termine presuntivo, 
nella realtà processuale e uma­
na il termine automatico è un 
assurdo. In tema di maturità 
della personalità, il confine tra 
maturità e immaturità non è 
rappresentato da una linea, ma 
da una zona biologica, che è 
tanto più indecisa quanto si ri­
velano e si ri levano fattori 
ostacolanti e disturbanti il pro­
cesso di formazione etica e so­
ciale. Nel caso nostro, la linea 
che affiora è rappresentata da 
una mobile criniera di flutti psi­
cologici e sociologici. Lo stesso 

Alberto Contorti, padre dello 
sventurato Sergio, ha umana­
mente precisato: « Salierno è 
un vero irresponsabile, un ma­
niaco... ». 

« Mi auguro — ha concluso 
l'avv. Cassinelli — .he i giu­
dici siano aperti a tutti gli os­
sigeni della verità e della vita. 
Come è noto, la tesi della im­
maturità psicologica di qlieate 
povere spugne suggestionabili, 
che s'imbevono di qualunque 
acqua ambientale, è stata ac­
colta recentemente nel proces­
so Caucci, nonostante la vivace 
opposizione del mio avversario, 
il P.G. Gianlombardo .. 

Per l'avv. Mancuso, la nota 
fondamentale di questo proces­
so di giovani è la pietà: pietà 
per la vittima, pietà per gli uc­
cisori. t iavol' i da un impulso 
più grande di loro. « Non so 
nemmeno io perchè ho spara­
to! » — ha detto Sergio Con­
forti al magistrato che lo ha 
interrogato; e. secondo l'avv. 
Mancuso, in realtà il Conforti 
e il Salierno non avevano alcun 
motivo di sparare e perciò non 
potevano avere intenzione di 
uccidere. L'avvocato sostiene 
che essi hanno sparato per in­
timorire il Greco, per evitare 
le conseguenze di una rapina 
organizzata come un tragico 
ijioco. 

l lndust i ih e hi se^icteriii delia 
preaiUen/a del Consiglio hanno 
assicurato 1: toro mieicoauuiciilo 

Stasera veglionissimo 
alla Casa della cultura 

Questa scia alle oie 21 tino a 
notte ìnoltialii uwà luogo ne^ii 
t-.egmm Milom del Cncoio ro­
mano di Cultura (\ui h'uulia 25) 
il legiioni-vsiuio ilei giovedì «nin­
no. Alla le.stu jMiitecipeianno at­
tlni d«;l cinemi! e delle princi­
pali compagnie leali ali di Roma 
Prezzi: signoie lite HH0 >.i"iioii 
L 500. Per prenotazioni telefo­
nine al n 45 351 

Oggi si inaugura 
« La Tartaruga » 

«>kgi. nei locali di via del Ua-
Ouuio tuo. verrà muugtualu <i l.a 
Tartaruga», min nuova ed ele­
gante ".allena dai te . «l.a 'lai-
tatugd)' verrà inaugurata con 
una inteiessante mostra di lito­
grafie di Ikuniii'r Chain e Vri-
niei. 

Condannato Verbene 
per tentata evasione 

Otto mesi di reclusione sono 
stati intinti oggi dui Tribunale 
u Bruno Verbene, per il tentativo 
di evtisione da Palazzo di Ciiusti-
zia compiuto due settimane or 
sono, al termine di un procedo 
in Coite d'Assise per !u tentata 
lupina ciie il Verbene effettuo 
l'estate .scorsi» in via lluaento 
11 Verbene cerco di : uggire dal 
portone di via l'ipiano e di san­
ie su una vettura dellu Circo­
lare. pucm minuti dopo che 11 
presidente della Corte d'Assise 
uveva ietto il dispositivo della 
sentenza che lo condannimi a 
S anni di reclusione. RiacctufTa-
to immediatamente dai carabi­
nieri. egli è stato giudicato uei 
direttissima. La diiesa sostenuta 
dal] avv Manfredi, aveva chie-sto 
che l'imputato vrrnss-e sottopo­
sto a [>enziti psichiatrica, ma la 
istanza e .stata respinta dai ma­
gistrati 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
1 r rt.ij. ih,- I>^S,:JI].J le nuijij'jri* 

•U..j^!r «!.-l!.i tnjf, ri u j nar.fliul.- ni;. 
•Li!» u.l ti.'il|i.i |,w iju. -U ii-ra alle !''. 
j i i . l M/iiiU* l'uut.' I 'JU.U. I I . 

I i!fi"l rai|izz<- iiun.hno UBI I.-.U^IJI'-I 
•I'.'U M-iiuiie l'.,nti- l'jr.ijiM- a ritirare ii 
.I-...M 

Sabato un incontro 
sulla Cisa-Viscosa 
Ieri, la commissione imei::. 

dello olabi.imenio di Roma del-j 
ia CISA-Vlscosu. si è recata a. 
ìiiinibtero dell'Indiistna. in Pre­
fettura e dal presidente del Con­
siglio Sceiba per .sollecitale ia 
soluzione del problema dei.a ri­
presa produttiva delio stabili­
mento In Prefettura, la CI ha 
ottenuto che venisae convocalo 
un incontro tra le patti per fu­
riato prossimo; il ministero del-

IERI ALLE 14,30 ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 

Stramazza al suolo dal predellino 
per una brusca frenata dell'autobus 

li ragazzo è slatti ricoverato per sospetta frattura eradica 

di t'olorp di proprietà dei de- s e „ t a r o n o presso l'autorìmes-

attenne p e r e n n i la co.-ti uzione 
<i; una strada o di una lo^nu-
:ura 

Dopo aver accennato l i i i".t-
mente all 'esigenza di un T H I - , , , n 
pio più cospicuo denurn.» f l > . | i o tanto faticoso. 
munale . Cianca ha trattalo la 
quest ione della zona indissi n a ­
ie dichiarandosi d'accordo, in 
l inea generale , con le COIIM-
i c raz ion i -volte dal cu.•.-. ^Le­
ve d. e. Lat ini: il qua!*- — 
ha det to Cianca - - in qu:-»«a 
particolare quest ione rappre­
senta interessi che confliii»c<>-
iio con quell i dei lavoratori 
romani , interessati anche essi 

tenut i 
Alla luce di queste consi­

derazioni, la fuga di Dejana 
e di Lucid i appare meno ro­
cambolesca di quanto in un 
primo tempo sembrasse. La 
porta r e r s o la l ibertà era già 
socchiusa e i due non hanno 
fatto altro che aprirla del 
tutto . Ora i due e n a s i p o ­
tranno essere ripresi? E 
quando? 

Le battute e le indagini -per 
rintracciar l i , a ima s e t t i m a ­
na di distanza dalla clamo­
rosa fuga, proseguono. Il ca­
po della Squadra Mobile, dr. 
Magliozzi, ci ha d ich iarato che 
i funzionari e gli agent i a l le 
s u e di reti d e n z e non compiono 
battute, ma intervengono sol­
tanto dietro r ichiesto de l s o -

sa «• Tr i fone - in r ia degl i 
zlrig/uonesi e presero in affit-

SECNALAZIONJ 

Suore (he sfrattano 
I due inquilini della rasa 

ì segnata col numero 39 di via 
S dell'Acquedotto Felice sabato 
) dovrebbero far fagotto. Le 
, suore di un vicino oratorio. 
> hanno infatti acquistato la 
e casa e. dovendo ingrandire la 

loro proprietà, hanno inlinia-
} lo sci mesi fa lo sfratto acli 
) inquilini. Inutilmente questi 
v .-1 sono rivolti alla Magistra-
' tura. Sabato dovrebbero ab-
• bandonare la casa. Le suore 
; hanno chiesto l'intervento del­

la forza pubblica. Quando si 
due la carità cristiana 

a lavorare resterebbe un inter-1 
rogatiM» non meno prcoccupan-j _ ^ ~ — — — . 
te. come mai 1 medici non han- j iL GIORNO 
no proibito al inalato un lavo- l— Ossi *io\rdì ii febbraio i56-

•309» S. Costanza. Il .role sorge al-
. .„ , „ . le 7.11 e tramonta alle 18.3. 

A maggior ragione ci sembra' B o I l e l . l n o demoxraflco. Nati : 
necessario un chiarimento m | maschi 40; femmine 39. Morti: 
quanto, .stando sempre a que l lo . maschi 28. femmine 16. Matrimo-
che ci e slato riferito, il f eno- |n i trascritti 25. 
meno non riguarda un caso s in- - Bollettino meteorologico, rem­
inolo. ma e. anzi, comune a mol ­
ti degenti Numerosi tuberco­
lotici. si sottoporrebbero, infat­
ti. a qualunque tipo di lavoro, 
per conio di proprietari della 

peratura di ieri: minima meno 
1. massima 10. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: « t-a Mandragola » al­
le Arti; Il Barbiere di Siviglia » 
ai Commedianti: < Enrico IV » al 
Pirandello 

Cinema: « I gioielli di maaa 
, . • _ . , .. . clinica, pur ili auadagnare qual 

.»! potenz iamento del le indù- K " M 

.strie c i t tadine . Cianca si è in-: *̂* '.me de..» al Savoia, Alcyone. Ap-
•.rce dichiarato so-pr.-.--o o c - ... ParrebU- che. in part ico lare , i p i o B o | 0 g n a , Del Vascello. Mo­
scardo r i l ievo dato alla «;•»••— | ii Paris-i tosse pagato nella nn-jderni&>:mo. Heale; * Cento anni 
-tior.e dal l 'assessore S ro•"• - , s u r a di 100 lire per o.nni metro!d'amore » all'Ariston. 
«1 è augurato che c iò non -, o - i d i muro costruito. 
irlia s igni f icare la manifesta-[ Non siamo in srado, in questo 
/ i o n e di un or i en tamento »'ie 
ha impedi to , f ino ad oggi , la 
appl icaz ione de l la l e g g e per '.a 
< o s t r u z i o n e de l la zona m.lu-
-tr iale . Oggi . anzi , ras-c^-iirc 
Storoni sembra a v e r 

momento, di verificare l'esat­
tezza deKe notizie pervenuteci . 
Frattanto chiediamo ai sanitari 
della clinica in questione quan­
to il; vero ci >-ia nella demmo.a 

in i n z - àvi ^ c g e n t . inoltre: è vero che 
/ a t o la sua opera verso la M>- r t w , r r a „ . a l a l p h a 
luzione del problema ^ ' S ' ' rato la morte del Parigi, sareb. 
rspropri , ma es is te pur s e m p r e ^ c a t l s a t a dal lavoro cui 
il p e n c o l o — ha sogg iunto -
l'oratore — che 1 proprietari 
dei terreni compresi nella zo­
na da espropriare riescano a 
far prevalere 1 loro interessi . 

Fra gli stralci proposti dal 
comprensorio industriale , Cian-

Tutte Ir sezioni che non 
hanno ritirato irti materiate 
"passino in mattinata in Fe­
derazione. 

Fiamma 
i Imperiale. Moderna: < Il sole ne­
gli occhi > al Doris: « Cinema di 
altri tempi » all'Apollo; « Pane 
amore e fantasia » allo Splendo­
re: f Lo sperone nudo » all'Au­
reo. Giulio Cesare. Stadium; «Gli 
uomini che mascalzoni » al Bar­
berini: « Nemico pubblico n. I > 
al Flaminio: « Il cavaliere soli­
tario » alla Garbateli»: « Ha bai-
lato una sola estate » al Rivoli e 
Qutrtnetta: « Anni difficili » al 
Sala Traspontina; « La marea 
della morte > al Capramchetta; 
« ti principe delle volpi » alla 
Chiesa Nuova: • Un giorno In 
pretura » al Corso: « Moulia Rou-
ge » al Cristallo: « Un marito per 
Anna Zaccheo » al Tirreno; «Amo­
ri di mezzo secolo » al Super-
cinema e Adriano. 

P f € € O L A 
CROMACA 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Seminario biologico - R. Da­
miani ». Domani alle ore 17 nel­
l'aula dell' Istituto di anatomia 
patologica «Policlinico), il dott 
Paolo Crepax. dell'Università di 
Bologna, parlerà su « La trasfor­
mazione dell'energia chimica in 

dall'eccessivo affollamento dei 
mezzi di trasporto pubblico, è 
accaduto ieri verso le 14.30. o l ­
la passeggiata Archeologica. 

Il giovane studente Mario 
Santoro di 19 anni, si appre­
stava a fai e n torno da scuola 
alla sua abitazione in via Cor­
sini, IH. e. come il sol i to egli 
stava per prendere l'autobus 
• 90 ' 1 he. come sempre si fa­
ceva aspettare. Dopo una die­
cina di minuti il mezzo a r n -
vava. Sl iocarico, la gente pen­
deva • a grappolo » fuori della 
vettura: ma era tardi e il San­
to si decideva, suo malgrado. 
ad - appendersi » anch'egli. Con 
un piede sul predell ino e reg­
gendosi con una mano sola al 
mancorrente, ij Santoro 51 pre­
parò ad affrontare :! rischio 
de! viaggio 

Ad un tratto p e i ó l'autobus, 
^ „^-_- ^ . - - ~ - jall'altezza del la Passeggiata 

Archeoiogica frenava brusoi -
mente. Il povero ragazzo dopo 
uno sforzo disperato per re-

NUOVE PUBBLICALO*. . **Z T™™. a t , a C C , a t ° ? "l^' Z~ . . , . ; torrente, caaeva al suolo bat-E uscita « Margutta ». la riwataL _ j , , _ _ . ... , ,. . . 
dei . MargutUani,. diretta di Vii- •«"*> *-* «"sta sull asfalto. L au­
tore Querel. L'interessante pub- l tobus s: fermava e la gente 
binazione, riccamente illustrata. i c C m j e v v al larmatissima. Il 
e in vendita nelle principali edi-

Un gì ave incidente, causato Uuido !>« Angelis. lattormo del­
la. Steier. di 31 anni, abitante 
in via Prati 18. Ippolita Oheui 
di 60 arni , abitante in via Va­
l e n z a 7 e Luigi Guglielmi di 50 
Hiiiu. abitante a Orottaierrata. 

Tentato in via Duse 
il furto eon il buco 
IJH portiera delio ->:a!>i'.e :; 5 

di via Eleonora Du.se udiva '.a 
scorsa notte degii strani rumori 
provenire dal terrazzo dello sta­
bile attiguo La brava custode 
si recava allora nella terrazza 
dove trovava uno ,-caIpelIo ed 
un martello: quattro mattonelle 
erano state divelle e io scalpel­
lo aveva incomincialo a scalfire 

; impiantito La poh/.a chiamala 
s-ui posto, poteva lacumemc -sta­
bilire che il liuco era opetu de1 

ladri che avevano tentato e vi 
sarebbero riusciti se::za . mici* 
vento della portiera di j-enetra-
re nel sottostante negozio della 
»i-rnora Ida Bot:ecchi di 36 anni 

Conferenza stampa 
del compagno Bosi 
Stn iuane alle 10. presso iì 

Circo lo di Cultura romani* 
( v i a Kmilia 25) il s enatore 
Il io Bos i terrà una conferen­
za- s tampa sui t e m a : «i L' in­
contro internaz ionale del la 
« i o v e n t ù ne l le c a m p a g n e »•. 

AD OPERA DEL CENTRO RADIO MEDICO 

cole e librerie a L. 200 
CORSI E LEZIONI 
— All'Università Popolare Roma­
na iCollegio Romano»: Venerdì 

energia meccanica della macchi-!26 oorr.. alle 18,30. inizio dei cor­
na contrattile del muscolo ». 
— Accademia Santa Cecilia i n a 
dei Greci): Oggi alle 1 7 » l'avv. 
Boni parlerà sul tema « L" arte 
musicale nel pensiero di Schopen­
hauer ». Ingresso libero. 
— Università popolare (Collegio 
Romano): Oggi alle 18. conferen­
za del prof. Mandatari su « La 
Repubblica romana e la sua le­
gislazione sociale ». Alle 19 il 
prof. Gelpi parlerà su « Gli aspet­
ti economici della Costituzione 
italiana ». Ingresso libero. 
FESTE E TRATTENIMENTI 
— Società Amici di Castel San­
t'Angelo: Sabato e domemea al­
le 17. il Piccolo Teatro MI Castel 
Sant'Angelo rappresenterà « Oh. 
amante mia ». tre atti di T. Rat-
tigan. 
MOSTRE 
— Al • Catte dCRli Artisti » in 
via Margutta. si è inaugurata la 
f Mobtra dei Marguttiam », coni­

si di lingua spagnola. Rivolgersi 
sìla Segreteria, dalle 17.30 ano 
19. per maggiori informazioni. 
— I.'ENAL di Roma ha organiz­
zato dei corsi musicali gratuiti 
per Io studio del violino e della 
fisarmonica. Le iscrizioni si rice­
vono presso ìa Sezione Arte e 
Cultura dell'ENAL di Roma in 
Via Piemonte 68. tei. 460.695 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La « Cassa di Risparmio di Ro­
ma (Sezione Pegno), net giorni 
di lunedi 1. mercoledì 3 e ve­
nerdì 5 marzo 19S4 alle ore 15.30 
porrà m vendita all'asta pubblica 
in Piazza dei Pellegrini n. 25 gli 
oggetti preziosi e giovedì 4 mar­
zo 1954 gli oggetti non prezios* 
relativi a: pegni con -scadenza a 
sei mesi, costituiti anteriormente 
al 5 agosto 1953; pegni con sca­
denza a tre mesi, costituiti an­
teriormente al S novembre 1953. 
non riscattati 9*t termini di 
tette. 

ragazzo veniva raccolto ed ada­
giato su una macchina di pas­
saggio- che lo trasportava v e ­
locemente all 'ospedale di San 
Giovanni, dove veniva ricove­
rato m os«ervazione por la so-
-petta frattura del c a n t o . 

Scotto a Piazzale Appio 
tra i n tran e m autocarro 

Ieri mattina alle 8.30 un con­
voglio della Steter diretto a Fi*»-
scati e condotto da Alessio D o t 
tavio di SS anni, mentre esegui­
va la rotatoria intorno alle co­
lonnine di Piazzale Appio, si 
scontrava violentemente con t! 
rimorchio di u n autocarro che 
stava girando in Piazza Lodi. 
Nell'incidente cinque persone 
restavano ferite e dovevano es­
sere trasportate all'ospedale di 
San tGovanni. s i tratta di Vin­
cenzo Ingerman di 6**» anni, -abi­
tante in Vicolo dei Bologna 34, 

Salvato da un idrovolante 
un giovane marinaio ferito 
Il Centro Italiano Radio Me- avvertito il soccorso aereo di 

dico ha portato ieri a termine 
un drammatico salvataggio dal­
l'isola Lampedusa, dove un gio­
vane marinaio era in penco lo 
di vita per una grave emor­
ragia. 

Era circa l'una e trenta di 
notte quando il CIRM riceveva 
un messaggio urgentissimo: un 
giovane radiotelegrafista Mi­
chele Pannico di 22 anni, ap­
partenente alla stazione radio 
della Marma Militare, versava 
in gravissime condizioni in se­
guito ad un interven'.o chirur­
gico alla bocca. Occorreva im­
mediatamente trasportarlo in 
un ospedale che avesse più 
mezzi di quel lo dell'isoletta 
del lo Ionio. 

La direzione del CIRM si 
metteva subito in contatto ra­
dio con il medico dell'Isola, 
chiedendo informazioni del ma­
lato e dando a questi 1 neces­
sari consigl.. Intanto veniva 
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ENRICO RICCI 
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^li umici che gli Mil'er» Lene • 
rumarono 

Aorna 2$ febbraio 1954 

Vigna di Valle, che a sua volta 
avvertiva il Sottocentro soc­
corso di Augusta. Il mare gros­
so e le condizioni meteorologi­
che contrarie facevano si che 
l'idrovolante non potesse par­
tire. Entrava allora in azione 
la corvetta .s Gru >*. Alle prime 
luci dell'alba il tempo subiva I 
un certo miglioramento che 
permetteva di inviare all'isolai 
un idrovolante .. Cant Z.506s' 
al comando del capitano Torre • 
con a bordo il capitano medico 
Noto. 

Dopo una difficilissima mano­
vra ostacolata dal mare grosso 
l'idrovolante ammarava al le 
8.10 alla cala Tisana. Con una 
motobarca il ferito veniva tra­
sportato sull'idrovolante, che 
finalmente dopo circa un'ora e 
mezza di volo giungeva ad A u ­
gusta e poteva cosi a bordo di 
un'autoambulanza militare e s ­
sere trasportato al locale ospe­
dale militare. 

DEPILAZIONE 
definitiva. Eliminazione 

macchie cisti nei 
| | r l i U / l l v J e R- Mershen-
»t. W " A W t*. 37 . Tel. 8«6.T9t 
• I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I M I I I I I t 

Do». SONNINO 
Diplomato in Dietetica 

STOMACO - FEGATO - DIABETIi 
MALATTIE CIRCOLATORIE 

Visite per appuntamento 
Si visitano gii assistiti I.N.A.M. 
MA SIZZA. 11 (Piazza Fium**» 

RAVE6GI 
FONDATO NEU-'ANNO l9BO 

Lai Or-ranitzarl-Mie. la pio 
completa, signorile della Ca­
pitale. d'indiacatibile serietè-
Fcnerali per «aalsiaat esi­
genza dal pia economici ai 
più lussuosi per l'Italia e 

per IT-ster* 

facHitazioiri dì pagamento 
MICA SEIE: Via PaferM 47 
Tela i . 46B.443 . M 3 . 1 H 
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p a f . * — Giovedì 25 febbraio 1954 « L'UNITÀ' » 

DOPO LE GRAVI RIVELAZIONI DEL NOSTRO GIORNALI*: 

Lo Procura ho deciso dì interrogare 
tutti gli ospiti dello pensione Jachetti 

"* ' - — ~ — - . - I I . . — I I — - — • - . . . . • . . . . — — • • » • • • ! • • • . | .11 f . • I — • I I • - Il • . . • - . ^ . . . . . . i . 

Emanato ieri l'ordine all'Arma dei Carabinieri - La <•< 1400 » di Anna Maria Moneta Caglio 

fu acquistata dal Vaticano? - Soggetti cinematografici ispirati al mistero di Tot* Vajaiiica 

f.-

Secondo notizie attinte da 
fonte degna di fede, il Pro-
furutore della Repubblica, 
dr. Sigurani, ha ordinato al-
i Arma dei carabinieri di 
identificare e rintracciare di 
urgenza tutti coloro che, nel 
mese di aprile dell'anno scor­
do, furono ospiti della pen­
sione Jachetti. in piazza di 
Firenze 24. Lo scopo del 
nuovo « supplemento d'in-
ihie^ta» è evidente: racco­
gliere testimonianze precìse 
<• circostanziate sul dramma­
tico episodio da noi rivelato 
UM'I mattina e che sarà op­
portuno riassumere breve­
mente per coloro che non ne 
fusero ancora a conoscenza. 

Una notte dell'aprile scor-
.-><), Adriana Bisaccia rientrò 
nella pensione, dove da tem­
po alloggiava, in stato di pro_ 
tondo turbamento. Si era da 
pochi minuti messa a letto, 
(piando fu udita rompere il 
profondo silenzio con acuti 
lamenti. Agli altri ospiti, ac­
corsi per porgerle assistenza, 
in possibile raccogliere dalle 
»ue labbra le seguenti pa-
•ulo: «Canaglie! Assassini! 
Ve la farò pagare! Domani 
audrò a dire tutto alla stam­
pa! ». 

Le nostre rivelazioni sullo 
tpiMidio di dieci mesi fa, che 
uli uffici inquirenti ignora­
vano. hanno avuto profonde 
: ipercussioni fra i magistrati 
della Procura della Repub­
blica, che già si preparavano 
a chiudere il « terzo atto » 
del dramma Montesi, avendo 
esaurito tutte le testimonian­
ze. Qualche giornale, anzi — 
\ ale la pena di riferirlo — 
M era affrettato a preparare 
i suoi lettori a subire una 
delusione. L'episodio, da noi 
riferito ieri mattina per la 
prima volta, ha avuto, per­
ciò, un primo risultato po­
sitivo; quello di mantenere 
aperta una « pratica » che 
molti si slorzavano di chiu­
dere definitivamente. E' in­
latti impossibile che il dr. Si-
Turani voglia sottrarsi allo 
obbligo, perlomeno morale, 
di interrogare gli ospiti della 
pensione Jachetti sulle circo­
stanze descritte nel nostro 
articolo. 

Altre notizie di notevole 
interesse, riguardanti non 
{;ià Adriana Bisaccia, ma la 
•• ragazza del secolo ... Anna 
.Maria Moneta Caglio, sono 
-tate rese note ieri. Come il 
lettore sa, la giovane mila­
nese possedeva, ai tempi del­
la sua relazione con Ugo 
Montagna, un'auto Fiat 1400. 
La storia di questa macchina 
illumina alcuni aspetti, forse 
non secondari, della vicenda. 
Il 1. dicembre scorso, l'auto 
fu acquistata dal Vaticano. 
attraverso un'alta personalità 
ecclesiastica, monsignor Ser­
gio Guerri. il quale ricopre 
ìc seguenti cariche: proto-
notario sopranumerario: se­
gretario della commissione 
cardinalizia dell'amministra­
zione dei beni della Santa 
Sede, composta dei cardinali 
Canali. Pizzardo e Todeschi-
ni; segretario dell'ammira-. 
-t razione dell'ospizio aposto-
1 ico dei Convertendo, consul­
tare della commissione car­
dinalizia di vigilanza dello 
istituto per le opere di reli­
gione. Quest'ultima commis­
sione è composta dei cardi­
nali Micara, Pizzardo, Piaz­
za. Canali e Bruno. 
U n ' a u t o a m e t à p r e z z o 

La <• 1400 •• fu pagata al 
prezzo di listino, un milione 
e 40U.400 lire. Venne imma­
tricolata con la targa EE 11432 
con la sigla, cioè riservata 
alle auto straniere. Fin qui, 
niente di strano. Ma ecco che 
avvenne un fatto apparente­
mente inspiegabile. Il 5 di­
cembre (quattro giorni dopo 
.''acquisto) monsignor Guerri 
rivendette la macchina alla 
Messa Fiat, per l'irri.-orin 
-omma di 600 mila lire! La 
Fiat, a sua volta, cedette la 
•• 1400 ,. per 720 mila lire, al­
la moglie del sig. Maialetti. 
allora impiegato presso la 
agenzia Passeri, commissio­
naria della Fiat. Ancora po­
chi giorni, e la signora Maia_ 
leni rivendette l'auto ad An­
na Maria Caglio, per 800 mi-
' i lire. Questo avveniva il 

film le cui trame evidente­
mente, hanno tratto ispira­
zione dall'« affare » Montesi: 
u La città che uccide », « De­
litto jn riva al mare », « Lo 
strano amore di Rita Mol-
fesi », « La dura vita del 
commissario Mole », « L'in­
chiesta ». 

L'« affare » Montesi avrà 
oltre al processo contro Sil­
vano Muto, altri strascichi in 
Tribunale. Ieri mattina, in­
fatti. Rodolfo e Maria Mon­
tesi, genitori di Wilma, si 
sono presentati alla Procura 
della Repubblica, accompa­
gnati dagli avvocati Mario 
Pittaluga, Giuseppe Schirò e 
Renzo Rosano, ed hanno pre­
sentato querela contro due 
giornali, colpevoli, a loro di­
re, di aver offeso la memoria 
della loro figlia morta. I 
Montesi hanno chiesto il giu­
dizio per direttissima, riser­

vandosi di costituirsi parte 
civile per chiedere il risarci­
mento dei danni. 

Merita infine di essere se­
gnalato che un rotocalco mi­
lanese pubblica oggi rivela­
zioni di una donna dì « alto 
rango » sugli allegri festini 
che si svolgevano a Capa-
cotta. La donna è una delle 
persone citate da Anna Ma­
ria Moneta Caglio nella sua 
deposizione davanti al Pro­
curatore. I giornali la indi­
carono con le iniziali G.G., 
corrispondenti al nomignolo 
« Gioben Giò ». L'altra per­
sona, un uomo, fu indicata 
con la cifra R. C. 

Una interroga/ione 
a S c e i b a sui cas i 

Monlesi e Giuliano 

l a n / a «1 Pres idente del Consl-
g l i o e min i s t ro dogli Interni per 
sajHMe: 1) s e ritenga rìnulnien-
l e ti m o m e n t o ili sciogl iere le 
riserve fatte in S e n a t o e d u e «1 
Par lamento e d ut popo lo c o m e 
e i t e t t i v a m s m e si s o n o svol t i i 
fatt i c h e i n u m o portato all'as­
sass in io del bandi to e m i l i a n o ; 
2 ) qual i Mino ì provvediment i 
piesi contro ì funzionari e gli 
ufficiali dei ctoubinierl l espon-
sablli de l l e mancheVOKVMJ e del­
le co l lus ion i col luuidito Giulia­
no r i su l ta te dalla s i -nten/a del 
processo di iVterbo; ;i) qual i 
s o n o stat i 1 i i s i i l tat i del le inve­
st igazioni poli / . iesche su l la mor­
te mister iosa di Wilma Montesi , 
inves t igaz ioni c h e l 'opinione 
pubblica r i t iene t s s e i e s ta te m-

11 s e u Ottav io P a s t o i e ha p ie - j t r a i n a t e da t e n t a m i di sot ioca-
s e n t a t o al S e n a t o x m ' i n t e i p e i - t r e lo scandalo 

I GERARCHI «LIBER1NI» TRADISCONO I LAVORATORI 

Provvedimenti disciplinari della C.I.S.L 
contro un dirigente che ha scioperato 

Un membro della CI. della Broda e del comitato direttivo dell'orga­

nizzazione scissionista dei metallurgici proposto per l'espulsione 

L a C I S L p r o v i n c i a l e d i R o m a 
h a i er i e s o n e r a t o l ' o p e r a i o L o ­
r e n z o L u c a r e l l i , m e m b r o d e l l a 
c o m m i s s i o n e i n t e r n a d e l l a B r e -
d a , d a r a p p r e s e n t a n t e n e l l ' o r ­
g a n i s m o a z i e n d a l e e i n t e n d e e -
s p e l l e r l o d a l c o m i t a t o d i r e t t i v o 
d e l s i n d a c a t o m e t a l l u r g i c i d e l l a 
C I S L . C a u s a d i q u e s t i g r a v i 
p r o v v e d i m e n t i d i s c i p l i n a r i e la 
a d e s i o n e d a t a d a l l ' o p e r a i o L u ­
c a r e l l i a d o g n i a z i o n e s i n d a c a ­
l e e ad o g n i s c i o p e r o , i n d e t t o o 
n o d a l l a C I S L . per l ' a u m e n t o 
d e i s a l a r i . 

R i p o r t i a m o t e s t u a l m e n t e la 
l e t t e r a , f i r m a t a da l s e g r e t a r i o 
d e l l a C I S L p r o v i n c i a l e S a n t u c ­
c i , g i u n t a a l L u c a r e l l i : 

« Q u e s t a S e g r e t e r i a p r o v i n c i a ­
l e ha d o v u t o c o n s t a t a r e c h e . 
n o n o s t a n t e r i p e t u t i r i c h i a m i e 
t e m p e s t i v i a v v e r t i m e n t i , hai 
s e m p r e p a r t e c i p a t o , d i p r o p o s i ­
to , a t u t t e l e a g i t a z i o n i p r o m o s ­
s e d a l l a C G I L e. p e r u l t i m o , a n ­
c h e a l l o s c i o p e r o d e l 16 u. s. 

P o i c h é t a l e t u o c o m p o r t a ­
m e n t o n o n p u ò e s s e r e u l t e r i o r ­
m e n t e t o l l e r a t o q u a l e n o s t r o 

r a p p r e s e n t a n t e , s ia in s e n o a l l a 
C I . c h e v e r s o la d i r e z i o n e e 
g l i o p e r a i d e l l o s t a b i l i m e n t o , ti 
c o m u n i c h i a m o di a v e r t i e s o n e ­
ra to d a o g n i r a p p r e s e n t a n z a 
d e l l e n o s t r e o r g a n i z z a z i o n i e di 
a v e r p r o p o s t a la t u a e s p u l s i o ­
n e a l C o m i t a t o D i r e t t i v o p r o ­
v i n c i a l e d e l n o s t r o S i n d a c a t o >.. 

A q u e s t a l e t t e r a l 'opera io L u ­
c a r e l l i h a r i s p o s t o f e r m a m e n t e 
r i f i u t a n d o di r i c o n o s c e r e la g i u ­
s t e z z a d e i p r o v v e d i m e n t i a n ­
n u n c i a t i g l i . 

D o p o l ' ep i sod io d e l l e d i m i s ­
s i o n i d a l l a c a r i c a d e l s e g r e t a r i o 
d e l l a f e d e r a z i o n e gas i s t i d e l l a 
C I S L in s e g n o di p r o t e s t a p e r 
la p o l i t i c a faz iosa e c o n t r a r i a 
ag l i i n t e r e s s i d e i l a v o i inor i p e r ­
s e g u i t a d a l l ' o r g a n i z z a z i o n e di 
P a s t o r e , e q u e s t a u n a s i g n i f i ­
c a t i v a c o n f e r m a p e r a s s i c u r a r e 
a s e s t e s s i e a l l e p r o p r i e f a ­
m i g l i e , c o n d i z i o n i p i ù u m a n e di 
v i t a . E' q u e s t a u n a lot ta v i t a l e 
c h e d e v e e s s e r e c o n d o t t a s e n z a 
p a r t i g i a n e r i e p e r c h e e n e l l ' i n ­
t e r e s s e d i tut t i i l a v o r a t o r i c h e 
si c o n c l u d a v i t t o r i o s a m e n t e . I 

PRESENTATA DALLA LISTA CITTADINA 

Una mozione al Consiglio 
sul Centro Sant'Antonio 

I c o n s i g l i e r i R o d a n o . A r c e t e , 
L i c a t a e N a t o l i h a n n o p r e s e n ­
ta i o i e r i la s e g u e n t e m o z i o n e 
u r g e n t e : i l C o n s i g l i o c o m u n a l e 
avuta notizia d e l g r a v e e p i s o ­
d i o v e r i f i c a t o s i a l C e n t r o S a n ­
t ' A n t o n i o o v e r e c e n t e m e n t e p i ù 
di 30 p e r s o n e s o n o r i m a s t e i n ­
t o s s i c a t e da i c ibi l o r o d i s t r i ­
bu i t i a l i a m e n s a d e l C e n t r o ; 
c o n s t a t a t o vite il C e n t r o m e d e ­
s i m o o l t r e a d e s s e r e p r i v o d ì 
r i s c a l d a m e n t o è in p e s s i m e c o n ­
d i z i o n i d i m a n u t e n z i o n e ; c o n s i -
siderato c h e l ' E n t e c u i è a f f i ­
d a t a la g e s t i o n e d e l C e n t r o , Ja 
P o n t i f i c i a C o m m i s s i o n e d i A s ­
s i s t e n z a . r i c e v e d a l l ' E n t e A s s i ­
s t e n z a d i R o m a la d i a r i a d i 450 
l i r e a l g i o r n o p e r o g n i r i c o v e ­
r a t o ; ritenuto a l t r e s ì c h e , a n c h e 
t e n e n d o c o n t o d e l l e s p e s e g e n e ­
ra l i . c o n t a l e s o m m a s a r e b b e 
p o s s i b i l e p r o v v e d e r e a i r i c o v e ­
rat i u n v i t t o s a n o e d a b b o n d a n ­
te . b e n d i v e r s o d a q u e l l o a t ­
t u a l m e n t e f o r n i t o , c h e c o n s i s t e 
in 100 g r a m m i d i p a n e a l m a t ­
t i n o , u n a m i n e s t r a , m e z z a f e t ­
ta d i m o r t a d e l l a o - f o r m a g g i o 
d i p e s s i m a q u a l i t à e a l t r i 100 
g r a m m i d i p a n e a p r a n z o e a 
c e n a o l t r e a 90 g r a m m i d i c a r ­
n e in s c a t o l a d u e v o l t e a l l a s e t -
t i n m a n a e c h e q u e s t o v i t t o c a l ­
c o l a n d o i p r e z z i a l m i n u t o n o n 
p u ò s u p e r a r e la s p e s a d i 1 0 l i r e 
a p e r s o n a ; c o n s i d e r a t o c h e p e r 
l e s u e s p o s t e r a g i o n i la P o n t i ­
f ic ia C o m m i s s i o n e d ! A s s i s t e n ­
za s i è d i m o s t r a t a n o n i d o n e a 
a l l a g e s t i o n e d i cos i d e l i c a t o 
s e r v i z i o : d e l i b e r a d i r i s o l v e r e , 
p e r g r a v e i n a d e m p i e n z a c o n ­
t r a t t u a l e l a c o n v e n z i o n e s t i p u -

_ c o n l a P . C . A . e d i a s s u m e ­
r e d i r e t t a m e n t e l a g e s t i o n e d e l 

13 d i c e m b r e . L ' a u t o f c ' è b i -
.-«»gno d i d i r l o ? ) e r a n u o v a 
d i z e c c a , a n z i e r a a n c o r a in 
r o d a g g i o . 

P a r t i c o l a r e m o l t o i n t e r e s -
> a n t e : l ' a v v e n t u r o s a - 1400 * 
fu q u e l l a c h e . i l 7 g e n n a i o , 
-•erri a l l a g i o v a n e m i l a n e s e 
p e r i n s e g u i r e U g o M o n t a g n a . l r a t ' 
:' q u a l e s i t r o v a v a a b o r d o l a t a 

di u n ' a l t r a a u t o v e t t u r a in *le c , . . . . . -„ 
c o m p a g n i a d i u n a d o n n a . n e i ' C e n t r o S a n t A n t o n i o . 

••ui l i n e a m e n t i , c o m ' è r i s a p u -
:••. A n n a M a r i a c r e d e t t e p o i 
di a v e r r i c o n o s c i u t o q u e l l i d ; 
W i l m a M o n t e s i . 

I n t a n t o , s e c o n d o n o t i z i e a t . 
: : n t e d a l l ' a m b i e n t e c i n e m a t o ­
g r a f i c o , n e i g i o r n i s c o r s i s o ­
n o .-tati d e p o s i t a t i p r e s s o l a 
Amen ( l a s o c i e t à c h e r i u n i ­
sco i g r u p p i i n d u s t r i a l i d e l l a 
p r o d u z i o n e ) a l c u n i t i t o l i d i 

u n a vera e propria trutta e c h e 
essa è s ta ta resa, s i a pure ind i ­
r e t t a m e n t e . poss ib i le dal l 'anar­
ch ia e d i i i / m e s i s t e n t e e ua':a 
insuf f ic ienza di c o n t r o l l o e di 
v ig i lanza da parte de l l ' I spet to­
rato Edi l i z io , cons idera to . In­
fine. c h e in altri casi s imit i , q u a ­
le. ad e s e m p i o q u e l l o d e l l e e c a s e 
d'Ilario ». il Cons ig l io o in iuraP. ' 
iiu r i t e n u t o o p p o r t u n o interve­
nire per ass icurare u n a l logg io 
a l l e famigl ie c o l p i t e ; del ibera di 
assegnare a l l e famigl ie in o g g e t t o 
a l loggi d i pross ima u l t i m a z i o n e 
ne! quart iere di Villa dei Gor­
d iani * 

d i r i g e n t i d e l l a C I S L o p e r a n d o 
c o n t r o q u e s t o s p i r i t o un i tar io , 
s i a l l o n t a n a n o s e m p r e più dai 
l a v o r a t o r i , t r a d e n d o n e gl i i n t e ­
ress i . 

N o n m e n o s i g m l i c a t i v a e, de l 
r e s t o , in q u e s t o s e n s o , l ' a s sem­
b l e a s v o l t a s i ieri ne l l ' az i enda 
m e t a l l u r g i c a I P S , a l la q u a l e 
h a n n o p a r t e c i p a t o t u t t e le 97 
l a v o r a t r i c i d e l l o s t a b i l i m e n t o . 
N e l c o r s o d e l l ' a s s e m b l e a e s tata 
a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à la r i ­
c h i e s t a d i a u m e n t o d e l l a c o n ­
t i n g e n z a d i 295 l i r e al g i o r n o . 
a v a n z a t a da l la o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e un i tar ia ag l i i n d u ­
s tr ia l i a l l o s c o p o di a v v i c i n a r e 
l e r e t r i b u z i o n i f e m m i n i l i a 
q u e l l e m a s c h i l i . 

P e r s o s t e n e r e la loro r i c h i e ­
s ta l e l a v o r a t r i c i h a n n o i n v i a t o 
u n a d e l e g a z i o n e a l la Confmriu-
str ia e a l l a d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n ­
da. A q u e s t ' u l t i m a è stata , i n ­
t a n t o , fatta r i ch i e s ta di un a c ­
c o n t o s u i futuri m i g l i o r a m e n t i . 

Fermata in tempo 
su l l ' o r l o de l su ic id io 

La s ignora Concet ta Xa idone 
a b i t a n t e ne l la nostra c i t tà , in 
via Monte de l l e iGoie 24. ha te . 
tato ieri di gettarsi c o n la mac­
c h i n a . i n s i e m e col il figlio Oio-
vannj di 4 a n n i , dalla scogl iera 
di oPs i l l ipo F o r t u u a t u m e n t e IH 
Pol i / ja Stradale fermava la sua 
m a c c h i n a , u n a p o t e n t e «Cadil­
lac». a l l 'u l te /za di Melito. per 
eccesso di velocita Ella aveva 
lasc iato neliu sua abi taz ione a 
R o m a u n big l ie t to c o n ta le an­
n u n c i o . Fonogrammi erano par­
tit i dalla Questura di Roma \?r-
so q u e l l a di Napoli ed in segui­
to a ques t i era stata pat tugl iata 
tutu» la z o n a di accesso al Par­
c o del ia Rimembranza Semt>ru 
c h e il tragico gesto su» -«aio mo­
t ivato da dissapori familiari 

Lutto 
E" deceduto ".eri n«;lla sua abi­

tazione a Lungjtcvuri? Testacelo 
13, li compagno Alfredo Ceccnc-
i-i. del ia cel lula autisti pubb'i'-i 
della sez ione Trastevere A l | j fa. 
migl ia de l lo scomparso le «.-on-
dogl ianze della «-z ione e della 
cronaca del l 'Unità. 

Ulti oPETTnlOLI u 

TEATRI 
La prima de « Il Console » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi al le 21, serata in abbo­

namento con la < prima » de « I l 
Console » d i Gian Carlo Menotti 
(nov i tà per Roma) , diretta dal 
maestro Gianandrea Gavazzeni 
(rappr. n. 51). Interpreti princi­
pal i : Clara Petrel la . Jolanda Gar-
dino, Anna Maria Canali. P iero 
Guelf i , A n t o n i o Cassiiiclli. Vito 
Susca, Zbys law Wozmak e A u ­
gusto Romani. Domain riposo e 
sabato, al le ore 21. replica del 
« Rigoletto >. di G Veidi . diretta 
dal maestro Oliviero De F a b n t u s 
con io stesso complesso artistico 
della precedente rappresentazione. 

CONCERTI 

Elisabeth Schwarzkop. 
al Teatro Argentina 

Domani alle o io 17,:«) al Tea­
n o Aige i i i ina il soprano Elisa­
betta Schwarzkopi , accompagnata 
dal pianista Gioì gin Favaretto. 
terni un concerto per l 'Accade­
mia di Santa Cecilia In pro­
gramma: lj ieder di Rudi, Mozart. 
Beethoven , Scluibei't. Schiumimi, 
Btahins . Dolf e Stiuuss Righett i 
al l iotteghino del teatro dalle 
10 alle 17 

ARTI: Ore a i : «La .dandr gold » 
di Machiavell i . 

DEI COMMKIHANII: Ore 21.30: 
« Il Barbiere di Siviglia » di 
Beaumarcl ia is S e n la d'onore 
di A Rughetti 

I:i.lSKO: Ore 21: Ci . , Stabile di 
Roma « I.'oiu della fantasia i 
di A. Bonaii ' i 

COI.DONI: O l e L»l.lo • F i r c m e -
Rologna M cambia» di G. Ca­
taldo. Ore I7,:n> , prezzi la­
minari 
A FIABA Al . S l f l I N A : Ori 
Ili.:»!): i f e w i n'ubo - Italia 
musica le di G l ì . i t er i l i 

OPKItA UFI l l l ' i : V1TINI: Ore 
Uj/.JIr * 11 coi \ ii e Cappuccet­
to Rosso » di M Sojiiorcl!i 

PALAZZO S I S T I W : Ore 21,15: 
C la Osiris-Macario • Made in 
Italy ». 

I ' I U A N I J K I . I . O : Oie 1M.13 i Illi­
rico IV > di L. P'randello 

() l lATTUO KONTANK : o r e 21 : 
Fantasia musica le napoletana (il 
A. C u r d o « Funicoli funicolo ». 

KOSSINI: Al le 17 a prezzi fami­
liari e al le 21 a prezzi norma­
li: «Al la fermata (le) 6C » di 
A. Caglieri 

SATIRI: Ore 21.4.Ì: C.ia Walter 
Chiari « Controcorrente », di 
Marche-;!. Metz e Walter. 

VALt.K: Riposo Imminente «Am­
leto » compatitila OaMiian 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l l u m i m i : Cuori umani e nv i s ta 
Alt ieri : I /u i t ima tappa e rivista 
Ambra-Iovi i ie l i i : Cavalleria rusti­

cana con R e u m a e rivista 
Aurora: Il segno d-l Capricorno 

e rivista 
I.a Fenice: Pania cui, H Wrldi t 

e rivista 
Pr inc ipe: S h o w boat con Ava 

Gardner e rivista 
Ventini Apri le: Rapsodia in blu 

e rivista 
Volturno: Gelosia e nvi.-ta 

CINEMA 

LA \OTTK SCORSA A VIA ULPIANO 

Ladri a bordo di una jeep,, 
messi in fuga da un vigile 

Oggi il seu. M i r e 
parla ai propagandisti 
O x x i Al le s r e 19 i n F e d e ­

r a z i o n e i l c o m p a f n * s e n . 
O t t a v i o P a s t o r e p a r l e r à s a l ­
isi r o r a w x i o a e d e l ( « T t r a o 
S c e i b a e U p M i s i o a e d e i 
r o m a n i s t i . S a n * i n v i t a t i a 
p a r t e c i p a r e t c o m p a g n i d e l 
C o m i t a t o F e d e r a l e , 1 p r o p a ­
g a n d i s t i . ( l i a t t i v i s t i e i 
c o m p a r a i d i r i g e n t i d e i s i n ­
d a c a t i e d e l l e o r r a n i s x a i i o -
n i d i m a s s a . 

Hoiiwe per le famiglie 
di Via Mariano da Santo 
I c o i i i a . i r e r j c e , a Lis ta c i t ­

tadini» Natol i . Ciat:ca. Marisa B o -
dar.o . Griso i i» e Licata, h a n n o 
p i m e n t a t o a. Cons ig l i o c o m u ­
n a l e la s e g u e n t e m o z i o n e : 

i; C o n i g l i o cor . .una.e . pr«»a 
c o n o s c e n z a de l ia trag ica Mtua-
ztor.e i n c u i *i ->ono t e n u t e a 
;rovare 17 fa:mg.:e a w u r . n in 
Tia Mariano d a S a r n o n. H. co­
s t r e t t e a lasciare '."alloggio d;-
c h i a r a l o :n irr.mi:.e:i .c p i r i c o <• 
dt c r o l l o d o p o aver a e s t i n t i o s i -
*"JiMiiicizlone In a t n t ' o d e i ; » - -
cftC4 m e d e s i m o t u t t i i ; . io l»l 

T.bparnvt: c o n f a t a ' . o c h e q u e s t o 
d o l o r o s o « t a t o di eo>e r» e \e\\-
Acato pe icr ie lo «tubile di \ i * 
Mar iano d a S a r n o n. 9 • u:i ed'-
ficio di r e c e n t e c<5*'ni/*on- c c -
s t r u . t o e d a t o In afftf •• «-er-ia .e 
prescr ì t te l i cenze , e c h e lo s t a t o 
di latt&cehza deriva da l la ca t t iva 
e s e c u z i o n e de l l 'opera; r i t e n u t o 

T r e m a l v i v e n t i >orpreM in 
f l a g r a n t e f u r t o su un g r u p p o d i 
m a c c h i n e p a r c h e g g i a t e , s o n o 
s ta t i m e s s i i n fuga dal c o r a g g i o ­
s o i n t e r v e n t o di un v i g i l e n o t ­
t u r n o . 

E r a n o c i r c a l e 3,30. q u a n d o 
u n a - J e e p » , s i f e r m a v a d a v a n t i 
a l d i s t r i b u t o r e d i b e n z i n a s i t o 
in v i a U d p i a n o . T r e g i o v a n i v e ­
s t i t i d i g i a c c o n i d i p e l l e , n e 
s c e n d e v a n o e d i n t i m a v a n o a l 
g u a r d i a n o d e l d i s t r i b u t o r e , c h e 
e r a u s c i t o d a l l a s u a g u a r d i o l a , 
d i a l z a r e l e m a n i e d i r i e n t r a ­
r e n e l s u o r i f u g i o . I l g u a r d i a n o , 
P a o l o F e l i c i d i 2 8 a n n i , u b b i ­
d i v a . s p a v e i t a t o a l l ' o r d i n e d e i 
t re s c o n o s c i u t i . Q u i n d i v e d e v a 
q u e s t i u l t i m i t o g l i e r e d a s o p r a 
l e m a c c h i n e l e c o p e r t u r e c h e l e 
p r o t e g g e v a n o e g e t t a r l e n e l l ' i n ­
t e r n o d e l l a l o r o a u t o . 

G i à t r e c o p e r t e e r a n o s t a t e 
r u b a t e , q u a n d o s o p r a g g i u n g e v a 
i l v i g i l e n o t t u r n o A n g e l o C e s a -
r e l l a . i l q u a l e , r e s o s i c o n t o i m ­
m e d i a t a m e n t e d e l l a s i t u a z i o n e 
i n t i m a v a l 'alt a i m a l v i v e n t i . 
Q u e s t i , p e r ò , b a l z a v a n o s u l l a 
l o r o a u t o e s i d i l e g u a v a n o 

BREVI CORSI 
IA. r.ks.wac iefii -.iirj:»»r. *-.' »•"• 

fr% * «TK4U p-: <J»*-* W l t T-»-
»,*•» è. x i n ^ i i Sixrn »'.!< «a». 19.3T>. 

V}i x > •.-« 1S S* rr»#»»e 'i Ft-
•irrw-v "te: «ofrett.-: i*"* vs«est; 
«-jioal: rr *»r»:5*. TitaTi.w. P.tUa-
l*u. 'r*--; «.:: t*C* I-l i . (Vslx'llt « 

BRIGATA COSTRUTTORI 
IKiKii. »'..« 1 9 » ;s F<4*m."ie * 

v:r» * ras »s- $<a».r»:- B'if»'.* «*-
«•rj-.i-.-: • I»'t»»W •. Il c-*»v*S2<> fa*-
ixr. v * 9»r» I U ttfoirznu m \x f-> 
Ut** ir. oasaat ; sfili F»» .«u '• 

ITALIA - U.R.S.S. 
(a l tres ì c h e gi i ab i tan t i ùoj. 'edi-i <»;j. *. • -r- :•'. a >» *"• Pc-i'V. 
I n c l o i n q u e s t i o n e h a n n o subito»». ?. .i s:. « *::-*•! »*;:* .» •*»'» l'i-"*-

i-I <"i>rS" «: Lc.r.ai i i . .""., 
trm»: 

L' « Or^ia LLXL.VZ. .i-..-t ' 
i'lR>ì>.. 

Ai Miiurio: Il p i i -mm'cm di / .el i­
da con S. Graiiyei 

Adriano: Amori di m e i / n seco­
lo coti S. rampat imi 

Alba: Canzoni MI! ghiaccio 
A l c i o n e : I #ioiell< di Madame 

de. . . con V Ile Sica e D. D a i -
t l e u x 

Ambasciatori : l.a u v u l e di mia 
mogl ie con D. Sfiondali 

Aniene: Aida con S. I.oren 
Apol lo: Cinema d'altri tempi con 

W. Chiari e l, l 'adovai.i 
Appio: I gioielli di Madame de... 

con V. P e Sica <• I). Darneu . \ 
Aqui la: Caii7one pagana 
Arcobaleno : Il est minmt dr. 

S e h w e i t / e r (Ore 18-20-22). 
Arena la : I\i.-..-.aportn per l'oriente 
Ariston: Cento anni d'amore con 

G. Fer/ett i e I Galter (Ore 
14.55 17..U» L'11.05 22.40» 

Astoria: Giuseppe Verdi i m i I*. 
Cressoj e A. M Ferrerò 

Astra: Gelosia con K. Cris-a 
Atlante: l j , c ieca di Sorrento con 

A. Luaidi 
Attual i tà: Questa e Ja vita -oli 

Fabri i i e Totò 
Am;ii.stus: I.a citta .sominer%a con 

H. Kyan 
Aureo: I.o sperone nudo con J. 

Stewart 
Ausonia . Gelosia con E. Cr;.-a 
Barberini: Gli uomini che ma-

stalflitu Ore J5.45-18.-20-22.15. 
UellariiiiiHi: Il delf ino verde con 

V. Heflm 
l lc l lc Arti: Inferno verde 
Mernini: Mi&ar con Dawn Odams 
lloli><;iia: I gioielli di Madame 

oc .. con V. De Sica e U Dar-
rieii>: 

S t r a n i a m o : 1 gioielli di Madame 
ile., i on V De Sica e D Dar-
rieux 

Capannelli-: Napoli eterna c a n ­
none 

Capito!: I.a tunica con J S i m -
mnn.1 (cinemascope» 

C'apranica: L'isola nel c ic lo con 
J. Wayne 

! t 'apranlrlirlta: i.a mare* della 
I morte culi 11 Stanwich 

Ì
f a s t e l l o : Aprii'- a Parigi con D. 

Day 
Centrale: Giovedì per raKaz/.i: 

I.a torre bianca 
i ("entrale t'ìaiiipino: \A> squalo 
j tonante 
U h i e s a Nuova: Il nrmcipc uel ie 

I volpi ioti O Welles e T. Power 
Cine-Star: Gelosia con E Cn-^a 
Ciudi»: S iamo donne ''fin A. Ma-

| Guam e ) Bcrginan 
|C'ola di Kirn /o : Gelosia i o n il 

d a m e de.. . con V. De Sica e 
D Darr ieux 

Delle Vittorie: F ina lmente iib 
ro con Dapporto 

Diana: l .a sposa sognata con C. 
Grant e D. Kerr 

Dorla: 11 so le negl i occhi cori 
J. Galter e G. Ferzett i 

Eden: Il tesoro dell'Africa con 
H. Bogart e G. Lollobrigida 

Esperò: Titanio con B . Stanwich 
e C. Webb 

Europa: L'isola ne l cielo con J. 
Wayne 

Exccls ior: I,e tre spie con V. 
Leight 

Farnese: Il sergente Bum con B. 
Lancaster 

Faro: Fuoco nero 
F iamma: Cento anni d'amoie con 

G. Feizet t i e 1 Galter 
F iammetta: P h m d e r ot the tun 

con J. Ford (Ore 11,30 19,45 221 
Flaminio: Il nemico pubblico n. 1 

con Fernaiidel 
Fogl iano: i.a rivale di mia m o ­

glie con R. Sbendat i 
.Fontana: Canzoni di m c ^ o se­

colo con S. l 'ampanlnl 
Galleria: LUI con L.. Carmi 
Garbatel i*: II caval iere della val­

le solitaria con A. Ladd 
Giovane Trastevere: La porta 

proibita 
(•tutto Cesare: Lo sperone nudo 

con J. Stewart 
Golden: Gelosia con E. C u j ^ 
imperia le : Cento anni d'amore 

con G. Ferzetti e I. Galter 
(Ingresso coni, ore 10.30 ant.) 

impero: Stella solitaria 
Indtiiio: Sorel le in armi t o n V. 

Lake e C Colbert 
Ionio: Dest inazione Budapest 
Iris: Gardenia blu 
Italia: Da quando sei mia 
Livorno: La spia dei lancieri 
Lux: L'uomo la bestia e la vir­

tù con Totò e V. Romance 
Manzoni: La ninfa degli Ant ipo­

di con 11. Wil l iams 
MedaKlie d'oro: Riposo 
Massimo: La sposa sognata • con 

C Grant e n . K e i r 
M a i / i n i : Un capriccio di Caro­

line Cherie con M. Carol 
.Metropolitan: La nave del le d o n . 

no maledette . Ore 13.30-16-18.20-
20.2u-22.4t> con Kerima 

.Moderno: Cento anni d'amore con 
G. Ferzetti e I. Galter 

Moller no Salet ta: Questa è la v i ­
ta con Totò e Fabrizl 

Moderniss imo: Sala A: I gioiell i 
di Madame de.. . con V). Dar-
rietix. Sala B : Storia di tre 
amori con K. Douglas 

N mivo: La città sommersa con 
R Ryan 

Novoc ine: L' incantevole nemica 
con S. Pampanin i 

Odeon: Aida con S. Loren 
Udesralchi: Sangarce 
Olympia: F inalmente l ibe io con 

C Dapporto 
Orfeo: Int iepidì vendicatori 
Orione: Come persi ia guerra 
Ottaviano: Un capriccio di Ca­

roline Cherle con M. Carol 
l'alar*»: La corr ier i della morte 
l 'alestrina: La peccatrice del 

l'isola con S. Pampanini 
l'.irioll: La rivale di mia mogl ie 

con I). Sheridan 
Planetario: Rassegna Internazio­

nale del documentar io 
l 'Ialino: Cavalleria rusticana con 

Kerima 
l'iaza: Squadra omicidi con V.. 

G. Robinson 
l' i lniiis: Il padrone del vapore 
l 'reneste: Stel la solitaria 
Quirinale: Finalmente l ibero con 

C. Dapporto 
Quirineita: Ila bal lato una sola 

estate . Ore 16,15-18.45-22. 
Reale: I gioielli di Madame de... 

con V De Sica e D. Darrieux 
Rey: ltipo.-o 
Itex: l o amo 
Klalto: La muta degli Antipodi 

con K. Wil l iams 
Rivoli: Ha ballato una sola es tate 

Ore 1G.15-18.45-22. 
Roma: I /ult ima zia di Carlo 
titillino: Il bruto e la bella con 

K Douglas e L. Turner 
Salario: I due derelitt i 
Sala Kritrea: La cortina del s i -

l e iu io 
Sala Ciliberto: Inganno eoo G. 

Ferzetti 
Sala T r a s p o n i m i : Anni difficili 

con V. Spadaro 
Sala Vicinili: Assalto 
Salerno: Il padre della spo?>a con 

S. Tracy 
Salone Margherita: Accadde a 

Berl ino con C. Bloom 
Sant'Ippolito: Vecchia America 
Savoia: I gioielli di Madame de... 

con V. De Sica e D. Darrleux 
S i l i e r Cine: Piovuto dal ciclo 
Smeraldo : 1-a stirpe di Caino 

tJ. Carradincl 
Splendore: Pane, amore e fanta­

sia con G. Lollobrigida (scher­
m o panoramico» 

Stadium: Lo sperone nudo con 
.1 Stewart 

Siiprrrmriua : A m o l i di mezzo 
secolo con S. Campanini (Ore 
15.40 17.4') 111.50 22,30» 

'1 irreno: Un marito per Anna 
Zaccheo con S Pampanini e 
M Girotti 

r r a s t e \ e r e : Il massacro di T o m n -
stone con M. Monroe 

Trevi: L'avventuriero della Lui-
Mana con T. P o w e r 

Triauon: Non si può continuare 
ad inc idere 

Trieste: Gelosia con F. Crisa 
TUM'OIO: Frontiera indomita 
V e r t o n o : L'incantevole nemica 

con S. Pampanini 
Vittoria: Gelosia con 11. Crisa 
Vittoria ('tampino: Partita d'az­

zardo 

I Cri»a 

Convocazioni di Partito 
Colombo: Sabbia 

; Colonna: Fulmine nero 
Colostro: Prego sorrida 

Seat « i r s u t e li Ctasu i in i i ..-;;• • Corallo: Viva la rivista 
3 i u i : « t »:r-o-> '• >,; - j , v,VM:z4.t*.r | Corso : Oli « i o n i o in pretura 
&rt i* f i a r V , : * i 3 3 c ^ a ^ j ^ <"'»' 15-16.45-18.40-20.40-22.40 
Wl» l«4er»i.-*'. I "»" '"• I>~ F'''PPo c S P a m -

CitTrii 25: M..:.., l.a.yc.l.. i { . i - ' . . I , d n i n l 

d:t:«. t u l i . MiM.. 
Jtxtrii 26: Pi.-.-.... .- U.-.m.. (|.,:'( 

KIIIU/.IONI KNAL — CI.Nt.MA. 
Adriaclne. Alt ieri . Ambra Jov i -
nrlli . Apol lo . All iambra, Bernini , 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos­
seo . Cristallo. Centrale. Ellos. E x . 
rrlsior. Farnese. Flaminio, Italia, 
l .uv. Olimpia, Orfeo, Planetario, 
Hiatio, Roma, Stadium. Sala U m ­
berto. Silver Cine. Tirana. T u -
triilo. Verbano. TEATRI: Cfiln-
mrdianti . Goldoni, Pirandel lo , 
Satiri. Sistina, Quattro Fontane. 

Contro 

INFLUENZA. RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 

ASriCH IN INA 
2 compresse prese insieme troncano 
ti raffreddore al primo insorgere 

L'ASPICBININA, U cui marchio di fabbrica è registralo Un dot settem­
bre Ì942, rappresenta Ja prima associazione in campo farmaceutico 
detta chinina all'acido acetilsalicilico, prescrìtta dai medici di tutto 

il mondo perchè cura l'influenza e sostiene il cuore. 

CO 1 
Vìa Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 

Via Noinentaiia. 491 - S.K.L. 

PER RIRnOUO LOCULI 01 VIA APPIO flUOUfl 42-44 
C O N T I N U A 

G R A N D E L I Q U I D A Z I O N E 
A prezzi sotto costo . Alcuni esempi: 

PANTALONI PURA LANA L 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO tMAKO 
IMPERMEABILI PURO MAKO 
PALETOT PURA LANA 

N. B. • Essendo io liquidazione di realizzo, non si effettuano 
Vendite Rateali, ne si accettano ouom di qualsiasi tipo 

Si V t^HO.X» *TM«l,h . I t i i tO iM ti • .<;» ' . - . 
AUT. C. C. 

» 

» 

» 
» 
» 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
6.200 
8.000 

I l i l l l l l l l l l l l l l I t l l t I t I K I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t 

T u t t a R o m a c o m m e n t a il 

li Un chr t r i o n i » al C i n e m a 

S M E R A L D O 
( P I A Z Z A C O L A di R I E N Z O ) 

V e d e r e il s u p e r g i a l l o 

LA STIRPK 
DI CAINO 

COI! 

J O H N C A K K A 1 H N E e 

D E A N JAIJGEK 

s ign i f i ca c o n o s c e r e c h e ro<»a 

è la « P A U R A » 

Ouli) il pa i t l r u l . i i c cai .'itte-
re de l Miggetto ai c o n s i g l i a 
di v e d e r e il film d a l l ' i n i z i o 

Citi ;>pcttaooli h a n n o i n i z i o 
a l l e o r e : 15.45 - 17,15 - 1» -
20.40 - £2.30. 

KlftANNIDA 

Accaduto. 
. . . a un « gir ino » 

Uumi i i i - u; ." . it i p u n i i y i n 
cic.intii-i a i t-iai.viii '.iiiii lupini 
In Milita n i \ i i i t n ciu u n coir i -
(lore inni p i u ^ io \a i i e . c o n i ea-
pell i l n / z o l u l i . c l ic c^uiuiiU) i 
.-.no a i tersari la^ l lundo c o n n o 
tuloit- '.alitug'^io il . l i a g u a i d o 
fil i altri co i r ido i i &i {,'Histitica-
rono elice Udo el le lo a v e v a n o 
l a t t o v incere i>cr u n t l u p e t t o ai 
s u o i cape l l i Inanelli , m e n t r e in 
realtà e r a n o .-tati b a t t u t i di tor-
IM.. C o m u n q u e ce in (,r.ei t e m p i 
ci tc&ac o t a t a la CUlat ia . la tu­
m u l a Ui i i lu i i t lnu V i e t a l e C u ­
bana de l ia Aly Mariani & C. d: 
R o m a , n e s s u n a omliru BMI-IJIO 
p o t u t o o l lubcare la v i t tor ia ói 
que l c ic l ib ta 

FUMATE PURE 

DENICOTEA 
VI P R O T E G G E 

Romani affrettatevi a 
vedere il film che ha 
superato ogni record 

PANE, 
AMORE 

FANTASIA 
al Cincillà 

Splendore 
Piatta L. 500 

* 

V i i . E 
Salati Ti 

Scrniii i crine 
>»k.:: < u. ' 1-

•1-: ra* . 
P:rS>-' i i 

s- *)> a: 

f l 'oltolcn<o: Forza Hced 
Cristallo: Mmilin Kmigc con */..ÌJ 

Zia Catxtr <• •>. Kerrcr 
Ilei Quiriti: Omicidio 
Delle M a x h e r e : 1-a ninia degli 

AntiM-di (.un E Williams 
•s-l Orile Trrra/^e: Delitt<i del t e -

! rol<> 
i l l e l V a x e l l o : I sime'l i di H a -

l : i -

^^tll^ll^l^•^ll^•lll^ltl^l^l•^^l•tl^ll^••»^tltl^l^^^•^ll^^^lllI^^lltlI^^^•tn^^nnt^^l»^^nlIltllllI•^^lllllt^^«^n»«tl^llllll•l^^^»^•••^•»••^^»•••••^•••'• , ,• , 

1HMI f/iVl UHAXDE •• Pi*MA .. .11 n.l'KM.l 

ARISTON - FIAMMfi - IMPERIALE - MODERNO 

TEATRO d,n OPERA 
f i l l i Ir AuUmom») 

<- io\rdi iS febbraio, ore 21 

IL 
Opera in i r e e t t i di 

Ci lAX C A R L O M E N O T T I 

Clara P e t r e l l a — J o l a n d a 
( t a r d i n o — A n n a Maria 
Canal i — P i e r o G n e l l i — 
Z b y t l a w Wozniak — A n t o ­
nio Caas lne l l i — Vi to S » r a 

A atra* t e R o m a n i 

Maes tro c o n c e r t a t o r e 
e d i r e t t o r e 

Granoiwtrei 6mneni 
Regi s ta 

G I A N C A R L O M E N O T T I 

( ; io ir t l i 4 marzo , o r e 21 

Opt i e in quat t ro att i d i 
G I U S E P P E VERDI 

Cater ina Manc in i — Elena 
Nico la i — F r a n c o Co rei li — 
T i t o Gobbi — B o r i s Chr ì -
storT — G i u l i o Ner i — 

B r a n o S b a l c b i e r o 

Maestro c o n c e r t a t o r e 
e d i r e t t o r e 

Gabriele Santini 
Maestro del c o r o 

G I U S E P P E C O N C A 

R e g i s t a 
B R U N O N O F R I 

A l i A àmo^A MVBAM 0*U C A M CaiUfAMM jMUBCf CmVALIfl TITINA OC IllIffO IDUAROO DE nilffO vrnOfJO OC SCA 

Sonv ao*pewm tutte te tessere e le entrate «fi favore 
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GLI AWEMMMEWTM SPORTIVE 
QUESTA SERA (ore 21); ALLA « CAVALLERIZZA » 

Festucei affronta Norel 

FRANCO FESTUCCT, the nella foto vediamo con il muna-

Noliilì, e iidimloso sull'esito dell'incontro di stasera 

Q A QUARANTANNI BARTAU UNA NE FA E Q U A T T R O NE PENSA ] ) 

Dna squadra per 11 "Motogiro,, 
e... un film con la Pampanini 

Inoltre Gino correrà con la maglia liartuli — Brooklin 
insieme con Corrieri, Bresci, Zampini, Sartini ed altri 

(Dal nostro inviato speciale)) 

RIVIERA DEI FIORI, U. — 
II 14 luglio lìurtuli avrà quu-
ranl'unni. Si dice: è a qua-
ranl'unni che lu vita comincia; 
ma dev'essere una grossu bu-
ilia. Il 14 luglio, dicevo, l'UVI 
dovrà risolvere un caso di una 

certa importanza: a quaranta 
anni, nel ciclismo, .si pussa di 
categoria; dunque, liurtuli do­
vrebbe essere q nidificato « ve­
terano ». Dovrebbe — cioè — 
andare a far le eorse con gli 
uomini die della bicicletta, più 
che per altro, si servono per 
tener indietro la pancia che 
cresce. 

Ma per lìurtuli il regolamen­
to dell'UVl sembra ancora fuor 
di luogo. Si, lìurtuli non ha più 
l'età per lanciare unu sfida al 
campo delle corse; però, è (l'in­
sto non durali ancora unu par­
te nel ciclismo? Di liartuli, 
certo, non si iiotrà più dire 
ch'è magnifico e (/rande. Però, 

Atteso Spina 
contro Zuddas 

Completano la riunione gli 

incontri: Dal Fiaz-Rossl; Ilcr-

narriinello-SpalLottu; Rollo-

Musiti* e Tanclli-Slsalli 

Questa sera, alle ore 'il, la 
* nohle-art •» ritornerà alla ri­
modernata Cavallerizza con un 
interessante programma alle­
stito dall'organizzatore roma­
no Berat di. Il « clou •> della 
manifestuzione vedrà nuova­
mente Impegnato il tecnico e 
possente peso medio Franco 
Festucei; suo avversario sarà 
questa volta il francese Geor­
ges Nord, un atleta che vanta 
numerosi successi sui vari Be­
nedetto, Caboche, Stock, Al­
cantara (già avversario di Mi­
tri e Festucei) e Aubignal. 

Norel, nuovo per i rings ita­
liani, scende preceduto da una 
fama di combattente spregiu­
dicato e tenace, un pugile, in­
somma, superiore a quello 
stesso Fasek che nella .scorsa 
settimana costrinse ad impe­
gnarsi seriamente il nostro 
Festucei. 

Franco è fiducioso. Ieri sera 
siamo stati a trovarlo alla 
palestra Indomita di Via TVIe-
rulaua, ove il ragazzo ha com­
pletato la sua preparazione 
con la collaborazione dei suoi 
compagni di scuderia, e ci è 
apparso tirato, agile sulle gam­
be e quanto mai poderoso. 

Festucei è un atleta serio e 
modesto, che ben conosce le 
difficoltà del duro mestiere 
della boxe quindi non si fa 
mai troppe illusioni, come mai 
si prende il lusso di sottovalu­
tare un avversario. 

Ecco il suo giudizio sull'in­
contro: « Dovrò tenere gli oc­
chi bene aperti, perchè Nord 
almeno da qurllo che mi ri­
sulta, è un pugile che boxa 
bene e che possiede un efficace 
sinistro. Spero di far bene e, 
quel che più conta, di soddi­
sfare critici ed appassionati ». 

Il pronostico, naturalmente, 
e per il romano. Comunque 
l'incontro promette di essere 
interessante e combattuto date 
le qualità del due contendenti. 

Ma ti programma della riu­
nione comprende un altro in­
contro di granfe attrattiva; 
alludiamo al match che vedrà 
alle prese la speranza romana 
dei pesi gallo Roberto Spina 
e l'ex campione italiano della 
categoria Gianni Zuddas. 11 
compito del romano è molto 
difficile; egli gioca stasera una 
carta decisiva per la sua car­
riera, una carta che può 
aprirgli la via al titolo ita­
liano o che può troncargli — 
sia pure momentaneamente — 
il sogno di sfidare il campione 
italiano D'Agata. 

Il record di Spina è breve. 
ma significativo: il ragazzo, 
nel breve tempo che combatte 
tra i « prò ». ha sostenuto die­
ci combattimenti tutti vinti. 
cinque ai punti e cinque per 
fuori combattimento. Il valore 
e le qualità di Zuddas sono 
troppo note per essere nuova­
mente « scoperte », quindi nel 
gioco del pronostico il sardo 
appare favorito. A Spina spet­
ta il compito di rovesciare le 
previsioni a lui sfavorevoli. 

Completano la bella riunione 
quattro incontri selettivi per 
i trofei nazionali « Bruno Trat­
tini » e • Domenico Bernasco­
ni »; il torneo dei medi vedrà 
Dal Piaz e Spallotta opposti 
rispettivamente a Rossi e Ber-
nardinello, mentre, nei - gal­
lo » Rollo incrosterà i guanti 
con Musina e l'aretino Tanelli 
incontrerà il piemontese Si-
salli. Come si vede si tratta 
di quattro incontri che pro­
mettono di essere combattuti e 
ricchi di fasi emotive. 

ENRICO VENTI* RI 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE. 

Albani al posto di Moro 
nello partito di Torino? 

Cardarelli squalificato - Dubbi nella Lazio sulla 
partecipazione di Fontanesi all'incontro col Bologna 

continuando la l«r0 preputu-
z-iono bt'ttinianuio in vieta dei-
l'incontro Impegnativo con 11 Do-
1.idilli, unche ieri neilu muttmutu 
1 biuiicuz.z.uri'1 della Luz-io hanno 
svolto un leggero allenamento 
atletico allo stadio Torino. Molti 
anche ieri ciano perù gli assenti; 
Lofgren tuttoru influenzalo, sen­
timenti V e Di Veroll, ambedue 
contusi mia caviglia. Muiacarne, 
cui bi è iiucutlzzato uno fatrappo 
muscolare, llreuesen, tenuto pru-
denz-iulmente a riposo, per non 
compromettere le suo possibilità 
di giocare domenica avendo egli 
un piede dolorante- ma non In 
maniera gruve. Da aggiungere 1»-
lino che. pur avendo partecipato 
uH'ullenuinento di ieri, niente 
affatto slcuru è la presenza di 
Fontanesi m campo domenica. 
Come è noto intatti la brava «la 
bianca/j'urru ha rlportuto u To­
rino lw 1 rottura dei dito medio 
che pres»entemente egli ha inges­
sato con un apparecchio che ar­
riva lino ai suo polso. 'l'ale In­
gessatura naturalmente non per­
metterebbe al giocatore di en­
trare in campo esondo contrarlo 
al ìegoiamento avere addotto un 
apparecchio di tale natura causa 
probabile di danno all'avversarlo. 

K' probabile invece che Spe­
rone per l'incontro di domenica 
uoasa contaro su altri elementi 
ieri assenti all'allenamento. 

Qucstu mutlina i biuiienzz.urri 
faranno un nuovo alicnamento 
atletico; nel pomeriggio invece 
al « Tonno » le riserve dispute­
ranno unu partita amichevole 
con la .squadra di Mtvccaret»e. 

» * « 
Nella riunione conclusiva s'Ula 

situazione finanziaria intanto il 
Consiglio direttivo delia bellone 
calcio della S. S. Lazio ha accet-
tutu lo dimissioni respinte nella 
precedente riunione o riprcsen 
tate. de| vice presidente- Renato 
Bornigia e dei consiglieri Novara 
o Bevilacqua. 

Como delegato «Uà Presidenza 
è- SUÌUJ designato il signor Anre-
da Krcoli; inoltre è stato inte­
grata la Giunta con la nomina 
di tre nuovi consiglieri nelle per­
sone di Aldo Bigelli. Renato Mar­
nicela e Girolamo Aienichettj. 

» « » 
Anello la Roma in v lata della 

trasferta, che la condurrà a To­
ri .io contro 1 granata di Frossi, 
ha continuato la sua prepara­
zione settimanale ieri nei pome­
riggio disputando ai «Torino» la 
solita partitella senzB rispetto 
dei ruoli dei giocatori. Tutti i 
giocatori erano presenti ad ecce­
zione di Galli e Tre Re colpiti 
dai noti infortuni che impedi­
ranno loro di essere in campo 
domenica. Né certa per dome­
nica appare- la partecipazione di 
Azlinontt che ieri ha dovuto li­
mitare il suo lavoro ad esercizi 
ginnici e qualche palleggio. 

Una brutta notizia tutine, tan­
to j>er cambiare, è venuta ad ag­
giungersi alle altre j>er merito... 
della Lega. La squalifica di Car­
darelli che ovviamente crea nuo­
vi problemi !>er Carver e di diffl-
'i!e soluzione se .\7imonti non 
ov,e in srado di giocare. 

Per quello che riguarda ; H for-
• I I I I I I I I I t l l l M I I M M M I I M M M I I I i t M 

II programma 
TORNEO BERNASCONI: pesi 

gallo: Rollo (Cagliari) e. Musina 
(Sassari); in sei riprese; Tanelli 
(Arezzo) e. Stsalll (Alessandria) 
in sei riprese. 

TORNEO FRATTINI: p e s i 
medi: Dal Piaz (Roma) r. Rossi 
<Veneto) In sei riprese; Bernar 
dinello (Trieste) e. Spallotta 
(Anzio) in sei riprese. 

Pesi gallo: Spina (Roma) e. 
Zuddas (Cagliari) in otto riprese. 

Pesi medi: Festucei (Roma) e. 
Norel (Parigi) la dieci riprese. 

Humez batte Milazzo 
PARIGI. 24. — In un incontro 

di quindici riprese svoltosi que 
sta sera a Parigi e valevole per 
• I titolo di campione francese dei 
pesi medi Charles Humez ha bat­
tuto ai punti Claude Milazzo. 

mazlone, voci, che corrono nel­
l'ambiente glullorosso, danno per 
ciicura la riconferma di. Albani a 
guardiano della rei© al posto di 
Moro la cui peniiuiieiizu luor: 
squadra comincerebbe, se ciò av­
venisse a diventare uoco emani, 
essendo li giocatore iu ottime 
condizioni dr salute e di forma, 
come ha dimostrato ieri giocando 
nei ruolo insolito di attaccante e 
segnando due reti Su aziono per­
sonale. 

L'informatore 

Nuovo record mondiale 
dei nuotatori sovietici 

STOCCOLMA. 24. — La squadra 
nazionale sovietica di nuoto, rem-
posta da Sololev (dorso). Mina-
skln (rana) Skripcenco (farfalla) 
e Halandln (stile libero) ha bat­
tuto oggi il record mondiale del­
la staffetta 4 x 100 quattro stile 
coprendo le quattro frazioni nel 
tempo di 4'19". 

DKCISIOM IILLLA LEGA 

Il campo del Siracusa 
squalificato per 4 giornate 

MILANO, U. — La Lega 
Nazionale della Flf'C nella 
sua riunione odierna ha deci. 
so di applicare l'articolo 58 
per la gara Siracusa-Parma 
assegnando la vittoria al Par. 
ma col puntecelo di 2-0. La 
grave decisione è stata presa 
in considerazione del fatto che 
la gara ha dovuto essere so-
s|>esa prima del tcrniine re­
golamentare a causa delle 
gravi scorrettezze del pubbli. 
co 

La Lega ha Inoltre delibe­
rato la squalifica del campo 
del Siracusa per quattro gior­
nate con decorrenda imme­
diata, dimodoché la partila di 
domenica prossima Siracusa-
Catanzaro si disputerà sul 
terreno neutro di Catania. 

Sono stati poi squalificati 
per una giornata: Cardarelli 
(Koma), Donati (Pro Patria), 
Moro (Messina), Pugliese 
(Fanmlla), Do Prati (Marzot-
to), flreossi (Lecce) e Lepre 
(8. Iienedettese). 

Sono state pure multate le 
seguenti società: di lire SU.UUU 
la Itoma e 11 Mantova, di lire 
30.000 il Brescia, di lire 20.000 
la Pro Patria e l'Alessandria 
e di lire 15.000 11 Pavia il Ve­
nezia e II Livorno. Sono stati 
infine multati i seguenti gin-
calori: Uramaglia (Napoli) li-
re 18.000, Alzati! (Lazio) l'i.000, 
Pellegrini (Itoma). Vivalo e 
Antnnaz/i e Burini (Lazio) 
6.000. 

c/li interroga oli ustri, dagli 
astri, hu questa risposta: «Bar-
tuli è sotto il segno del Can­
cro e di Mercurio; energie in 
alta efficienza, dunque. Sarà 
(incora in sella e dura prova di 
abilità ». 

Credete ugh ustri? Forse no, 
e — per me — è giusto. Ma 
è. d'obbligo credere m medici, 
i quuli dicono che liurtuli è 
ancora abile e forte; è d'ob­
bligo credere agli occhi che 
guardano e vedono: liartuli, 
dopo lu botta che ha preso 
sulla strada che va a Lugano, 
ul bivio di Cantù, è di nuovo 
in bicicletta, liartuli annuncia 
il suo inguggio nelle corse. 
liartuli prende ancora spuzio 
nelle pagine dei giornali. Lu 
folla vuol bene a lìurtuli; il 
a vecchio » è sempre nel cuore 
della folla. 

Seguiamolo. 

Che cosa fa, liurtuli? 
Bisogna distinguere ; c'è d 

Burtali-ciclistu. c'è. il liurtult-
giornalista, c'è il Ilurtuli-diro 
del cinema, c'è il Burtnli-coiii-
merciunte, c'è il liartuli indu-
.stridle, e 7iou solo di bici­
clette. 

Sapete l'ulttmu, no? 
La bicicletta è in crt^i; liar­

tuli prende la palla al balzo, 
e si mette a fabbricare moto­
ciclette; giù quest'unno un<t 
squadra del campione parteci­
perà ul Giro d'Itiiliu, in moto­
cicletta, di ti Stadio'. Clerici 
— che di « Stadio » è il diret­
tore — tempo fu mi diceva: 
« Sui? liurtuli è venuto nel no­
stro umbiente e .s-uòilo lo hu 
messo a rumore: ha fatto cri­
tiche, ha dato consigli... E i 
tecnici, gli escerti, qualche 
volta, hanno dovuto dire che 
Burtuli vedeva bene, giusto! ». 

Un diuvolo d'uomo, è lìurtu­
li; infatti, io lo chiamo «Gino, 
il Diuvolo! ». Perché unu ne 
pensa e ({uattro ne fa. M-i 
sentite questa: u noi interessa 
il Bartali-ciclista ; però, del 
liartali-ciclista, fino a qualche 
tempo fa, non si poteva saper 
nulla: il programma, quello 
che avrebbe fatto, era roba 
sua, del liartali-giornulista. Era 
roba che si teneva. Il liartali-
giornulistu aveva, infatti. ;>en-
liuto a un giomule a rotoculvo 
il Burtuli-ciclistu che ritortili 
itile corse. 

Soddisfatto il contralto e.)' 
f/ioruule, liurtuli hu riaperto lu 
bocca, hu ripreso a purlurc. 

Ila detto ch'è soddisfatto del­
l'affare, e cìie lui — del resto — 
è sempre stato d'accordo con 
Magni. 

Ila detto che la san squittirti 
sura così formulili Burtuli, ca­

pitano; e poi: Corrieri, Bresci, 
Zampini, .S'artini, Burouti, Ri-
volu, Zumpieri e — con qual­
che riservu — liiugioni. 

Il 7iro;;rummu, Burtuli, non 
lo ha ancora definito. Ma sarà 
al nastro di partenza delle'cor­
se più importanti. Farà « mo­
stre » in quantità, e farà il di­
vo del cinema. Silvio Gigli di-
rioerti il campione 7tell'at,wen-
tura del mondo della pellico­
la. Il soggetto del film sarà la 
storia della vita di Burtuli; 
dovrebbe essere interessante: 
lu vita di Bartuli è interessan­
te. Con Bartali sarà di scena 
lu Pampanini; ma il film non 
stira vietato ai minori di se­
dici anni. 

Nient'nltro; Bartali non hu 
nienl'ultro du dire. 

E, allora, per finire, un uu-
guriu u Burtuli; questo: che 
le sue prossime parole siano 
l*clle, /el ici; che siano parole 
di vittoria. 

ATTILIO CAMOKIANO GINO « il diavolo » 

DA SABATO SULLE NEVI DI PIAH RESINELLI 

Lavoratori a confronto 
nei "nazionali,, di sci 
babaio e domenica prossima stoiche (Pruto), a 'tienivi ed a 

al Pian RcaiiielU (Lecco) avran­
no luogo lo llnuli nazionali mu-
bcmli e femminili, del campiona­
ti ìtuliam di hei per lavoratori. 

Nel frattempo ì giovani del-
rUISP di Lecco, in coi'uborazio-
ne con le altre organizzazioni de-
mociaticne locali (Camera dei la-
voio, UDÌ. API. ASSI e coopera­
tivo) stanno lavorando alacre­
mente attorno «gli ultimi detta­
gli organizzativi in modo da ga­
rantite il umtiiore successo alla 
Umilile manifestazione sportivu 
ed una beila accoglienza a tutti 
ì lavoratori che da ogni iKirte 
cl'.'tulKi converranno a i^ecco per 
partecipare od assistere alle gare 

Decine di centinaia di giovani 
lavoratori hanno partecipato que-
st anno alla lase selettiva di que­
sti secondi campionati r. idiomi-
li: gaie provinciali di selezione 
hanno avuto luogo con lusin­
ghiero succes.No ad Abbadia San 
Salvatore (Siena), all'Alatone 
(Fiienze) e Pistoia, a Moresca 
( Ilolognu). a Frais (Torino), a 
Statola (Modena), a Cerreto 
(Reggio), a Ti'zzano (Parma), a 
Ultimili ( \rez-zo), a Pian dei Re-
sinelh (Lecco), a Maresca Pi-

("TORNEO DI VIAlIKftCÌIO: I N I Z I A T I I O.I A l t i I OI F I N A L l f ) 

La Roma e il Lanerossi in semifinale 
Con un bel goal di Guarnacci 
la Roma batte il Milan (1-0) 

LE PARTITE ODIERNE 

Sampdoria • Udinese 
e Viareggio-Juventus 
Con KH incontri Fiorenti-

na-Lanerossi e Ronia-Milan 
si «ano iniziati ieri i quar­
ti di Anale del torneo di 
YiareKjcio. Il Vicenza ha 
pareggiato con la Fiorenti­
na per 2 a 2 mentre «a 
Roma ha vinto con il Mi­
lan classificandosi cosi per 
la semifinale. 

Fra Fiorenthi» v Vicenza 
si è dovuto scegliere la se­
mifinalista mediante sorteg­
gio come vuole il regola­
mento del torneo. La sorte 
ha favorito il Vicenza. 

Oggi pomeriggio si di­
sputeranno altri due incon­
tri di q u a r t i di tinaie. 
Sampdoria-Vdinesc e Via­
reggio-Juventus, 

(Dal nostro corrispondente) 

VIAREGGIO, 24. — La Homa 
e il Lanerossi Vicenza *t -sono 
qualificale ot/gi ;KT le semifinali 
del torneo di Carneialc di Via­
reggio a spese del Milan e della 
Fiorentina. I successi delle due 
squadre sono stati assai contra­
stati, particolarmente quello del 
Lanerossi Viccu^u che ha dovu­
to disputare i tempi supplemen­
tari e infine ricorrere addirittura 
al sorteggio. 

Ma in definitiva sia il campo 
vite la sorte hanno deciso in ma­
niera giusta. Meritata appare. 
infatti, la littoria dei ragazzi 
giallorossi, vittoria conseguita 
contro un Mtlan tenace che ha 

icramcntc impetuoso. Meritata 
apimrc unche la qualificazione 
dei Lanerossi Vicenza, che, pur 
uiendo dinso sul campo la po­
sta con la Fiorentina, si è rive­
lata squadra più organica e più 
salda di quella viola. 

Il risultato di parità ha rispec­
chiato il valore delle compagini, 
ma l'andamento della gara ha 
indicato nel Lanerossi il com­
plesso più meritevole della qua­
lificazione. una lolla tanto la 
sorte ha mirato giusto. Spiace 
l>cr la Fiorentina, una delle più 
simpatiche ed apprezzate squa­
dre del torneo, ma /rancamente 
l'esclusione dei icueti dopo la 
prora odierna, avrebbe lasciato 

sfoggiato nel finale un serrate maggiori rimpianti. Sarà per lo 

Fiorentina- Lanerossi Vicema 2 -2 
Ma il sorteggio preterisce poi i ragazzi vicentini 

nOKKNTl.VA: Picchiami. Orli­
no, Hirgi, Del Gratta; Molinari I, 
Sadun; Mollnart II, CarpanesI, 
Novelli. Brllora, Gasperiai. 

LANE ROSSI VICENZA: Lu|-
son; Burelll, Carretto, Pavinato; 
Suppi. Prior; G u e r r a . Menti, 
Campana, Vicini, Cappellani. 

A r b i t r o : Baroni di Via­
reggio. 

N o t e : tempo kello; terreno 
buono; molto pubblico fra cui i 
giocatori della prima squadra 
della Fiorentina e il C. T. della 
Nazionale, I-ajos Czeizler. 

R e t i : nel primo tempo: al 

(Dal nostro oorrispondento) 

VIAREGGIO, 24 — Fulminea 
partenza del I.-»nerc«.̂ i che do­
po appena 3 minuti si porta in 
vantaggio. Un esatto travcz>or.e 
dell'ala de>;ra trova C'appellare 
pronto all'appuntamento: tiro a; 
volo Imparabile e *?oal 

La Fiorentina si spiega al con­
trattacco e ottiene un corr.er al 
l'i". Al 18' ottiene il pareggio: 

L* ROMA «na delle migliori squadre del torneo di Viareggio 

3' Cappellaro. al IH' Bellora, al Molinari II effettua un ^av-angi^ 
2V Cappellaro. al 23* Gaspcrini. :„u.rale e Bclloro tira preciso e 

rete. Ai.cora Mohnari II al 21' 
por=:c a Xovelii. che impegni, in 
parata aita il guardiano del La 
r.croe-Ni I larici &l riportano m 
vantaggio al 24" ancora per me­
nto di Cappclluro. L'estrema si­
nistra del I-anerossi riprende 
una ]<4illa non bloccata dal por­
tiere viola e i-egna con facilità 
La ri:>p>*.iu deila Fiorentina e 
immediata: appena un minuto 
dopo Gasjierini raggiunge I*. 5'a-
reggio. 

Le ^-quadre, che hanno conilo: 
to a ritmo veloce l'incontro. *-i 
concedono ora un po' di ripono. 
rinviando alla ripresa ogni de­
cisione. Ma anche iwl secondo 
tempo le due squadre, pur silo-
rar.do varie volte il r,ucce»o, 
non jttTvcr.cono a marcare altre 
reti. L'accorta difesa borica non 
si fa sorprendere e sventa con 
sicurezza ogni minaccia 

1 templi supplementari non 
modificavano il 2-2. anche per­
che i giocatori accusano la stan­
chezza. Al 1" del primo temn» 
supplementare Cappellani colpi­
sce ti paio e !a Fiorentina deve 
rifugiarsi in angolo. Il *Laneros»>i 
preme con insistenza sino a'. 
termine, senza riuscire a se 
Snare 

Si rende quindi necessario : 
sorteggio m campo. Alla presen­
za del due capitani l'arbitro ef­
fettua la delicata operazione, il 
salto di gioia del capitano dei 
benci parla chiaro La sorte hr. 
detto: Lanerossi E giustamente 

W. IL S. 

anno prosstrnu. Ed ora ceco le 
croitaclic. 

KOMA: Leonardi II; Morabito, 
Stefanelli, Leonardo I; Betello, 
Pellegrini; Andreoli, Sacci, Cor-
radiai, Guarnacci, C'impancili. 

MILAN: Uomini; Cattaneo, Pe-
rissinotto, BrusattI; Toscani, Ra 
dice; l.onconi, Marin, Trabattoni, 
Lareni, Beau. 

A r b i t r o : Rastrelli di Fi­
renze. 

R e t i : Guarnacci al IH' del 
primo tempo. 

1& squadra gtallorossa si e tm-
jMsta al Milan grazie ad una re­
te realizzata dal mezzosititstro 
Guafiacct al IH' del primo tem­
ilo. />opo la marcatura della rete 
la Roma ha continuato a con­
trollare l'incontro per tutta la 
durata del primo tempo. Anche 
nella ripresa la Roma, pur adot­
tando una tattica di copertura 
non ha rinunciato a portare pe­
ricolosi attattili alla rete rosso-
nera nel tentativo di consolidare 
il vantaggio conseguito nei pri­
mi -I5'. 

/ / solido impianto difensivo 
romanista dal canto suo, dote si 
sono elevati sugli altri i laterali 
Hetelio e Pellegrini, ha egregia­
mente uniìcdtto agli attaccanti 
milanisti di raggiungere la pa­
rità. Trio (f«*i imohoTi detta re­
troguardia gtallorossa è stato 
Leonardi I che ha costretto il 
milanisti Longoni ad- emigrare 
all'ala sinistra per sfuggire al 
.MÌO rontrollo. Ma gli spostamen­
ti non hanno gioiato al Milan. 
Se gli ha giovato il furioso ser­
rate finale che per niente im 
pressionati i ragaz.zj della Roma 
lo hanno contenuto brtllante-
mente finn al termine della par­
tita. Fra lappjauso del numero­
so pubblico presente i oiorani 
rincuori u7 centro del campo si 
sono entusiasticamente abbrac­
ciati. 

pochi cenni di cronaca. Al 14' 
ti guardiano rossonero si salca a 
stento da un pericoloso tiro di 
GuarnaiYi'. Al 18' la rete del 
mezzo sinistro romano: Betello 
mette m azione Guarnacci che 
supera la difesa del Milan e se­
gna preicnendo l'uscita del por­
tiere. 

Il predominio della Roma si 
ancntua verso la mezz'ora allor­
ché la squadra giallorossa ottie­
ne tre corner. 

S'ella ripresa il giuoco è alter­
no »it7/a p'ima mezzora; il fi­
nale «"• mrccc di pretta marca 
milan,$ta ma la difesa della Ro­
ma non si lascia sorprendere e 
difende il risultato. 

Po mani si concluderanno i 
quarti di finale con gli incontri: 
Viarcgcno-Jurentus alle 13,45, 
Samtìtloria-Vdinese alle 15.45. 

Vi ALTER DEL SEPPIA 

Campocutino (Frodinone). 
I .selezionati i>er le finali na­

zionali sono stati una settantina 
e sabato o domenica si daranno 
apeita e leale battaglia sulle Pian 
dei Resinclli per la conquista 
delia maglia tricolore dei fondo. 
delia discesa libera e dello sla­
lom. 

Del cumltuto d'onoie clellu ma-
nilestazione fanno parto l'onore­
vole Giuseppe Di Vittorio, segre­
tario generale della CGIL, l'avv. 
Sotgiu, presidente deiIUISP. IO 
on. Oreste Lizzadn. segretario 
della CGIL. l'on. Maria Maddale­
na Rossi, presidente dell'UDI, lo 
on. Giulio Cerreti, presidente del­
la Le^a nazionale delle coopera­
tive. Riccardo Cassili, accademi­
co de; CAI e Cario Tenton. nme-
stro di sci. 

i nazionali militari battono 
l'Arse n al Spezi aper 3 a 1 
NAZIONALE MILITARI-': (1. 

tempo) Dreussi; Za^atti, Spurio, 
Comaschi; Mora, Corradi; Colla, 
Vicariotto, Boniperti, Giammari-
naru, Krignani. 

(2. tempo): Grandi; Comaschi, 
Spurio, Zagattl; Lena, Corti; Fon 
tanesi 11, Marra, Martiri, Luosi, 
Frignani. 

ARSENALSPEZLV: Zanetti; Ba 
.sitiani. Russo, G&rgioll; Bumbaca, 
L'inietto; Dosini, Vanelli, Camuf­
fo, C'osta, Ridi. 

Reti: nel primo tempo al 35' 
Frisani, al 40' Corradi; nella ri­
presa al 27' Marra, al 2S' Vanelli. 

LA SPEZIA. 24. — Contro l'Ar-
senal Spezia, squadra che milita 
in IV serie, si e svolto oggi su 
campo * Picco» l'allenamento del 
la Nazionale militare di calcio che 
in aprile in Belgio parteciperà al 
campionato europeo. 

L'allenamento, malgrado le po­
che reti segnate e stato soddisfa­
cente specie nel primo tempo, 
I due goal del primo tempo sono 
stati realizzati il primo da Vica­
riotto su passaggio di Frignarti. 
l'altro da Corradi su una bella 
azione personale. 

Nel secondo tempo, cambiata 
formazione il gioco si faceva più 
equilibrato e veniva segnata una 
rete per parte: dai nazionali ad 
opera di Marra, per gli allenato­
ri da Vanelli su calcio di rigore. 

CON UNA SCATOLA DI 

Zuppa di verdura concentrata 
PESCHIERA 

IN POCHI MINUTI AVRETK PRONTA UNA SQUISITA 

MINESTRA DI VERDURE, RICCA DI ORTAGGI, 

GENUINA E GUSTOSA. COME FATTA IN CASA 

L'ACCURATA CONFEZIONE GARANTISCE UN PRO-

DOTTO PERFETTO, DELLA MASSIMA ECONOMIA 

Ditta LUIGI l'LSCHIKKA - BOLOGNA 

I H I I I I I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l M I I I l l l l l M I I I I t l l l l l l l l l : 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMhttClALl L. U 

A. APPROFITTATI.'. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Aliano. 
Napoli. Chiaia 238. 

ELIMINATE GLI OCC1IL1L1 non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
* MICROTTICA •> . Via Porta-
maggiore, 61 (777.433), Richiede­
te opuscolo gratuito. 4GU2 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariife minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno. Se. 
eondo tratto Via Tre Cannel-
le 20. 

4) AUTO Clt'L.1 SIMIK'l 
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SCOOTERS - moto revisioni, r i ­
messa a punto motori - garan­
zia - sollecitudine. Gallarate, 2. 

»> OCCASIONI L. li 

ASTIGMATICI - MIOPI - IPER 
METROP1 - ordinateci in tempo 
gli occhiali GRADUATI da rote. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA­
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI­
CA FULCAR. Galleria Stazione 
'l'ermi ni Aperto anche festivi. 

.MACCHINE maglieria migliori 
marche. Moderni apparecchi per 
maglierìa speciale. 8x60 Dutncd 
20O.0U0. Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza. Insegnamento gra­
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 4756 

OCCHIALI GRATUITI per qual­
siasi gradazione, con elegante 
montatura e astuccio, PAGANDO 
SOLO le LENTI, al puro PREZ­
ZO LISTINO. Assortimento LEN­
TI ZEISS - BUSCH - GALILEI -
SAN GIORGIO. - VISITATECI 
senza impegno FULCAR. Galleria 
Stazione Termini. Aperto anche 
festivL 1226 

S) V A R I L. 12 

OSTETRICA Gina, iniezioni, Via 
Roma 66, Napoli (Largo Carità) 
telefono 2B42H. 

t i ) LEZIONI-COLLAGI l>. V. 

GRATIS corso per corrisponden­
za con Vangelo S. Giovanni. Vi­
sitate, scrivete: Centro Biblico -
Piazza Dante 56 U - Napoli 9690 

ANNUNCI SANITARI 

EUDOCRIHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
cuce, nevrastenia ìessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pre post-
matrimoniali. 

Grand'Uff. Dr. CARLEITI 
Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.). Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12 Non si emano venerei» 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Di OGNI C.RIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematn>r.Jniali 
PROF. DR. UE UKRNARU1S 

Ore a-13 - lfi-i!). fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

K ESOUILINO 
VENEREE O.sfuruiom 

^ro'-l-?: SESSUALI 
V I N I V A R I C O S I • « * KUBOVUI* 
i n n i m i . «J.».J». --i«o»to*. S A N C U K 

«/«/"est :oi.'.CAitso/h tPfemtoTA 
«M CAOtO ai «f oro 43 (1 n. r u M i » . S i m w ^ 

UCrlTUK 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

VENEREE 
DISFUNZIONI 

PELLB 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tei. 61.929 . ore 8-20 . Fest. 8-12 
Deor Pref N 21547 r|p| 7-l-i<iv_' 

STRO U u t t u i 

D A V I D 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 

V ENK VAR1COSB 
VENEREE . peiXB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VÌA COLA DI RIENZO 152 
Tei 334 501 . Ore 8-20 Pest tf-12 

FUMATE PURE 

DENIC0TEA 
VI PROTEGGE 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele «enz-* 
operazioni con iniezioni sclero­
santi Palermo Via Roma «57. 

LEGGETE 

Rinascita 
'+***"*******"****"+**************************************************************** 
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L Unita discorso di Bitossi 

BONN CERCA DI CREARE UN FATTO COMPIUTO CONTRO LA PACE 

Adenauer propone al Parlamento Messaggi dall'Europa 
la coscrizione militare obb l iga tor iaP e r i l , i , , l , , i R o s e n 6 e r é 

La crisi del partito laburista si allarga: metà dei parlameutari si pronunciano contro il 
riarmo tedesco sotto qualsiasi forma — Oggi parla ai Comuni il Primo .Ministro Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 24. — 1 r i su l ta ­
ti de l la c o n f e r e n z a di B e r l i n o 
e la s i tuaz ione che n e d i s c e n ­
de bono s tat i anal izzat i oggi 
a B e r l i n o a l la C a m e r a p o p o ­
lare e v e r r a n n o affrontati d o ­
mani a B o n n da l B u n d e s t a g 
ne l corso di una r iun ione in 
vili il c a n c e l l i e r e A d e n a u e r 
r ipe terà , s o s t a n z i a l m e n t e , il 
d i scorso p r o n u n c i a t o ieri sera. 

La s e d u t a di d o m a n i a 
B o n n v i e n e definita neg l i a m ­
bient i pol i t ic i un « ant ipas to » 

n e s s u n o : la total ità de l la 
s tampa di s t a m a n e par lava di 
« u m i l i a n t e magg ioranza » a 
favore dei dir igent i di destra 
e r i conosceva che, se n o n f o s ­
se s ta to per il t imore di d e ­
t erminare una crisi senza 
precedent i a l l ' in terno del 
part i to , molt i altri deputa t i 
avrebbero votato contro la 
m o z i o n e p i o - C E D d e l l ' e s e c u ­
t ivo . 

N o n vi è dubbio , c o m u n ­
que , che la pos i z ione p e r s o ­
nale di At t l ee c o m e c a p o d e l 

SARAGAT TRADISCE 
ANCHE I SUOI AMICI 

1 socialdemocratici tedeschi 

hanno chiesto ufficialmente ad 

Adenauer di rinviare quaWiasl 

impegno militare con l'Occidente 

almeno fino alla riunificazione 

della Germania. La CED — essi 

dichiarano — distrugge l'unità 

tedesca, e il problema tedesco 

non può essere disgiunto dalla 

sicurezza europea. Adenauer — 

essi dicono — con la sua politica 

«r cedista ti è nemico della Ger­

mania. 

Saragat 

Ollenhuuer 

In Italia Saragat, nella sua 

cupidigia di servilismo, entrando 

nel governo Sceiba si è fatto 

paladino della CED. Questo è il 

servizio che rende al suo amico 

Ollenhauer, C leader » dei so­

cialdemocratici tedeschi. Saragat 

si allea con Adenauer, si allea 

con i militaristi più accesi della 

Germania dei Krupp, a danno 

dello stesso movimento socialde­

mocratico europeo. 

Chr ne pel iamo i soi-i.iitlemorratii.-i italiani'.' Permet­
teranno che Saragat. ancora, una volta, tradisca gli 
interessi fondamentali tlel nostro Paese? 

a pa troc inare la C E D , ha d o ­
v u t o d e d i c a r e intatt i più di 
m e t à de l s u o d i scorso — tra 
la sorpresa de l la C a m e r a — 
a e s p o r r e il p u n t o di v i s ta di 
q u e l l a c h e egl i ha de f in i to 
« u n a sos tanz ia l e m i n o r a n z a 
de l part i to », a m m e t t e n d o che 
il r i armo t e d e s c o susc i ta a l ­
l a r m e non so lo in s e n o al 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e , ma in 
l a r g h i s s i m i settori del la base 
e d e l l ' o p i n i o n e pubbl ica . 

Q u a n d o Morr i son ha let to 
a l la C a m e r a la m o z i o n e a p ­
p r o v a t a d a l l ' e s e c u t i v o in ta ­
v o l e d e l r i a r m o tedesco , e 
J e n n i e Lee . la m o g l i e di B e ­
val i , lo ha interrot to a s p r a ­
m e n t e per c h i e d e r s i ' quant i 
m e m b r i d e l l ' e s e c u t i v o a v e s ­
sero v o t a t o a suo favo :e ( d o ­
m a n d a al la q u a l e Morr i son si 
è r i f iu ta to di r i s p o n d e r e ) , ci 
si è resi c o n t o c h e un l a r g h i s ­
s i m o s e t t o r e d e l Luboiir Par­
ty n o n è a f fa t to d i spos to ad 
acce t tare le dec i s ion i s t rappa­
te al g r u p p o par lamenta i e 

M e n t r e ques te pa io l e gravi 
v e n i v a n o pronunc ia te alla 
C a m e r a , già al la s ede d e l l ' e ­
s e c u t i v o laburista c o m i n c i a ­
v a n o a p e r v e n i r e i primi t e ­
l e g r a m m i di protesta de l l e 
var ie organizzaz ion i di base 
di tu t to il paese . 

In ques ta a t m o s i e i a ag i ta ­
ta. la i e h i / i o n e di Eden ha 
a l u n n i una importanza del 
tut to secondar ia . 11 pr imo m i ­
nis tro ha d e t m i t o .» d e l u d e n ­
te .. la c o n i e r e n z a di B e r l i ­
no, pur a g g i u n g e n d o che •< e 
va l sa la pena di convocar la •• 
Ha g i u d i c a t o p o s i t i v o l 'accor­
do sul la conferenza di G i n e -
vi a e. d o p o a v e r tentato di 
s p i e g a r e le rag ioni per cui 
non è s tato r a g g i u n t o l 'ac­
cordo sul la G e r m a n i a e l ' A u ­
stri . 1, ha p r e a n n u n c i a t o g e n e ­
r i c a m e n t e •< n u o v e torme di 
a s soc iaz ione >. tra l ' Inghi l ter-
ia e la C E D . che v e r r a n n o 
d i s c u s s e a Par ig i . 

D o m a n i parlerà Churchi l l . 
LUCA TKKVISAN'I 

DOMANI LA DECISIONE DELLA CORTE 

1/opiiiiaiw pubblica si leva contro i me­
lodi ilei vw maccarlbysmo — \ iolento 
attacco di lAppman agli iiuiuisitori 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE tela dei con iuy i Alceiopul . «V-
sipuufi dall'avvocato Bloch, 

N E W Y O R K . 1M - La sorte 
di Michael e Robbie Rosen­
berg sarà decisa venerdì Così 
ha d e c i s o il g iudice . /«eoo 
Pan/ceti, il magistrato «-/ic ha 
sottratto i due orimi» alla tu-

Sarà inaugurata nell'Unione Sovietica 
la più grande fabbrica tessile del mondo 

Y e i i a i i n o proc lotti o£in ci ti no un numero d i me t t i d i stol 
Ì'H pei ri il svitv volle e mezzo Iti circonferenza deH'Kquufore 

del la p i ù i m p o r t a n t e r iun ione 
di v e n e r d ì , i n cu i A d e n a u e r 
ch i ederà c h e s ia modif icata la 
C o s t i t u z i o n e p e r p e r m e t t e r e il 
varo d e l l a l e g g e su l la cos tr i ­
z ione m i l i t a r e obb l iga tor ia e 
creare cos ì un fat to c o m p i u t o 
c o m e o s t a c o l o su l la v i a de l la 
d i s t e n s i o n e . Tut t i i deputa t i 
g o v e r n a t i v i s o n o s tat i c o n v o ­
cat i per t e l e g r a m m a , e d o ­
v r a n n o e s s e r e presen t i in a u ­
la i n d i p e n d e n t e m e n t e da l l e 
loro condiz ion i d ì s a l u t e : il 
d.c. H a h n , opera to tre g iorn i 
fa, s i presenterà in bare l l a ! 

Ques ta m o b i l i t a z i o n e g e n e ­
ra l e d e i d e p u t a t i , c h e d o v r à 
ass icurare u n a magg ioranza 
di d u e terzi p e r la notifica 
de l la l e g g e cos t i tuz iona le , i n ­
dica c h e il c a n c e l l i e r e i n t e n d e 
o t t e n e r e ad ogn i cos to un r i ­
s u l t a t o f a v o r e v o l e , m a l g r a d o 
l 'oppos iz ione de i s o c i a l d e m o ­
crat ic i ; ques t i i n t e n d o n o s v i ­
luppare ne l p a e s e u n a c a m p a ­
g n a per d i m o s t r a r e c h e « B e r ­
l ino è s ta ta s o l o l ' in iz io » 

Di q u e s t o parere s i e d i ­
ch iara to o g g i a n c h e G r o t e -
vvohl ne l d i s corso tenuto al la 
C a m e r a popo lare d o v e ha s o t ­
to l inea to c o n part ico lare r i ­
l i evo la n e c e s s i t à c h e ì t e ­
desch i s i s i e d a n o a l lo s tesso 
tavo lo . 

D o p o a v e r e spres so il r i n ­
g r a z i a m e n t o de l la G e r m a n i a 
democrat i ca a M o l o t o v e a 
tutta la d e l e g a z i o n e s o v i e t i ­
ca. G r o t e w o h l ha d e d i c a t o una 
uar te i m p o r t a n t e de l suo d i ­
scorso a l l e proposte fatte l 'a l ­
tro g i o r n o a S e m i o n o v e a 
D e n g i n dai t re alt i c o m m i s ­
sari e dai c o m a n d a n t i mi l i tar i 
di B e r l i n o o v e s t , a f fermando 

part i to è g ià stata s u f f i c i e n ­
t e m e n t e indebol i ta da l l a s f i ­
da c h e la m e t à del g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e fili ha lanc ia to 
ques ta not te . Q u a n d o M o r r i ­
son. v ice pres idente de l La-
bour Partii, ha preso ogg i la 
parola ai C o m u n i , si è avuta 
una d r a m m a t i c a c o n f e r m a 
d e l l ' i s o l a m e n t o del « g o v e r ­
no ombra >•: l 'oratore u f f i c ia ­
le d e s i g n a t o d a l l ' e s e c u t i v o 

.lUmese ile: piinn> ' in . i - ' . i 
ttul.M.i Al Ytttl 

l'u cmiiuiiiittlu utili in i 
iiiuicib d i e f'iihiiinuii ut! <. 
al punii) iiiiiilstin Uii.i-vs,, 
di raiiimeic m <HI:I.I i>» i 
sinico de^ii «fiali 
itaiiiiinisliii/.mia- «\l 
/•luto O C»"lsll|l.l/lnl 

I uin/ioue tK*i min' o 
r piolaibiìe » .ir 

Kliiin lltiiflUi 

M O S C A , 24. — Verrà pi e-1 m e n t i d 
s to inaugurata a K a m y s h i n . a' 
nord di S t a l i n g r a d o , la più 
g r a n d e fabbrica tess i l e del 
m o n d o , in g r a d o di produrre 
a n n u a l m e n t e stoffa per un 
m e t r a g g i o pari a s e t t e vo l t e 
e m e z z o la c i i c o n t e r e n / a d e i -
l ' E q u a t o i e . Q u e s t ' a n n o la p r o ­
d u z i o n e M n i e t i c a di c o t o n e 
a u m e n t e r à di 2(>o mi l ion i di 
metr i , que l la di se ta di 100 
m i l i o n i di metr i e ciucila di 
s to f f e di lana di '.Vi m i l i o n i di 
metr i r i spet to al 1953. V e r ­
r a n n o cos tru i t i n u o v i i m p i a n - , 
ti tess i l i s o p r a t t u t t o n e l l e r e ­
g ion i o v e si t r o v a n o le m a ­
ter i e p r i m e da lavorare , oss ia 
le r e p u b b l i c h e de l l 'As ia c e n ­
trale . l 'Ucra ina e il C a u c a s o . 

V i e n e inol tre a n n u n c i a t o 
c h e pili di 100 mi la opera i 
ed impiegat i n e l l ' U n i o n e S o ­
v ie t ica s t a n n o ora c o s t r u e n ­
d o case di proprietà p e r s o n a -
na ie . A l t r e t t a n t e case p r i v a t e 
s o n o s,tate c o s t r u i t e l 'anno 
scorso . 

Tut t i i costruttor i p i i v a t i l o a u i i l i e ina inomi 
n e l l ' U R S S r i c e v o n o appezza- loggi te dimissioni uè. nuveriìol d e l l ' e s e r c i t o . 

t e n e n o da l lo S t a t o 
a t i to lo c o m p l e t a m e n t e gra­
tu i to . Le a z i e n d e presso le 
q u a l i ess i l a v o r a n o pres tano 
Ioni o g n i a s s i s t enza : essi s o n o 
forniti dei i n e / / i di traspor­
to neces sar i , ciì mater ia l i da 
c o s t r u z i o n e e di a - s | s | c n / a 
t e c n i c a . 

La Hani'.i m u n i c i p a l e c e n ­
tra le d e l l ' U R S S c o n c e d e p r e ­
st i t i a lunga scadenza a b a s ­
s i s s imi interess i a tutti co loro !'«-t 
c h e d e s i d e i a n o cos tru ire case . 
Q u e s t i prest i t i , c h e a s c e n d o ­
no f ino a l o m i l a ì u b l i c i a ­
s c u n o . s o n o conces s i per un 
per iodo di 7-10 anni . N e l 
1954, quas i 1 m i l i a r d o di ru­
bl i . oss ia 300 mi l ion i più del 
l 'anno passa to , s a r a n n o s t a n 
ziat i pei 
tori pr ivai 
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Un nuovo complotto 
scoperto ìn Bolivia 

di case . 

I BMHIM' 

i prest i t i ai r o s i m i - L L > ^f" 24 Ti i - ' P i X T'~ ( d e n t e d e l l a r e p u b b l i c a b o h -
| v i a n a . P a z E s t e n s o r o , ha a n ­
n u n c i a t o o g g i la s coper ta di 
u n n u o v o c o m p l o t t o , in s e ­
g u i t o a l l a q u a l e s o n o s tat i 
e f fe t tuat i a l c u n i arres t i . 

II m o v i m e n t o , d i ì s p i r a z i o -
p ies iue i i i e ine s t r a n i e r a , a v r e b b e r i c e v u ­

ti «cctuato to l ' a d e s i o n e di e x ufficiali 

Il governo libanese 
presenta le dimissioni 

PER INIZIATIVA DI PARLAMENTARI FRANCESI D O C M PARTITO 

Convegno internazionale contro la GED 
convocato per il 20 e 21 marzo a Parigi 

L'appello per la convocazione condanna I esercito europeo che •. minaccia non stillatilo 
la sovranità nazionale, ma anche l'indipendenza nazionale e la hase politica della lihcrtà > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTt 

P A R I G I . 24 . — U n g r a n d e 
c o n v e g n o i n t e r n a z i o n a l e c o n ­
tro la C E D avrà l u o g o nei 
giorni 20 e 21 m a r z o a P a r i ­
gi . con la p a r t e c i p a z i o n e d: 
rappresentant i de i se i paes i 
f irmatari de l t rat ta to s u l l o 
e serc i to e u r o p e o ( F r a n c i a . 
Ital ia. G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 
B e l g i o . Olanda e L u s s e m b u r ­
g o ) e de l la G r a n B r e t a g n a . 

L' iniziat iva de l la c o n v o c a ­
z ione d e l l ' A s s e m b l e a è s t a t a 
presa ieri da u n g r u p p o di s e i 
deputat i e t r e senator i fran-1 

a e v o n o 

che s-i tratta d i problemi t e - cesi appartenent i a tut t i 
deschi che i t edeschi stessi j;gruppi pol i t ic i . L'appel lo r e -

r i so lvere . p a t i v o , c h e d e n u n c i a ne l la 
C E D il r i sch io di - porre le 
forze del l 'Europa al s erv i z io 

Il dibatt ito ai Comuni ldel ""litarig™° t(>de—-

porta , fra le a l tre , le f irme 
de l l ' ex p r e s i d e n t e del C o n s i ­
g l io e d e p u t a t o radica le 
Edouard D a l a d i e r . del g o l l i ­
s ta J a c q u e s S o u s t e l l e . de l s e ­
na tore m r.p. ( d e m o c r i s t i a n o ) 
Lea H a m o n . del d e p u t a t o c o ­
m u n i s t a L a u r e n t C a s a n o v a . 

11 t ra t ta to d e l l a C E D . r i l eva 
l 'appel lo . •• minacc ia n o n so l ­
tanto la s o v r a n i t à naz iona le , 
m a a n c h e l ' indipenden/ui n a ­
z i o n a l e e la b a s e polit ica d e l ­
la l ibertà ». 

m a n d o che 
he potuto 

la Ki.tiicia 
a p p i o l i t t a i e 

•b-
del la 

i t 

SERGIO SMJRK 

v i v a II d e p u t a t o S F I O 
| M o c h . già m i n i s t r o 

E s s o p r o s e g u e q u i n d i c o n [guerra , ha prosegu i to 
q u e s t a s o l e n n e d i c h i a r a z i o n e : a U i l C o m m i s s i o n e es te i 
u A l d i la d e l l e n o s t r e d i v e r - | r a S i C m b l e a n a z i o n a l e . 1 

1 g e n z e . da u o m i n i c h e m i s u - i 
r a n o 

l o r o p a t r i a e d i f r o n t e a{^I ì ' a e , , * , c t ' w 

i n c o n t r o c o m u n e i p a r l a m e n ­
tari . ì r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
g r a n d i c o l l e t t i v i t à e le p e r ­
s o n a l i t à c h e . n e i paes i m e s s i 
in c a u s a d a l l a C E D . c o n d i v i ­
d o n o l e n o s t r e s t e s s e a n g o ­
s c e ••. 

' Tra i f i rmata l i de l l 'appel lo )pYccedont i d ich iaraz ioni 
n o n t igura a l cun p a r l a m e n t a r e ' j - € . S M , | u , - 1 

del part i to s o c i a l d e m o c r a t i c o j j j , cos t i tu i re la C E D 
( S F I O ) ; m a a n c h e ne l l e f i lej „ Coiis idem* qués ta una c a t ­
ti i q u e l par t i to l 'oppos iz ione ( i v a pol i t ica . Ques ta è la p o -
al la C E D è p a r t i c o l a r m e n t e j u u . ; , j , u n sate l l i te . K i i c - m n 

o c c a s i o n e ot ferta dal la confe -
ì e n z a ber l inese dei minis tr i 
deg l i es ter i . Ma : rappresen­
tanti francesi •< h a n n o r ipe tu ­
to m o n o t o n a m e n t e le loro 

sUl-
u i g e n t e nece - s i tà 

rfa . .ominiT / h o m i < „ ' ^ « - t n u i c y HUÌIIHWK:. la i c r a f , Ui ( l r ] l e VUO 
. d a u o m i n i t h e n t b u - , f l e l , u a r e i a z i o n e su l cos iddet t i itonls- e 

•lules t e n t a t i v o e .-tato c o m p i u t o per 
d e l l a r e j ; i i i r e un'altra pol i t ica . S o n o 
oggi . ; - jcuro tut tav ia c h e molt i ss i 
^ e ' " i m i fiati.-c-i - a p r a n n o \ edere . 

•i l e t - i a j f n j;-, {\0]\c vuo te v i s ion i dei 
e u r o p e i e d e l -

f ens iva . un 
| c o n t i e n i e vero |)er:coIo m n r -

a l t r i u o m i n i d i t u t t e l e pa tr i e ! 
e u r o p e e , noi c h i a m i a m o a u n ' 

Egl i ha c o n t i n u a t o a anali/ .-; (o le pei »i no-rro P a e s e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \ 

L O N D R A , 24. — La p r u n a i 
g iornata di d ibat t i to ai C o - ( 
m u n ì sul la conferenza di t 
B e r l i n o è s tata d r a m m a t i c i - j 
n i ente d o m i n a t a dal la crisi j 
de l la des tra laburis ta , che . 
:eri n o t t e , n e l c o r s o de l la r i u ­
n i o n e d e l g r u p p o p a r l a m e n -
• ire, ha s f iora to di misura 
j n a c l a m o r o s a sconf i t ta sul la 
q u e s t i o n e v i t a l e de l r iarmo 
de l la G e r m a n i a e c h e . s e c o n - S O F I A . 24 — D o m a t t i n a a 
d o l ' o p i n i o n e di tutt i gli o s - Sofia si a p r i r a n n o i l avor i 
.-ervatori pol i t ic i , usc irà d u i , d e l s e s t o C o n g r e s s o d e l P a r -
d ibat t i to in corso ancor. . p:ù 
.ndebol i ta-

Q u a n d o i l è s a p u t o cne la 
m o z i o n e d e l l ' e s e c u t i v o l a b u -
-.ista in f a v o r e del riarmri t e -
j e s c o , p u r formula ta con 
prudenza , è s ta ta approvata 
-•on so l i 111 vot i contro 109. 
l 'entità de l la aconfitta m o r a ­
le de l la d e s t r a è s tata a t u t ­
ti ch iara : s e D a l t o n e B e v a n 
n o n fos sero stat i a s sent i e s e 
alla v o t a z i o n e n o n a v e s s e r o 
nreso parte a lcuni lord?-, l ' e se ­
c u t i v o s a r e b b e s ta to d u r a m e n -
;e bat tu to e il par t i to s a r e b b e 
- iato i m p e g n a t o u f f i c i a l m e n ­
te ad oppors i a l r i a r m o t e d e ­
sco, in q u a l u n q u e forma . 

Ma i d u e vo t i di m a g g i o r a n -
r.i o t t enut i da A t t l e e e M o r -
r .son n o n h a n n o i n g a n n a t o 

Oggi il VI Congresso 
del P. C. di Bulgaria 

Cinque punti ali ordine del {dorilo - (Vr-
\enko\ relatore sul rapporto del (.'.('. 

zare m i n u t a m e n t e il d i - p o - i 
. tivti de l trattatt». m e t t e n d o in . 
r i l i e v o i n u m e r o s i grav i p e r i - ! 

'col i c h e e.s.-o presenta pei i 
, l a s i curezza € l ' ind ipendenza ì 
i S u l l a p o l e m i c a a propos i to , 
[de l la C E D . *i reg is tra f ra t tan- i 
, to u n ar t i co lo p u b b l i c a t o s u : 
i C o m b a r dal d e p u t a t o gol l i s ta . ! 
'•Jacques S o u s t e l l e . a Dropo~ito 
del s u o v i a g g i o in Po lon ia ; 

s S o u s t e l l e p o l e m i z z a con >e! 

a s s e r z i o n i de l la s t a m p a di 
. d e s t r a , in p a r t i c o l a r e del Fi-f 
gara, s e c o n d o cu i q u e s t o 

s v i a g g i o « s e r v e J fini de l la 

M. R. 

per « i / ìddr / i al 
ragazzi. 

Ieri, nessuni! {/eci.\ioiu> ini 
potuto e s s e r e piesti , etilisti Iti 
i issei iro dell'avvocato dei 
Mceropo l , che è ni» imi luto II 
mnoi.s'trnfo Ita dato tuttavia 
fin da ora prova della sua >a-
ziosità, Joriìtulaudo mia < pro­
testa > contro coloro che han­
no p r e s o pos iz ione in riilt'Mi 
de> due piccoli. 

Pauken t i ecea MI! itii-olo IMI 
p a c c o di d i r erse cet i l inain di 
telegrammi giunti dalla Fran­
cia, dalla Svezia e da ogni 
paese d'Europa a condannare 
In pcr.scciirioiic ornimi--.(itti 
contro i bimbi, t, Troppe per­
sone — ha detto il giudice — 
stanno cercando di influenza­
re le nostre decisioni, certo 
per iniziativa di qualche 
gruppo po l i t i co (Miiericinio o 
s t r a n i e r o •. 

/ due bimbi inni e r a n o in 
aula e un fitto cordone di po­
liziotti teneva ind ie tro la fol­
la raccoltasi dinanzi all'in­

gresso dell'edificio per e s p r i ­
m e r e la sua solidarietà con i 
tigli degli eroi suppliziati. 

Una significativa solleva­
zione di op in ione fmbblicii 
c o n t r o t m e t o d i del lasiismo 
a m e r i c a n o si rti mani | t \ s fandò 
in fanto in questi giorni in re­
lazione ad un r i o l c n l o inci­
dente scoppiato fra il senatore 
McCurthu e il ministro ame­
ricano per l'esercito, Robert 
S t e r e i i s , e or iu inato tini t l i la-
gare della . caccia alle stre­
ghe • nelle tde dell'esercito 

L'incidente è sorto in se­
guito all'inquisizione organiz­
zata da McCarthg c o n i l o mi 
medico militare, tale 1 reniti 
Peress. accusato di essere 

a m i c o <// comiiitrxti . Peress 
si e valso, nell'interrogatorio. 
dell'emenda men tu cost i tu riti­
ntile e/ie c o n s e n t e di 71011 ri 
spondei e n domande le quali 
possano '•'•rvire ad elevare 
accuse giudiziarie. Ala il Pen­
tagono. temendo di essere 
accusato di 'protezione 1 nei 
suoi ffii i lroitti , lo ha conge­
dalo. 

L'inquisitore McCarthg non 
è stato tuttavia soddisfatto di 
questa decisione, che conce­
deva al Peress la generica 
menzione dell' onorato scr-
viz'm militare-. Egli ha or­
ganizzato pertanto mia nuova 
inquisizione contro il genera­
le Ralph yiwicker. che pose in 
congedo il Peress. sottoponen­
dolo ad mi interrogatoriiì de­
finito da molti giornali <• in­
sultante ' e lesivo dell'onore 
dell'esercito. Il tentativo del 
demagago fascista di coinvol­
gere in accuse di - sovversi­
vismo esponenti degli alti 
comandi militari ha fatto in­
sorgere Slevens, il quale af­
fronterà McCarthg in UH 
pidibl icn dibattito alla televi­
sione. 

L'incidente ha sollevato 
nuovamente il problema delle 
attività antu ostituzionali di 
McCarthg. Da omii p a r t e si 
s o n o levate richieste per miti 
r iduz ione ilei poteri pressoché 

•illimitati etmeessi dal C'on-
Igresso ai cacciatori di stre-
]qhe « e ai loro tlirer.vi c o m i t a ­

ti i i tq imtfnri . 

E' il c a s o di r i fare l'tiitticco-
mussa a McCarthg da Walter 
Lippman. l'autorevole com­
mentatore di politica estera.j 
sulle colonne di due dei più 
impor tant i quot id iani a m e r i 
cani. 'Questi uomini — ser i -
r e Lippman riferendosi a Me 
Canuti e ai suoi luogotenenti 
— che esercitano il potere di 
vita o di morte po l i t i co , che 
applicano una loro legge per­
sonale. c h e non r i spe t tano 
n e s s u n a delle regole della 
legge, o dell'evidenza, nessuna 
delle ragioni della cortesia e 
del rispetto nel dibattilo, di­
venteranno, se sarà loro per­
messo di andare avanti, pro­
vocatori al punto da esaspe­
rare gli uomini al di sopra di 
o«7m res i s fe i i ;a o freno 1. 

1 IMC'K STKWART 

(Continua/Ione dalla 1. pagina) 

1953-54 gl i s t a n z i a m e n t i s o n o 
stati r idott i a 10 mi l iardi , con 
l 'aggiunta di altri la mi l iardi 

I s tornat i da l fondo di a s s i s t e n ­
za per i d i soccupat i , c o m e se 
il n u m e r o dei senza lavoro 
fosse d i m i n u i t o . 

L'oratore c o m u n i s t a o s s e r ­
va a q u e s t o p u n t o ••onte le 
d ich iaraz ion i di Sce iba in m a ­
teria dì r i forma agraria s o n o 
state tal i da porre in e v i ­
denza la c o m p l e t a cap i to la ­
z ione de l la soc ia ldemocraz ia . 
K' stato posto un l imi te p e r -

1 sin») a l l ' app l i caz ione de l l e l e g -
'g i s tra lc io già v igent i , a f fer ­

m a n d o c h e occorre tener c o n ­
to innanz i tu t to d e l l e e s i g e n z e 
degl i agrari . 

S C E L B A : Ho det to « al l ­
eile ", non innanz i tut to . 

B I T O S S I : La sostanza n o i 
cambia , p e l ò . Q u a n t o ai c o n ­
tratti agrari . S c e i b a ha a n ­
n u n c i a l o la p r e s e n t a / i o n e di 
una nuova l egge . E ciò lascili 
s u p p o n e che si vogl ia m o ­
dificare e l i m i t a l e il p r o g e t t i 
già presentato da c o m u n i s t i . 
.socialisti, soc ia ldemocrat i c i e 
l epubbl i can i , proget to che ri­
prende (niel lo g ià a p p r o v a t o 
nella precedente leg is latura . 
Nei confronti degl i s tata l i 
-— prosegue il s enatore c o m u ­
nista — il g o v e r n o ha a s s u n t o 
un a t t e g g i a m e n t o a n t i c o s t i t u ­
z ionale . r iproponendo la l e g g e 
de lega che mira a sottrarre al 
P a r l a m e n t o la def inizione d e l ­
lo s tato g iuridico ed e c o n o m i ­
co de i pubbl ic i d ipendent i 
L 'oppos i / i one dei comunismi 
alla l egge delega r imane i n ­
tegra. Noi c h i e d i a m o inol tre 
elie da l la l egge de lega sia i m ­
m e d i a t a m e n t e s tralc ia la la 
parte c h e riguarda i m i g l i o ­
rament i e c o n o m i c i e che , per 
l ' intanto . sìa corr isposto un 
a c c o n t o di c inquemi la lire 
m e n s i l i sui futuri a u m e n t i 
Perf ino una r i so luz ione del la 
d i rez ione d.c. af fermò che la 
s o l u z i o n e del problema e c o ­
n o m i c o degl i statal i d o v e v a 
p r e c e d e r e l ' emanaz ione de l 
n u o v o s la to g iur id ico . Ma 
q u a n d o tu e m e s s a quel la r i ­
s o l u z i o n e c'era Pel la e b i s o ­
gnava punzecchiar lo . . . 

S C E L B A . La d irez ione d.c. 
a l t er ino c h e pr ima d o v e s s e 
e s s e r e approvata la legge d e ­
lega e poi il g o v e r n o desse la 
precedenza al t ra t tamento 

11 g o v e r n o r i m a ­

ne c o e r e n t e c o n lo spirito d i i d a l l e C a m e r e m a da l le c o e t -
que l la d e c i s i o n e 

B I T O S S I : Lei parla di spi - ] 
rito m a qui c o n t a n o i fatti . 
11 g o v e r n o , d'altra parte è 
già i m p e g n a t o a corr i sponde­
re accont i ai d i p e n d e n t i s ta ­
tali, per il fa t to che il P a r ­
l a m e n t o v o t ò ord in i de l g ior ­
n o m o l t o esp l i c i t i . Per la c o n ­
ces s ione di quest i accont i , n o n 
e s i s tono poi prob lemi di f inan­
z i a m e n t o p e r c h è la r i so luz io ­
ne de l la D.C. r e n d e v a no to 
che i fondi necessar i e r a n o 
già stat i reperit i dal min i s t ro 
del Tesoro . 

Il c o m p a g n o Bi toss i , a con­
c lus ione del suo d iscorso , 
m e t t e in luce le c o n s e g u e n z e 
n e g a t i v e c h e d e r i v a n o ai l a ­
voratori i ta l iani dal la pol i t ica 
e s tera d e l g o v e r n o S c e i b a . 
N o n basta — egl i dice — a u ­
spicare rapporti c o m m e r c i a i ! 
con i Paes i de l l 'Oriente ; b i ­
sogna in tavo lare trat tat ive e 
fare que l la pol i t ica di p a c e 
che è la p r e m e s s a di proticui 
trattici. Il g o v e r n o sappia a l ­
m e n o lare co inè l ' I n g n i t e i l a 
c h e c o m m e r c i a con la Cina. 

S C E L B A : Ma Eden ai C o ­
m u n i ha parlato l 'altro g iorno 
di ditl icoltà ne l le trat tat ive . 

B I T O S S I : Il g o v e r n o i ta l ia­
n o le ditl icoltà non le i n c o n ­
tra neppure , p e r c h è non t ra t ­
ta e non r iconosce la Cinti 
popolare . Sce iba crede di ri­
s o l v e r e il deficit de l la b i l a n ­
cia c o m m e r c i a l e c o n c e d e n d o 
a d a n n o degl i altri c o n t r i ­
buent i , sgravi fiscali agli i n ­
dustr ia l i meccanic i e tess i l i . 

Bi toss i 1 icorda quindi !a 
crisi che si è abbattuta su l l e 
industr ie s iderurg iche i ta l ia­
ne. dopo la creaz ione del 
«< pool *> del c a r b o n e e de l l o 
acc ia io , e i pericol i d i e al la 
nostra e c o n o m i a d e r i v e r e b b e ­
ro dalla ratìfica del trattato 
de l la C E D . Infine l'oratore 
c o m u n i s t a r ibadisce il vo to 
contrar io dei comuni s t i al g o ­
verno Sce iba , un g o v e r n o 
— egl i d ice - - c h e se ri l isci­
l a a .superare il voto , dovrà 
v i v e r e alla g iornata , senza 
prospet t ive , incapace c o m e è 
di atti-onta re i problemi dec i ­
s iv i de l la miser ia e del la d i ­
soccupaz ione . perchè nel s u o 
s te s so s e n o si annida chi d i ­
f ende un i m m o b i l i s m o da cui 
pochi traggono ingiuste r i c ­
chezze e molt i immer i ta ta m i -

e c o n o m i c o . 
seria . (Vivissimi applausi 
sinistra). 

l i9 I n t e r v e n t o 
di J a n 11 ai*e011 e 
A Bit.>.•*--! s egue >l soc ia lde ­

mocrat i co C À N K V A R I . che 
pronuncia un d iscorso d i f e n ­
s i v o col qua le cerca di g i u ­
stif icare l ' ingresso del P S D I 
al g o v e r n o . S e c o n d o l 'orato­
le . intat t i , la DC avrebbe fi­
n a l m e n t e fatto la oua scelta 
nel le a l l eanze , e a v r e b b e for­
mato . con i soc ia ldemocrat ic i 
un g o v e r n o or ienta to verso la 
s o l u z i o n e dei più urgenti p r o ­
blemi social i . 

P A S Q U A L I ( l \ S I ) : Ma se 
S c e i b a ha r ipe tuto il p r o ­
g r a m m a di t 'anfani che a n ­
c h e voi a v e t e bocc iato! 

11 tenia del la pol i t ica e s t e ­
ra e del la C E D v i e n e quindi 
r ipreso dal s ena tore d.c. J A N -
N U Z Z I . L'ex so t tosegre tar io 
al la Di fe sa , pur di m a n i f e s t a ­
re il s u o a t l a n t i s m o e c e d i s m o 
ad o l t ranza , infila una d o p o 
l'altra una ser ie di r id ico le 
a f f erma/ ion i , c h e s u s c i t a n o la 
più v i v a i larità d e l l ' A s s e m ­
blea . La sua più c lamorosa 
bat tuta r iguarda la presenza 
de l l e t ruppe a m e r i c a n e in I t a ­
lia. S e per v irtù di un t ra t ta ­
to mi l i tare — eg l i d ice — 
ven i s sero truppe s ta tun i tens i 
in Italia. . . 

P A L E R M O : Ma già ci s o n o ! 
. 1ANNUZZI: N o . non ci 

sono! 
P A L E R M O : Vai a Napol i e 

ia 
'. va bene , sei 
- iamo a n d a r e 

IX DII-'MSA 1)111 l'RUTI-OrTHUI 

50 intellettuali francesi 
tonno appello al Vaticano 

!DAL NOSTRO CORRISPONDENTEiDunion..-.. 
1 a l c u n i . 

t i . a r n e IOIO 

t i to c o m u n i s t a b u l g a r o . 
N e l l ' o r d i n e de l g i o r n o d e l 

C o n g r e s s o s o n o fissati c i n q u e 
punt i , e p r e c i s a m e n t e : 1) r a p ­
p o r t o su l l ' a t t i v i tà d e l C o m i ­
t a t o C e n t r a l e d e l P a r t i t o C o ­
m u n i s t a b u l g a r o , r e l a t o r e 
V a l k o C e r v e n k o v . s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l P .C .B . : 2» r a p ­
p o r t o s u l l a a t t i v i tà d e l l a 
C o m m i s s i o n e c e n t r a l e d i c o n ­
tro l lo . r e l a t o r e I o r d a n K a -
t r a n d j i e v . p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e c e n t r a l e di c o n ­
tro l lo ; 3 ) D i r e t t i v o d e l I V 
C o n g r e s s o s u l 2 . P i a n o Q u i n -

au e n n a l e p e r l o s v i l u p p o 
e l l a R e p u b b l i c a P o p o l a r e 

di B u l g a r i a ( 1 9 5 3 - 1 9 5 7 ) , r e ­
la tore G i o r g i o C i a n k o v , 
m e m b r o de l l 'Uff ic io p o l i t i c o 
de l C o m i t a t o C e n t r a l e de l 

P a r t i t o c o m u n i s t a b u l g a r o : p r o p a g a n d a - o v i e t i c a ••. 
4 ) m o d i f i c h e a l l o S t a t u t o , r e - j Soustel lr- o s s e r v a ironica 

P A R I C I . 
_'. i n t e i l e t t u a h 

!4. — C 
• -dl lohc: 

i n q u u i i t a ' L e c o n d i z i o n . s t o r n i l e c h e 
c h e già j h a n n o d e t e r m i n a t o la n a s c i t a 

l a t o r e T o d o r G i v k o v . .«-egre-!mente: « I l g l o b o è s ta to d i -
t a r i o d e l C o m i t a t o C e n t r a l e ( v i s o in d u e z o n e : tu t to è per ­
d e i P a r t i t o c o m u n i s t a b u ì g a - ì f e t t o n e l l ' u n a : nel l 'a l tra t u t t o 
r o ; n) e l e z i o n e d e g l i O r g a - ' è s b a g l i a t o . V i è s o l o b i a n c o 
n i s m i c e n t r a l i d e l P a r t i t o . ' e n e r o . I russ i h a n n o s e m p r e 

^ „ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ i tor to , g l i a m e r i c a n i s e m p r e 

n f o n U ' j » i i i w n r « r ; - * r a g i o n e . H a n n o r a g i o n e a n c h e salirtela appoggici ;i lea-e5chi quando sono dalla 
\ p a r t e d e l l ' A m e r i c a . Ogni a l -
, tro c o n c e t t o è s a c r i l e g i o *. 

—^—^— E s a m i n a n d o la q u e s t i o n e 
N U O V A D E L H I . 24. — " i d e i l a s a l v a g u a r d i a de l la i n d i -

p r i m o m i n i s t r o c a n a d e s e ] p e n d e n z a nazionale^ S o u s t e l l e 
Lou i s S a i n t L a u r e n t , il q u a - ; r i l e v a c h e « a t t u a l m e n t e q u e -

Tappello di Neh ni 

l e si t rova a t t u a l m e n t e m I n ­
d ia . ha d i c h i a r a t o ques ta sera 
ai g iornal i s t i di N u o v a D e l h i : 
« N o i a p p o g g i a m o c o m p l e t a ­
m e n t e e senza r i serva a l cuna 
l 'appel lo di N e h r u p e r u n a 
c e s s a z i o n e de l fuoco in I n d o ­
c ina ». 

sta i n d i p e n d e n z a n o n m i s e m ­
bra n é asso luta n é s icura p e r 
l ' a v v e n i r e ». L a comunità* e u ­
ropea di d i fe sa l e g h e r à la 
F r a n c i a p e r c i n q u a n t a ann i a d 
« u n p a e s e s c o n t e n t o ed a s s e ­
tato di r iv inc i ta >. La G e r m a ­
nia o c c i d e n t a l e . 

S o u s t e l l e c o n c l u d e a f f e r -

/ u r o n o a l l i ev i de i d o m e n i c a - Idei la m i s s i o n e di P a r i g i e 
ni o ad e v i :e«..ti da v inco i i jde l la m i s s i o n e di F r a n c i a — 
cu l tura l i <i a f fe t t iv i hanno!ps . - , a f f e r m a n o _ n o n .sono 
d i r a m a i o oggi un a p p e l l o nel j a f l a t t o s u p e r a t e . B i s o g n a d ire 
qua'.e r i c h i a m a n o '._aUenzio- « c h i a r a m e n t e a l l e c o n g r e g a ­

z ioni r o m a n e c h e la cris i cat_ n e de l V a t i c a n o su l l e •< c o n ­
s e g u e n z e incalco^abi'.i •• c h e 
p u ò « v e r e il r i t iro d e l l ' a p ­
p o g g i o de l la Chiesa « a. c o m ­
bat t en t i cr is t iani c h e m a g ­
g i o r m e n t e si e s p o n g o n o >». 

L 'appe l lo , che si a g g i u n g e 
a l l e d e c i n e dj t e s t i m o n i a n z e 
già s e g n a l a l e sul f e r m e n t o 
c h e regna nel la s in is tra c a t ­
to l ica d o p o le m i s u r e v a t i ­
c a n e c o n t r o i p r e t i - o p e r a i e 
j d o m e n i c a n i , reca, tra l e a l -
Ire , le f i rme di D o r n e n a c h , 
a n i m a t o r e de l la r iv i s ta Esprit 
di P a u l F l a m o n d . d i A n d r é 
G e o r g e , di Mine M o n n i e r , d i 
Y v e s B e r t r a n d , d i J a c q u e s 

to . i ca in F r a n c i a , n o n o s t a n t e 
ì m i l l e a c c o r g i m e n t i a p o s t o ­
lici s tud ia t i da l l 'Ep i scopato 
f r a n c e s e e jn part ico lare da l 
c a r d i n a l e S u h a r d . r i m a n e 
profonda e i m p o n e q u i n d i 
u n a « l inea francese •• e n o n 
u n a l inea va t i cana . 

S t a s e r a , i g iorna l i h a n n o 
r i p r e s o in formazion i racco l t e 
n e g l i a m b i e n t i d e l l a C u r i a . le 
q u a l i f a n n o ba lenare l ' ipotes i 
c h e la d a t a de l p r i m o m a r z o . 
pos ta c o m e t e r m i n e ai pret i 
o p e r a i , v e r r e b b e per lo m e ­
n o r i n v i a t a ad una data u l ­
t e r i o r e . M- R 

Livorno! 
J A N N U Z Z I : I-

ci s o n o noi po­
liti A m e r i c a . 

P A L E R M O : Ma .-.,- gli a m e -
• ieani n e g a n o perfino ! vist i 
ai turist i . 

J A N N U Z Z I pero ins is te e 
p i o s e g u e a f fermando che n o n 
è de t to che c o m e c o m a n d a n t e ! 
mi l i tare in Europa venga n o ­
m i n a t o u n g e n e r a l e a m e r i c a ­
no. La battuta susc i ta n u o v a 
ilarità e l 'oratore c o n c l u d e 
r a p i d a m e n t e ii siiti in fe l i ce d i ­
scorso . 

C h i u d e 'a seduta '.:i ;-p-
ijrezzato d i s corso del =«'n i-ore 
a v i ta J A N N A C C O N E , l i b e ­
ra le . A s c o l t a t o in g r a n s i l e n ­
zio , l ' oratore d i c h i a r a c h e 
la c o m p o s i z i o n e k»| g o v v - p o 
e ta le c h e , per q u e s t a s'-la r a ­
g ione . eg l i d o v r e b b e e s p r i m e ­
re v o t o c o n t r a r i o . Il govern . i 
S c e i b a , infat t i , v u o l r e a l i z z a ­
re que l la formula pol i t ica c h e 
eg l i ha s e m p r e c o m b a t t u t o . 
c h e è s tata sconfes . . i t ' i dagl i 
e l e t tor i , rovesc ia ta dal P a r l a ­
m e n t o . q u a n d o D e Camper" .-e 
ne f e c e p r o m o t o r e e a v v t r 
-ata da l la s tes -a D.C. q u a n d o 
fece fa l l i re r e s p p r i m - n t o P i c ­
c ioni . Q u a l e forza DUO a v r e 
q u e s t o governo? For.-w !:• fi*.-
za de l la d i speraz ione . Pce lbJ . 
n e l d i s c o r s o di N o v a r a c'n* fu 
u n s i luro contro il g o v e r n o 
Pe l la . r ipe te spesso u::a f i - -
se cur iosa dal p u n t o ri! \ i - i a 
logico e pol i t ico: - l 'errore del 
v o t o d e l T g iugno - . Ma se l o 
e l e t tore ha la l ibertà d t - r e -
g h e r e tra b ianco , ro.-. i> e ne" 
ro chi può accusar lo di a v e r 
c o m m e s s i u n errore q u a n d o 
n o n ha s c e l t o b ianco? S e S o e l -
ba c h i a m a un errore il fat to 
che gl i e l e t tor i n o n Iwinno 
scel to b i a n c o p e r c h è nr.n a i o t -
la la l ista un ica e in sos t i -u i -
b i l e de i reg imi t o t a l i t a r i ' In 
real tà il v o t o de l 7 g i u g n o 
non fu u n errore m a una m a ­
n i f e s t a z i o n e di b u o n s e n s o 
p e r c h è q u e l g i o r n o gii e l e i* 
tori s e p p e r o e v i t a r e di c a d e ­
re nel t r o p p o s c o p e r t o t r a n e l ­
lo c h e D e G a s p e r i a v e v a t e s o 
o b b l i g a n d o l i al d i l e m m a : o c i p 
no i o c o n t r o di n o i . Ora o r o -
o r i o gl i artef ic i di quxt ia le?.-

ge p r e t e n d o n o di ass i curars i 

1 ut i le che .-e ne riM^ie.ette-
Viino e che la con&ultaz.une 
e l e t tora le ha loro n e g a l o 

Mi si potrà o b i e t t a i v ~ 
prosegue . l annaccone m e n t r e 
Sce iba e Saragat d a n n a e v i ­
denti segni di i m b a i a z z o — 
che ormai quel clv» è - tato •'. 
stato v che non ci s-aieboer» 
ragioni di rovesc iare q u e s t o 
governo . Ma la mia «ivversio-
ne al Quadripart i to è rad ica ­
ta in ragioni che tuttora per­
m a n g o n o N o n creda Sce iba 
(li ave i a s s i curato l'equi!:!.)! :o 
alla sua barca con tre o 
quat tro soc ia ldemocrat ic i e 
l iberal i . L'equi l ibr i t i p o l i ­
t ico n o n d i p e n d e dal la r i ­
part iz ione d e l l e forze a l l ' in ­
terno del g o v e r n o ma c a i r a p ­
porto tra le forze del g o v e r ­
no e le forze de l l 'Oppos i z io ­
ne. Jn veri tà D e Gasper i n o n 
ha mai c o m p r e s o l 'uti l i tà e la 
funz ione eli una o p p o s i z i o n e 
cos t i tuz iona le e p e r t a n t o ha 
s e m p r e cerca to o di s v a l u t a r ­
la ti di incapsular la nei g o ­
v e r n o per n o n a v e r e -iltra o p -
Dosizione o l t r e que l la dei s o -
c i a l c o m u m s t i e per in t imare 
al P a e s e il f a m o s o : o con no i 
i c o n t r o di noi . Ques to , i 'ho 

già de t to . e>-a il t rane l lo de l 
7 g i u g n o e q u e s t o è il n u o v o 
trane l lo c h e D e G a s p e r i t e n ­
de oggi q u a n d o minacc ia n u o ­
v e e l ez ion i . D i c e n d o q u e s t o 
D e Gasper i n o n s o l o si e a r -
1 onato un g i u d i z i o che n o n 
•ili c o m p e t e m a ha d i m e n t i c a ­
to che c'è s ta to un p r e s i d e n ­
te de l C o n s i g l i o c h e ha a v u ­
to la f iducia dal P a r l a m e n t o 
e c h e è s ta to r o v e s c i a l o non 

c i / i o n i de l suo part i to . 
N o n m e n o grav i — p r o s e ­

gue J a n n a c c o n e — s o n o i e r e ­
sponsabi l i tà de i d i r igent i d e i 
partit i c h e si n r e s t a n o a l &io-
co di D e Gasper i . G l i o n d e g ­
g iament i , i r i torni di f i a m ­
ma. le r i t irate di S a r a g a t l i ­
no a q u a l c h e t e m p o fa. r i v e ­
l a v a n o q u a n t o m e n o il p r o ­
posito di as s i curare - al s u o 
partito una pos iz ione p r e m i ­
nente . Ma oggi c h e s'è l a s c i a ­
to a l le t tare dalla p a r t e f i p a -
z ione al governo , c h e c o j a ha 
ottenuto'.' Un posto di n o s t r o ­
mo nel la barca min i s t er ia l e , 
la perdita del la d i rez ione del 
suo part i to e il per ico lo ser io 
di una sc iss ione. Q u a n t o ai l i ­
berali io sostenni c h e i 'appa-
r e n t a m e n t o con la D.C. li 
a v r e b b e privati di mol t i c o n ­
sens i . N o n è stato fors_- c r . . i? 
S e 001 vi fossero mio» e e l e ­
zioni il part i to l ibera le ne 
usc irebbe frantumato . La r e ­
sponsabi l i tà tli questa - i ; u a -
zione r icade tutta &ui d i r i g e n ­
ti l iberal i . Le s m a n i e di Vil-
Iabruna per avere un pos*o 
quals ias i al g o v e r n o hunno 
raggiunto torme paross.st'iclie 
che h a n n o sì d i v e r t i l o m,i 
hanno anche a v v i l i t o ali s a e t ­
tatori per le c o n s e g u e n z e che 
h a n n o arrecato al Darti'.,-) l i ­
berale . 

A ques to punto il senatore 
J a n n a c c o n e , d i ch iarando che 
non c o n d i v i d e le d i spute >:\-
torno a formule pol i t ic l ie v u o ­
te come la « apertura a cie-
stra K, d ice di so t toscr ivere 
l 'appello al la c o n c r e t e / z a e al* 
lo s tudio dei problemi che ii 
y o v e r n o del Paese d e v e a l -
frontare. c o n t e n u t o ne l di­
scorso pronunc ia to da T o ^ h i t ­
ti il 7 d i c e m b r e scorso . E' v e ­
ro — egl i a g g i u n g e — a b b i a ­
mo bisogno di concretezza , di 
sapere c iò che ogni p«rtitc. 
propone per r i so lvere le q u e ­
st ioni v i ta l i del P a e s e . S . e l -
ba potrebbe ob ie t tare c h e le 
t iuestioni concre te s o n o e n u n ­
c ia te n e l s u o p r o g r a m m a , m a 
l 'esecuzione di u n orogr:i*v>-
ma non può presc indere da 11:* 
persone dei suoi e s e c u t o r i . 
Nel la formazione del g o v e r ­
no s e m b r a c h e S c e i b a abbia 
accet ta to le dot tr ine del m e ­
no impiego e de l m o l t i p l i c a ­
tore uerchè il a o v e r n e è c o ­
s t i tu i to in g r a n parte di d i s o c -

o j c u p a t i . (Ilarità). E q u i J a n ­
naccone lancia bat tute a m a ­
bili q u a n t o v e l e n o s e contra 
i più in v i s ta tra i s e ^ a n -
ta m e m b r i de l g o v e r n o . A 
parte Campi l l i — egl i d i t e - -
a c h e cosa s e r v o n o t a n n a l ­
i l i ministr i s enza porta fog l io . 
e c ioè senza occupazione'. ' E 
il v i ce -pres idente S a r a g a t sa 
che la sor te de i v i c e - p r e s i ­
dent i ne l l e a z i e n d e è que l la 
tli non far n i e n t e o ni a n ­
darsene? Q u a n t o al m i n i s t e r o 
tlel T u r i s m o s a r e b b e b e n s c h e 
Sce iba se ne o c c u p a s s e lu i e 
lo co l l egas se a l la D i r e z i o n e di 
P .S . del m i n i s t e r o d e l l ' I n t e r ­
n o perchè le r o c a m b o l e s c h e 
evas ion i di de tenut i , gì; i n ­
sp iegabi l i a v v e l e n a m e n t i di 

bandit i in carcere- !e ora ia -
s t i che at t iv i tà , di cui s i parla 
-< n>-oDi»sito di un cad - , \ e ' - e 
f e m m i n i l e , non s o n o certo l e 
c o s e più indicate a i n c r e m e n ­
tare il tur i smo. 

D a q u e s t e p u n g e n t i o s s e r ­
v a z i o n i J a n n a c c o n e p a r t e p e r 
m u o v e r e u n a a s p r a c r i t i c a a l 
d i s o r d i n e , a l l o s p r e c o d i d a ­
n a r o p u b b l i c o , a l m a l c o s t u ­
m e . a l l e i n c o n g r u e n z e c h e 
d e r i v a n o d a l l ' a s s e n z a d i u n a 
l e g g e c h e r e g o l i i l n u m e r o 
e l e a t t r i b u z i o n i d e i v a r i d i ­
cas ter i e l i s o t t r a g g a a l l e e s i ­
g e n z e p o l i t i c h e d e i v a r i p r e ­
s i d e n t i d e l C o n s i g l i o . A c o n ­
c l u s i o n e d e l s u o d i s c o r s o 
J a n n a c c o n e r i d i c o l i z z a a n c h e 
l e e n u n c i a z i o n i e c o n o m i c h e 
di S c e i b a , m e t t e n d o in l u ­
c e l ' incons i s tenza e la c o n ­
traddi t tor ie tà d e l l e p r o m e s s e 
p r e s i d e n z i a l i ( a u m e n t o de l la 
p r o d u z i o n e e d e l l ' o c c u p a z i o ­
n e . s t a b i l i t à d e l l a l i ra . e c c . ) . 
A l l a fine d i q u e s t o d i s c o r s o 
di net ta c o n d a n n a J a n n a c c o ­
ne a n n u n c i a tut tav ia c h e i n v e ­
ce di vo tar contro il g o v e r n o 
si asterrà p e r c h è , e s s e n d o la 
s o r t e di S c e i b a l e g a t a a q u a l ­
c h e v o t o , n o n v u o l e s s e r p r o ­
p r i o lui a f a r l o c a d e r e . 

L a s e d u t a , to l ta a l l e 20,45. 
r iprende oggi a l le 9.30. 

La commemorazione 
di Curie! a Trieste 

Il discorso sarà pronunciato domenica da Colombi 
Un messaggio della F.G.C.I. ai giovani triestini 

D o m e n i c a pross ima il c o m ­
p a g n o s e n . Ar turo Colombi 
e o m m e m o i e r à a T r i e s t e E u g e ­
nio Curic i , l 'eroico mi l i tante 
e d i r igente c o m u n i s t a nel p e ­
riodo de l l 'occupaz ione t e d e ­
sca. a s sas s ina to dai fascist i a 
Mi lano nel febbraio de l 1945. 

In o c c a s i o n e di q u e s t a c e -
!ebi az ione , la s e g r e t e r i a do l la 
F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e c o m u ­
nista i ta l iana ha r ivo l to il 
s e g u e n t e m e s s a g g i o ai g i o v a ­
ni c o m u n i s t i di T r i e s t e : 

«•Caii c o m p a g n i di T r i e s t e , 
la g i o v e n t ù c o m u n i s t a i t aha 
na v ogg i v i c i n o a v o i c o n gl i 
s tess i pens i er i e s e n t i m e n t i 
v e r s o E u g e n i o C u n e i , f ig l io 
del p o p o l o t r i e s t ino , e r o i c o 
c o m u n i s t a , c a p o i d e a l e d e l l a 
g i o v e n t ù i ta l iana . 

N o v e a n n i fa i fasc i s t i t ra ­
ditori d e l l a n o s t r a Patr ia a s ­
s a s s i n a r o n o E u g e n i o Curic i . 
C o n c i ò r i u s c i r o n o s i a t o ­
g l i erc i u n g r a n d e c o m p a g n o 
m a r e s e r o i m m o r t a l e e v i v o 
per tut t i l ' i n s e g n a m e n t o s u o . 

E u g e n i o Curie l h a i n s e g n a t o 
ai g i o v a n i ad e s s e r e unit i ed 
i n s i e m e a f f r o n t a r e i nemici 
de l l ' I ta l ia e de l la pace. 

E u g e n i o Curie l ha insegnato 
ai g i o v a n i i ta l iani ad a m a r e 
la propr ia Patr ia in uno s p i ­
r i to d i v i v a fratel lanza con 
tutt i gli altri popoli in lotta 
per la loro l iberazione e per 
la pace . 

N e l s u o nome , noi oggi la­

v o r i a m o p e r u n i r e i g i o v a n : 
a t torno a d u n p r o g r a m m a di 
r i n n o v a m e n t o s o c i a l e d e l l a 
patr ia . N e l n o m e d i Cur ie l 
no i l o t t i a m o p e r l a p a c e , c o n ­
tro q u a n t i v o r r e b b e r o v e n ­
d e r e la nos tra i n d i p e n d e n z a 
n a z i o n a l e a l l o s t r a n i e r o e d 
a g g i o g a r e l ' I tal ia a l l ' i n f a m e 
tra t ta to d e l l a C.E.D. N e l n o ­
m e di Cur ie l n o i l a v o r i a m o 
p e r e d u c a r e i g i o v a n i i ta l ian i . 
l a v o r a t o r i e s t u d e n t i , ag i : 
ideal i d e l S o c i a l i s m o e de l 
C o m u n i s m o . 

In q u e s t a lotta no: m a r c i a ­
m o al n o s t i o f i a n c o ed i n ­
s i e m e t e n i a m o a l t o il n o m e 
di E u g e n i o Cur ie ! «d il s u o 
i n s e g n a m e n t o ». 

L'eredità 
«ti 173 miliardi 

TORINO. 24. — L« colossale 
eredità di 173 miliardi lasciati 
da Francesco Montella, Feini-
grato italiano deceduto ne l 1922 
nel Texas, ha un altro aspirante 
a Torino, nel signor A m e d e o S o ­
limano. di 56 anni, abitante in 
Vìa Abie t t e 7. Il sig. S o l i m e n e 
ha infatti dichiarato di a v e r 
vincoli di parentela, s ia pure 
lontani, con il Montella, per 
parte di sua madre, che era c u ­
gina prima de! defunto- Egli ha 
aggiunto di avere l'intenziono 
di far valere i suoi diritti. 
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pai/i fé fi filila donna 
^ \ 

j 
UN' ASSISE STRAORDINARIA 

RIUNITE A HUSSOHELI 
LE DONNE DI SICILIA 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSSOMI LI. 24. 
i. Mentre venioo ilulln min 

liuf>lterin, fino a Mussameli, il 
sole splendenti e la camparmi 
citi verde e ì inaliditili erano 
m fiore lungo il eliminino, ed 
eru tutto bello e mi soiiitlenu. 
Ma questa bellezza non can­
tava nel mio cuore: ceni in-
nun/.i ni miei occhi il lutto di 
intesto paese, la motte di que­
ste donne, l'oi tutte le oedeoo 
queste madii incuhiite, (ietta­
te a terra, calpestate, schinc-
( iute, ma non le Iti» viste sol­
tanto morte queste madri: li­
tio viste nella loro vita, i loro 
stenti di nani giorno. I.o fa­
tiche, le preoccupa/ioni: se il 
marito non trova lavoro, se i 
bambini non possono man dia­
le e bisogna trovare il pane, 
i vestiti e le scarpe e pagar» 
la casa... Come facciamo a 
campare? Come facciamo do­
mani? 

Loro ho visto, queste inaili i 
alf amate, nell'ittici no. Ita i 
quattio muri umidi e scialbi, 
coi bambini morti di freddo a 
liscaldarli col fiato. Quest'i 
vita hanno fatto le nostre ilia­
di i per tirare su i figli tra gli 
stenti, vita di sacrifici e tra­
vagli. 

l'ita di sue rifili e ti ava gli. 
il poi dopo tutta questa vita 
le ho viste calpestate le no­
tile madri, le fio viste ummnz-
vate come cani rognosi perchè 
volevano l'acqua, perchè vo­
levano giusti/.iu. Perchè da noi 
la giusti/iu è sempre calpe­
stata come sono calpestati i 
poveri. Combattei e più forte 
bisogna per l'acqua, per il pa­
ne, per la giustizia! i . 

Con queste parole p ion i in -
xiiite nulla incis iva forza elfi 
d ia le t to s ic i l iano il poeta Igna­
z io Butt i t ta lia r ievocato la 
s trage di Mussoniel i , ha rie­
v o c a t o il d r a m m a e la dura 
lotta ( | i iotidiana del le donne 
del nostro popo lo , dinan/.i al 

Cons ig l io l e s i o n a l e della dou-jri7» di 20 anni the non li ava 
na s ic i l iana, tenuto in ii^ìw\luvoroedopodueaiiiiiditiiu 
st iunidiunri i i in questo paese 
paese fino a ieii perduto nel 
cuore dell 'Isola, oggi al <ent io 
dc l l ' a t t en / iour e del l 'al lctto di 
tutta Italia. 

Un'eco dolorosa 

l a s< iugu la la a / ione di-Ila 
po l i / ia a Mussoniel i è appai sa 
indicat iva di tutto un p i o -
granulia pol i t ico , i o n i e indi­
c a t a a del la miseria e del l 'ab­
bandono di tanta parie d'Ita­
lia è la s i t u a / i o n e di ipiesto 
paeM\ I Y H Ì Ò questa assise 
della donna a Mossomel i li'i 
as sunto un signif icato p i o -
londo e ad essa sono c o n v c -
nute le l a p p i c s c u l a n / c di luì-
te le p m v i n c c dell'Isola, di 
tutte le o r g a u i / / a / i o u i denio-
c ia t i c l i c femmini l i d'Italia, 
del la ( ' a m e n i dei Deputat i . 
de l l 'Assemblea icg ionale . Ac­
c a n t o a Malia Maddalena 
Mossi, a Mina l ' icolaio. a Ilo-
setta l .ongo, a Ciiil iuun \ e i i n i . 
a 1.urinila Vi \ i . in i . ad Amia 
Crasso . » ( l imi Maic. a C i u -
seppiu.i Vittone. a Simona 
Mafai, a l .eu/ i . i Cola ianui 
erano le donne dei minatori 
del le province / o l t i l c i c di Cal-
tanisscttii , Mina, Agrigento , le 
popo lane di Catania , le col i -
sei \ i e r c e le a g r u m a i e di l'a­
leni lo . I<" abitant i del le grott" 
ili Scic i i e le lavoratrici sta­
gional i del Malusano , le rac­
cogl i tr ic i ili o l i \ e della fascia 
c o s t i n a e le «e lsomii ia ie del 
Messinese, le casa l inghe di va­
rie città e le d o n n e dei piccoli 
centri che h a n n o ragg iane l la -
io con enormi sacrifìci i soldi 
per il lungo \ inggio. Un pel­
legrinaggio è s fato ed ins ieme 
una solenne p iotes ta . 

Il g i i d o del le donne di Mus­
sonieli è s u o n a t o c o m e l'eco 
della secolare storia dei so­
pitisi . dei pat iment i di tiitie 
le donne s ic i l iane: < / / giorno 
ci mancr •'.' pane, la notte ci 
Unnica hi roba... ubere un rna-
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Nuovo e classico 

Ilue tail leur presentati nel le recc-nti collezioni ili minia: taglio 
classico e linea ricercata su lane « s e c c h e » e a fantasia 

trunonio neanche un soldo di 
iissisli'tt/a, e neanche una taz­
za ili ai qua calda dopo uvei j 
pai lolita... il Municipio in, 
hanno titillala e som» lìdotta 
a chiedete aiuti (lieti o le inu­
le tali queto bambino di H 
mesi... . ( osi g i i d a la g i o \ a n * 
Mue di Mtissoincli; e Lupi 
Lmuuucla: "Sano mamma di 
und'ui figli, non ho ne acqua 
ne pane, uè tuba sul letto, e 
i miei bambini tptesto inveì no 
pi elidevano la neve nella 
aliatiti per tei cai e di \f annu­
si, e un bambino di otto anni 
e lontano da due mesi dietro 
le /tecaie e il patitone gli da 
fliiemila lite al mese e nani 
so neanche ni tpiale manlagiia\ 
e andata a funi e... -. > 

•• Ma l ' impegno di l u n e le 
donne d'Italia pei le t ic ma-) 
d i i c a d u t e — ha detto Ai iuai 
C l a s s o — si t i a s l o r m i in un 
i m p e g n o so lenne di lol la pei 
dis truggere queste ignominie 
dal la nostra terra: q u a n d o la 
l ibe l lo è a fai punto in peri­
co lo che si c a l p e s t a n o le don­
ne, sono le donno stesse a 
prendete in m a n o la bandiera 
pei hi conquis ta di una nuova 
v ila, di una nuova < jv illà >. 

Iniziative e proposte 

l.'on. Di Maino ha espresso 
la .solidarietà del la C C I L ai 
c i t tadin i di Mussoniel i e in 
immediata protesta dei lavo-
• atori i tal iani c o n i l o l 'uomo 
di Melissa e di Modena, pro­
lesta c h e si conerei . i nella vo­
lontà di fermare la mano c h e 
e l o i n a l a un'al t ia \ o l t a a co l ­
ini e la nostra p o p o l a / i o n e . 

Il Par lamento s i c i l iano do­
vrà ch iedere una inchiesta uf­
ficiale con una appos i ta c o m ­
miss ione di tutti i partiti sui 
fatti del 17 febbraio , e un'in­
chiesta su l l e condiz ion i di vi­
ta del le famig l ie di Musso­
nieli e di tutta la S ic i l ia : que­
sta proposta ha fatto S i m o n a 
Mafai a nome del Cons ig l io 
de l le d o n n e s ic i l iane c h e ha 
ch ies to anche c h e il g o v e r n o 
regionale e centra le dia ade­
guat i n in fi a l le famigl ie del le 
v i t t ime e dei feriti. 

In iz iat ive per o n o i a r e le 
vitt ime sono g i u n t e da ogni 
par i e : una ste le sorgerà a 
Trapani 1*8 m a r z o coi nomi 
del le c a d a l e a l le (piali le d o n ­
ne trapanesi recheranno i lo­
ro bori: così h a n n o a n n u n c i a ­
to L'ios Maimi e la s ignora 
Mafcra g iunte c o n la de lega­
z ione del l 'estrema zona occi­
denta le dell 'Isola. 

Maria Maddalena Mossi, pre­
s idente de l l 'HDL ha c o n c l u s o 
i lavori del Cons ig l io c o n pa ­
role appass ionate ma fiducio­
se nella cosc i enza del nostro 
popolo , delle nostre donne c h e 
sono io ca lumino per dare un 
n u o v o volto al l ' I ta l ia: e Nel 
m o m e n t o in c u i gente v i / i o sa 
e co i rotta c h e ha a v u t o tutto 
dal la vita ch iede nuovi pia­
ceri al la coca ina e a l le dro­
ghe. c a d o n o de l le donne chi 
dal la vita non 
nul la , neanche l 'acqua. A 
Mussonieli si è risposto con le 
b o m b e per copr ire la loro vo­
c e : a Moina invece le stesse 
autori tà h a n n o cerca to di c o ­
prire le c o l p e grav i s s ime ili 
una soeictà corrot ta . Ci sono 
molti modi di morire e que l lo 
che ha i o lp i to voi è il più di­
s u m a n o . Ma q u a n d o a n c h e tra 
non m o l l o t e m p o iì n o m e driMi 
Scc lba . dei Sar. igat . sarà di-
s|>erso. il vostro nome . G i u ­
seppina Valenza. Ouofr ia IYI-
iicceri. Vicenza Messina, vi­
vrà nella memor ia degl i i ta­
liani :. 

FRANCO GRASSO 

Saluto alle ragazze 
26-27-28 febbraio, a Roma: primu Confe­
renza Nazionale delle ragazze coni uniste1 

//*v 
« .Maternità », un bel dUcgno ilei pittore Antonio Asturi 

A i ut, giù vani comuniste, che 
i i riunite nella vostra prima 
Conferenza nazionale, va il no­
stro affettuoso saluto. 

Vi riunite per discutere della 
uta e dell'avvenire delle ra­
gazze italiane, per indicar loro 
la strada delia fiducia, dell'i 
dignità, dellu lotta per conqui­
starsi un lavoro sicuro, una 
famiglia felice, cultura, sport 
e sano svago. La vostru Confe­
renza perciò, mentre è una pro­
ni di forza della gloriosa Fe­
derazione giovanile comunista, 
e in puri tempo un avvedi­
mento importante per tutte 'e 
ruguzze italiane. 

Oom qualvolta vi ascoltiamo 
discutere i rostri problemi, ri 
cediamo Iatture contro la pre­
potenza padronale, manifesta­
re con slancio contro le minac­
ce di guerra, riunirvi in felle 
atticità ricreative, ci .sentiamo 
fiere della nostra gioventù, ne 
vediamo la capacita e la sicu­
rezza, Grazie al lavoro e ali a 
lotta dei comunisti, grazie ul-
l'opera vostru, oggi è sorto nel 
nostro Paese un tipo nuovo dì 
ragazza che non sogna solo il 
.suo avvenire, ma che guarda 
ad esso con occhi aperti e In­
alinosi e lottu per conquistarlo 
e sa che la sola strada per 
l'umanità ha nome: Socialismo. 

Alla dichiarata volontà dei 
governanti italiani di non ri­
spettare ti voto del 7 giugno. 
alla tracotanza dei padroni che 
opprimono e sfruttano soprat­
tutto le giovani lavoratrici, al­
la decadenza di una stampa e 
di una cultura che cercano di 
seminure fra la gioventù la 
corruzione e la sftduciu, a co­
loro che offendono la nostra 
dignità nazionale, opponiamo 
la lotta coraggiosa del Partito 
comunista, della nostra FGCI, 
per difendere il diritto al la­
voro, per tenere ulto l'onore 
della Patria, per elevare le 
conoscenze della gioventù, per 
sviluppare in essa un senti­
mento di amicizia per i popoli 
di tutto il mondo. 

Voi avete fiducia nelle vo­

stre forze; sapete che la mo­
stra /el ici la, la possibilità th 
una vita e di una famiglia li­
berata dalle preoccupazioni e 
dagli affanni dipendono dalli 
nostra azione per dare un vol­
to nuovo al nostro Paese: il 
noto di tante gtovum il 7 giu­
gno ha confermato questa fid"-
cia. Quante madri e quunte 
figlie in quel giorno hanno vo­
tato insieme per il «ostro 
grande Partito e per il Parli lo 
socialista, per un domani mi­
gliore! Ma unche quante ra­
gazze, quante madri tono an­
cora lontane dalle nostre or-
oamz2U2iont pur uvendo nel 
loro cuore il nostro stesso ar­
dente desiderio di un focolai e 
domestico tranquillo e sicuro. 
di una pace certa, di una vita 
dignitosa e serenai 

Noi. donne e rufituze comu­
niste, andiamo rers-o di (uro e, 
di fronte alla propuganda c i 
odio e di paura delle forzj 
reazionarie che vogliono (<• 
donne, le ragazze umili, sotto­
messe e rassegnate, portiamo 
una parola di speranza, di so­
lidarietà, di unità; diciamo lo­
ro che il mondo cambiera solo 
se tutte le donne, tutte le ra­
gazze insieme alla grande 
massa dei lavoratori saranno 
unite nel volere e nel luvorure 
per questo. 

Voi ruguzze comuniste siete 
una grande forza e anche una 
grande sperunzu: per il movi­
mento femmini le democratico 
e per il nostro Paese. Voi ne 
rappresentate la giovinezza e 
l'avvenire. Sentite tutto l'or­
goglio di appartenere aV ' 
schiere avanzate di quanti lot­
tano per il benessere, la pace 
e la felicita! 

Indichi la vostru Con/ere.i-
za a tutte le ruguzze italiane 
la ria della loro unità per 
conquistare tutto questo in no­
me del nostro grande ideale: 
del Socialismo. 

La Sezione Femminile 
della Direzione del PCI 

DONNE 
bel IBOMCI© 

Sorella Wuong 
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H A N N O VINTO TUTTI I TITOLI MONDIALI IN PALIO 

Ij'ovnuggio degli sportivi 
ulte sciatrici sovietiche 

V I E T N A M L I B E R O — Ci 
Wuong, oss ia «sorel la W u o n g » 
è il n o m e che i combat tent i 
de l l 'Eserci to popolare v i e t n a ­
mita nel la zona d i N i h n B i h n 
hanno dato ad un'eroica par­
t ig iana, le cui ges ta sono p a s ­
sate di bocca in bocca d u r a n ­
te ì recenti scontri in ques to 
setto! e de l l ' Indocina . 

.« So i e i ta W u o n g » è una 
g i o v a n e del la naz ional i tà tho, 
che v i v e ne l la zona di N h o 
Quan. Si è arruolata, ai primi 
del lo scorso n o v e m b r e , q u a n ­
do i colonial i s t i frances i h a n ­
no invaso il suo v i l laggio , d o ­
lio una lunga marcia c o m p i u ­
ta nel la g iungla o e r r a g g i u n ­
g a e le ti uppe popolari . E' e n ­
ti-ita in una squadra di m i ­
traglieri e ha combat tu to con 
un coraggio da l eone . D u r a n t e 
l,i ritirata, era stata data P '̂-1 

dispersa: i .suoi compagni 
l 'hanno ri trovata p iù tardi, al 
c o m a n d o di u n reparto de l la 
guerrig l ia che a v e v a infl itto 
ai l iance.si duri rovesc i . 

Ci W u o n g è tornata poi con 
hi sua squadra . Il suo v i l l a g ­
gio e la sua casa sono di n u o ­
vo l iberi , ma e l la ha deci.-o 
di cont inuare a combat tere 
fino alla vit toria . 

Un'americana coraggiosa 
D E T R O I T — H e l e n Winfcr . 

combattente antifascista ame­
ricana, è stata condannata in 
questi giorni a cinque anni di 
carcere da un tribunale di 
Detroit, sotto l'accusa di «co­
spirare per rovesciare con la 
(orza il governo americano ». 

E' Vaccnvn c/ ie, in forza del­
la legge fascista Smith, per­
mette di condannare quant i 
professano ideologie marxi­
ste. Helen Winfcr , gravemen­
te ammalata, è stata costret­
ta dalla polnui a comparire 
sul bunco degli accusati no­
nostante il parere contrario 
dei suoi medici-

Anciie a lei, il giudice ita 
ritolto la consueta, provoca­
toria proposta di scegliere tra 
« la prigione in America o lo 
esilio nell'URSS >». Helen 
Winfcr ha risposto, come i 
suoi compagni di lotta, di vo­
ler restare nel suo paese per 

^continuare la lotta contro co-
'lorn che ne minacciano la li­
bertà. 

l u t t o il m o n d o tornisce le 
c a m p i o n e s s e sov ie t i che del la 
at let ica leggera; le loro vit ­
torie nei c a m p i o n a t i europe i 
a Bruxe l l e s e al le O l i m p i a d i 
di l l e l s i n k y hanno fatto scri ­
vere pajrinc e pag ine ai c r o ­
nisti sport ivi di tutti i Paesi . 
Poco si s a p e v a de l le sciatrici 
soviet iche. Parecchi .specialisti 
a v e v a n o scr i t to c h e le finlan­
desi. le svedes i e le norvegesi 
avrebbero fac i lmente c o m a n ­
dato il <a inpo nel le gare di 
l a b i l i dove , pochi giorni I ». 
si sono conc lus i i c a m p i o n a t i 
del mondo per li lei mondo per le specia l i tà 
nordiche. Ne l le prove di aper­
tura di sl.-igioiie a Grindel -
vvald in S v i z z e r a le sciatrici 
del l 'Unione Soviet ica fecero la 
loro prima comparsa in c a m ­
po internazionale . Alla par-

hantio a v u t o ' l e n z a m a n c a v a n o le scandi­
nave e le soviet iche ot tennero 
fac i lmente i primi posti in 
tutte le compet iz ion i nono­
s tante hi loro migl iore fondi­
sta. I . iubova k o - v r e v a . am­
malata , fosse rimasta a ripo­
so. Per l'amenza delle nordi­
che ì successi del le soviet iche 
a v e v a n o un valore incerto e 
sì aspet tava ans iosamente c h e 
F.ilim apri»sr i battenti . 

I g iornal ist i , non potendo 
discutere di quest ioni tecni­
che . a v e v a n o c a n t a t o la bel ­
lezza del le g iovani fanciul le 
soviet iche , la loro del icata m o ­
dest ia . la loro cortes ia e la 
loro sempl ic i tà . Ques te ra­
gazze . so t to i venti anni . <on 

i lunghi cape l l i biondi legati 
con un nastro di seta azzurro, 
che s f u g g i v a n o i fotografi, ti­
mide. un po' fnaciul louc. s tu­
p ivano . 

I a proprietaria dcll 'albcr-
g h e t i o di Grindelvvald d o v e 
a b i t a v a n o le .sovietiche, d i ­
c h i a r ò : < Non ho mai avuto 
cl ienti tanto genti l i . Mi lum­
ini lasc iato le s tanze più in 
ordine di q u a n d o gl iele ho 
aperte >. 

l a sera le soviet iche sj ra­
d u n a v a n o nella sala i c n i r a -
Ie a leggere o a Mionnre il 
pianoforte . I.a matt ina pre­
sto. a l le sc i l e , si a l z a v a n o e 
a n d a v a n o a provare il per­
corso sui rompi di neve. SI lo­
ro viso è del co lore della sa ­
lute. neppure un a c c e n n o di 
rossetto sporca le loro labbra. 

II model lo del la d iv isa per 
la squadra naz iona le è s tato 
s tudiato da una grande c a s i 
di confez ioni leniugradese . un 
model lo e l egante e prat ico . 
c o m p l e t a l o da un grande pa­
strano sport ivo di pelo. A Fil­
imi le sov l'eliche, durante la 
festa della premiaz ione «onn 
s iate g iudicate le più e legant i 
tra tutte le partec ipant i . 

K a r'alun le sov ie t iche 
hanno vinto tutti i titoli m o n ­
dial i in pal io , c ioè la staffetta 
' X i e la gara di fondo di 
IO km. superando l 'agguer­
rito manìpo lo del le squadre 
scandinave . 

I.a Kosvreva . f inalmente ri­

messasi , ha conquis ta to il ti­
tolo di campiones sa del m o n ­
do di loudo 10 ki lnm. La Ko­
svreva è alta e bionda, c o n 
gli occh i azzurro mare: ha 
imparato a sciare quando era 
piccol ina, .seguendo la madre, 
una donna coraggiosa , duran­
te la grande guerra contro i 
nazist i . La madre andava a 
portare rifornimenti in l inea 
sii leggeri patt ini di legno e 
la p iccol ina la seguiva c o n i 
suoi piccol i se i. 

I a squadra della staffetta 
era formata da l la Kosvreva , 
dal la Maslennikovva, la p i ù 
bella del l ' i équ ipe > soviet ica . 
dal l 'aspetto fragile di una d a ­
migel la del settecento, da l la 
l'sareva. una ragazzina paf­
futa e sempre sorridente. Le 
.sciatrici soviet iche, con la lo ­
ro grazia , h a n n o conqui s ta to 
l'affetto d c i l i sport ivi -r.nidi-
ua\ i. 

Ani he quei pochi iriornali-
sti che avrebliero vo luto tro­
vare qua lche appig l io per met ­
tere in ca t t iva luce irli spor­
tivi soviet ici e (icrciù a v e v a ­
no persin tentato di sfruttare 
un normale incidente di gara 
tra una sov ielica e mia finlan­
dese. al la fine hanno dovuto 
e logiare la correttezza e la 
lealtà sport iva, ammet terne la 
capac i tà s t i l i s t ica: cer tamente 
i risultati sono .stati tali che 
era imposs ibi le cr i t icare del le 
at lcte dcI lT .R.S .S . 

Q u a s i contemporaneamente 
le pat tmatf ìc i soviet iche s em­

pre in Scandinav ia , conquis ta ­
vano. a Oe.stursund, tre titoli 
mondial i del pat t inaggio ve­
l ine su (piatirò con una su ­
periorità schiacciante . 

La Kondakova ha vinto il 
titolo mondia le dei 500 metri 
e nelle prime otto classificate 
vi sono sette soviet iche. 

La Zhukov a è campionessa 
del inondo dei "ì.000 metri, se-

ai s f i o n d o e al t e i zo 
da altre due c o m p a ­

ginili 
posto 
m o t e . 

La Kondakova si e imposta 
anche nella gara dei 1.000 me­
tri. dove le prime c inque sono 
tutte soviet iche. L'unito titolo 
che è andato al le a v v e i s a i i e 
è quel lo dei "5.000 metri, alla 
finlandese Unit imel i . 

MARTIN 

Compagne, lettrici ! 
Per l'8 marzo, giornata 

ilcU'emancipazione d e l l a 
do'.iiiii e della pace, faccia­
mo giungere in ogni casa il 

CORSO CLARA ZETKIN 
Uqni compagno, ogni la­

voratore regali alla propria 
(Oinpjgna, alla madre, alla 
sorella, alla fidanzata un 
opuscolo del Corso Zetkin. 

E* ormai lontano il tempo in cui i piccoli Rosenberg potevano giocare tranquilli nel lo 
istituto di Toms River. A Michae l e a Robbie, oggi nuovamente perseguitati, va il pen­

siero affettuoso delle donne italiane che vogliono lottare per un mondo più giusto 
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Il lavoro umano 
Spiega il maestro la sua lesione 
e ti bimbo studia con attenzione: 
< Da mane a sera, sudato e chino. 
fra vigne e campi sta il contadino. 
Cuoce il buon pane il panettiere: 
mille progetti fa l'ingegnere 
di strade, ponti, ferrovie, 
aeroplani e gallerie: 
e l'operaio nelle officine 
ogni progetto porta a buon fine. 
Guida il treno il ferroviere1 

e fa i conti il ragioniere. 
Se tetto, pane, abito abbiamo. 
tutto al lavoro noi lo dobbiamo! 

GU A 
l'n recc / i io pe t to , una ve­

neranda c ive t ta e una pacifica 
ocheffa vivevano nel cortile 
dt una Scuola: erano così di 
casa che nessuno si s t u p i r à 
più di veder l i andare e ve­
nire da per tutto. LA sera 
giravano addirittura per le 
classi e, a forza di trovarsi 
tra l ibri e carte geografiche, 
avevano finito con l'imparare 
qualcosa: c i t a r o n o Tito L iv io , 
Erodoto e O m e r o m e o l i o di 
tanti scolari... 

Ora a r r e n i l e che una sera 
il gatto, (a c ivet ta e l'oca, d i ­
sputando come fanno tutti i 
dotti, si m i sero a paragonare 
fra loro i maggiori popol i d e l ­
l 'antichità, acca lorandos i a 
s t a f i l i r r quale d i que i popoli 
t'osse stato i l p iù glorioso. 

« Per confo m i o — disse i l 
gatto — do la palina agli Eg i ­

ziani . Furono un popolo sa­
piente, amico delle leggi, col­
to, equilibrato: basterebbero 
q u e s t e qualità a proclamarlo 
il più gran popolo del l 'nnti -
eh ita >>. 

Ma la c i r c t fa d i s se o r n r e -
inente ; « Si, non lo tieoo. Io 
però penso che il primato 
spetti agli Ateniesi. Nessun 
jìopolo ebbe mai più spirito 
e più grazia; nessuno più au­
dacia in guerra. Quanti croi 
tra quei cittadini.' Mai na­
zione con più scarsi inerbi 
operò cose più grandi! ». 

A q u e s t o p u n t o la grassa 
ochetla scattò: « Gli Eg iz ian i? 
Gl i .Ateniesi? Via, non fatemi 
ridere!... Dove lasciate i Ro­
mani? Presso qua l e altro p o ­
polo pote te vo i trovare tanta 
gloria, tanta grandezza, tante 
s traordinarie imprese? Nella 

JKICC. come nella Qiierra. nelle 
arti e nelle leggi, ess i nanno 
sorpassato tutti t popoli, tutte 
te nazioni della terra! ». 

/ tre dotti si infiammavano 
sempre di prii, strillavano per 
sostenere le diverse tesi. Fin­
che li in tese ti» topo; era an­
ch'esso IMI topo assai colto, 
per aver rosicchiato molti li­
bri di storia e di filosofìa e 
molti componimenti di sco­
lari. Prudentemente non si 
avvicinò ai tre che disputa-
l'ano: via andò loro da lon­
tano: 

« Signori miei, capisco il 
perche delle vostre preferen­
ze. Infatti l'Egitto venerava 
i gatti. A t e n e o n o r a t a le c i -
vette, e Roma nutr irà a spese 
pubbl i che le oche in C a m p i ­
doglio. . . E r r i ™ dunque i vo­
stri giudizi spassionati. ' ». 

ns>v 
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Carla Celi di T e m i , ci ha inviato questo 
simpatico Pinocchio >sambettentc. 

La posta del Novellino 
Cari Amici. 

abbiamo ricevuto parecchie 
letterine impazienti e qualcuna 
addirittura sdegnata per il ri­
tardo nell'invio dei « Diplomi ». 
Si vede che la pazienza e la fi­
ducia non sono tra le qualità 
più spiccate dei nostri colla­
boratori. Eppure capite bene 
che è impossibile pubblicare 
tutti i nomi dei premia»! in una 
volta sola: se proprio volete 
protestare, aspettate almeno che 
sia terminato l'elenco. 

Vogliamo adesso dare il ben­
venuto ai nostri nuovi Amici: 
Gabriella Brugnetti di Roma, 
Roberta LucoretU di Prato, Ro­
berto Manzini di Pisa. Michele 
Chillemi e Vineemo Biondo di 
Tripi (Messina, ringraziando 
tutti per ia loro collaborazione. 

Rosetta Giuffrida di CaUnia 
desidera avere dei numeri ar­
retrati del nostro giornale: ba­
sta scrìvere all'Amministrazio­
ne dell' « Unità ». inviando L. 30 

iper ciascun numero. Per que­

sta volta però le invìeremo noi 
i numeri richiesti. D'accorao 
per il disegno che attendiamo 

Marcello Baiocco di Terni 
è anche un poeta: ha scritto 
una graziosa poesia sul Carne­
vale (anche se con scarso ri­
spetto della metrica e della ri­
ma) . E' necessaria una maggio­
re attenzione, caro Marcello. >e 
vuoi che le tue poesie abbiano 
una cadenza più armoniosa. 

Siamo molto contenti che 
Edmondo Scarciglia di Fasano 
iBrindts;) sia il pr.mo oella 
classe e che trovi anche il tem­
po per aiutare il suo papà. 
Però mezz'oretta alla settimana 
il i Nove l l ino - potrebbe anche 
trovarlo... 

Ringraziamo Talia Maccioni 
di Pistoia, por i suoi suggeri­
menti e per il problemino delle 
vacche che ci ha inviato. Ma. 
per pubblicarlo, occorre cono­
scerne la soluzione: e noi con­
fessiamo di non avei la saputa 
trovare . 

Albo d'oro 
Viola Michelina di Napoli. 

Conte Elena di Napoli, Fs lv ia 
Bartolini, Emma, Ida e Alear­
do Veneruso. tutti di Napoli: 
Lidia Conti di Avensa (M. Car­
rara): Idinl Angela di Sassari: 
Eleonora, Erminio e Giannetto 
Conras di Armnngia (Cagliari): 
Salidu Irma di S. Anttoc* (Ca­
gliari); Cadedda Salvatore di 
Guspini (Cagliari); Anna Me­
loni di .Seiargius (Cagliari); Al­
do l ' t ier i di Armnngia; Mainas 
Ida di Cagliari; Lucia Foddts 
di Assemini (Cagliari). 

PIETRO I N G R A O direttore 
Giorgio Colorai vice dlrttt. resp 
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